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Questo 2i S Uprìle | (Cavissima decisione che apre una nuova corsa alle armi di sterminio 


ai segretari 


del 


sezio 



Pi'rrliè non sono siali in- 
criiniiiati sul poslo (|iu‘i fa- 
si'istelli i ijilali, dopo avore 
> parlci-ipaiiti al 
ronve< 4 no per la liliorlà tifila 
Spagna, si sono alibaiulonati 
a inunifcslazioni di nuslul^ia 
e apoloyia fast-isla proprio 
iipiraiila del Iriliunale che li 
jiiiidicava? Nè jicr questo 
•{cslo nè per raj^f^ressione 
sono stati condannati, ima 
inulta di vontiniila lire non 
essendo lina condanna ma 
una paterna manata sulle 
spalle. 

Di episodi simili —■ ili alti 
di te]ipismo fascista impuni¬ 
ti — son piene le cronache. 
l-I lo scaniialo non sta in de- 
tinitiva nel fallo clic i col- 
])evoli restino a pieile libero 
(pianto nel baco clic una 
liarle dello apparalo sta¬ 
tale —- pulizia che chinile 
«li occhi c maHÌslrali che 
applicano bizzarramente o 
non applicano la le^{}^e — 
continua a coltivare nel pro- 
jirio seno. 

In (piesto senso, il jiroble- 
ma che si pone al nuovo f>o- 
verno non è solo ipiello di 
« modernizzare » la burocra¬ 
zia nel modo ebe prospetta 
oyni tanto Ton. Manfani, 
(piando (pialche scandalo ri¬ 
chiama l’attenzione imbbli- 
ca su fenomeni di corruzio¬ 
ne o di intej 4 i*azione tra ap- 
]iaralo statale e forze eco¬ 
nomiche dominanti. K’ (piel- 
lo più grosso, aperto da mol¬ 
ti anni, di un radicale rin¬ 
novamento e adeguamento 
di tutta rorganizzazione e 
Tatti vita statale allo .spirito 
e al costume democratico, 
alla Costituzione, a un indi¬ 
rizzo generale che dalla Ite- 
sistenza, in (pianto radice 
del nuovo Stato, deve rice¬ 
vere la propria impronta. 

.Se, a diciassette anni dal- 
Tinsurrczione armata di ajiri- 
Ic. vittorioso inizio di un in¬ 
tero periodo storico che tut¬ 
tora viviamo, un tale proble¬ 
ma ò ancora aperto, lo dob¬ 
biamo con tutta evidenza ai 
governi democristiani che in 
(piesti anni hniino operato a 
tutti i livelli della vita na¬ 
zionale jier cancellare ed 
anzi rovesciare, con tini di 
classe c di potere, Ì valori 
liermancnli della Tlesistcn- 
za. come asse di ogni futuro 
sviluppo democratico c so¬ 
cialista del paese. .Ma oggi? 
Oggi che il 2."» -\prile si cele¬ 
bra in una mutata e più avan¬ 
zai;! fase politica, a due anni 
dalla sconntta in campo 
aperto del tentativo rcazio- 
imrio di luglio e a poche set¬ 
timane dall.'! nascila di un 
governo che si richiama alla 
(’oslituzione. die si fonda su 
un eipiilibrio uolilico spo- 
sl.do a sinistra? 

Oggi certi residui c rigur¬ 
giti e certe strutture bacale 
sono ancor meno tollerabili. 
In (pici non troppo lontano 
li.'i .\prile gli operai italiani 
salvavano le fabbriche con le 
armi in pugno mentre i pa¬ 
droni fuggiv;ino o implor.7- 
vaiio pietà per ì servigi re¬ 
si alla guerra, alla distruzio¬ 
ne. alTinvasore tedesco. Di¬ 
ciassette anni dopo, la piena 
restaurazione della liliertà 
nelle fabbriche. I.i crescila 
del potere sindacale e ope¬ 
raio. la lotta al potere dei 
monopoli — ossia la lotta 
alle radici del vero fascismo 
laddove esso si forma, nasce 
e dilaga, nel cuore del pro¬ 
cesso produttivo — è un ob¬ 
biettivo non separabile da 
qualunque programma di 
sviluppo economico c poli¬ 
tico democratico. Ma come 
ci si può avvicinare a que¬ 
sto obbiettivo fino a quando, 
nonostante i ripetuti impe¬ 
gni assunti. Tapparalo di 
polizia si rivelerà nei con¬ 
flitti del lavoro strumenti di 
classe in mano al pailrone. fi¬ 
no a quando ii ndirigente di 
industria di Stato può licen¬ 
ziare o schiaffeggiare un ope¬ 
raio senza essere nel giro di 
21 ore cacciato dal suo 
posto? 

K tuttavia, già oggi mol- 
fo di nuovo vi c che ci con¬ 
sente di celebrare il 2.à apri¬ 
le con p.irticolare fiducia, 
non solo con la passione sen¬ 
timentale che nasce dal ri¬ 
cordo di tanti sacrifici c tan¬ 
ta glori.i. non solo per mo¬ 
bilitarci in difesa di salori 
insidiati e ili conquiste in 
perìcolo come a solle ci ac¬ 
cadde nel pass.ilo. ma per 
porre più avanzali obiettivi 
e accelerare una marcia in 
avanti. Vi è di nuovo che 
le esigenze democratiche e 
rivolnzionarie. proprie della 
Desistenza s'ecchia e giosM- 
ne sono ancor più universal¬ 
mente sentite, sono ancor 
jiiù profondamente calate 
nella coscienza democratica 
del paese. Non per caso, 
mentre i settori più retrivi 
della nostra società naziona¬ 
le ed anche dei nostri gruppi 
dirìgenti trattengono a sten¬ 
to le lacrime per la sorte 
ignominiosa dei Salan, men¬ 
tre il fascismo europeo filila, 
via non disarma e il capitali¬ 
smo monopolistico straniero 
e indigeno si conferma ma- 
trtea di un fascismo sempre 


Kennedy dò il via alle prove H 

Respinti gli appelli Nuova vittoria spaziale sovietica 


for_- — __ —^ __ _ 

KCIHIOCly QQ II il 

tifaseista aiieura pili larga 
che nel passato. Non per ca- 
so anche una parte della stes- 

maggioranza governativa A ig 11^ 

KCSDIIIII Qll 0006111 

tecipano. Ne questa coiiver- H ^ 

genza elle si rinnova sui 

grandi temi della Hesisleii- m jt % 01^ 

di Nehru e U ThÉnt ™ onuta Cosmos 3 

grafico lieiisl di imp-«gno c di 

testimonianza per l’oggi ha -— » 

quel fiorire di iniziative e _ »0 ■ ■ • ># — # 

riscoperte eiiitiiraii ciie, nel La prima esplosiofie potrebbe essere effettuata oggi - « Il po- 
ndt*ér\'/ram polo americano non è certo che la decisione è giusta», scrive 

ihhl!'* il “New York Timesh - Il premier inglese Macmillan negli USA 

Molte brecce sono iliinqiic 

aperte, c al moviinenfo del- W.ASHINGTON. 2-1. — del Pacilico. Cìli espcrinicnti, niiiicuirc alla stia dcfisutnc 
le masse tocc:i dilatarle per pena qaindiei mimiti dopo che saranno condotti dalla e di osscrrare la trc(pia nu- 
polervi jienetrare con iiie- che il Segretario generale 'Moint 'l'jisk Torce 8" }iosta cleare /intanto che la coiifc- 
lU'zz.i dì forze. .Non pii() che dell’OXi'. U Thant, arava sotto il comando del mapgior renza di Chterra discate. 
esser cosi, poiché la lolla lanciato da Xetc York un ufi- generale A. D. Starlurd, ini- A'o» è (piesta mia proposta 
di lilicrazione e ciò che ne è pello agli Stati Uniti affiti- zieranno non appena saranno formale, ma io parìa qui in 
derivalo — anello se con più che desistessero da (pialsiasi operativamente attiiahili • forma ufficiale, c spero di 
lunga marcia e più duce fa- esperimento nucleare, il pre- A’oii .si esclude che la prima essere ascoìfato ilagli Stali 
tirile di quanto non sognas- .sidenfe Keimcdj; liu «utorir- esplosione sui tu jiropnininin IJniii come diilTf/nione Po¬ 
sero i coinbaltenli di allora zato la ripresa delle espio- per domani e comnmpie per rietiea. La ripresa degli espe- 
— improntano di sé l’intero sioni atmósferiehe ameriea- questa settimana rimeriti tiuclenri da parte 

perìodo slorìeo che viviamo nc < non (qqicnu i prcjxiru- Qjic.slu seni ci .si chiede un- «nicricuiui porferd ud iiiTul- 
c sono la radice iiicslirpabile tiri saranno eompiiiti ■>. Ami- coni a Washington se vera- tra serie di esperimenti so- 
dcl presenle. K poiché lotta logo appello era stato ri- mente Kennedg corrà assii- vietici, aumentando le pro¬ 
di liberazione lia voluto volto oppi dal primo mini- mersi tu rcsjKinsubititù di du- hahilità di. fallimento della 
dire e vuol dire lotta stro indiano. Nehrii, altra- re un'altra spinta alla corsa conferenza di ftinurra >. 
ilei conitinisii, in primo Ino- verso una breve dichiara- agli armamenti c se t l'auto- \'chru ha parlato, come si 
go, ,i fianco (li ogni ìiltia ^jonc fatta alla C amerà di rizzaziotte > i imi essa alla vede, in termini inodemti. 


La prima esplosione potrebbe essere effettuata oggi - « Il po¬ 
polo americano non è certo che la decisione è giusta », scrive 
il «New York Times>> - Il premier inglese Macmillan negli USA 


d a/ Ranger U.S.A 

JI prograiiinia del satellite sovietico — Perduta or¬ 
mai o^ni speraiì'/a di controllare la sonda americana 


(Dalla nostra redazione) 


e 'ha vidiito còlto oppi dal primo mini- mersi la resiuinsabiìità di da- hahiiità di. fallimento della Sov\elu^^\la‘'^Mlc.■^.Si/'ogT»'’"^^^ ^ 1 ^ 1 'aIiiauuMiti''> •medi a'’Ìoii- 
dii-o lotta stro indiano. Ac/iru altra- re un'altra spinta alla corsa conferenza dt Giiiecrn >. mhita un nuovo .s.itelliU' ai- tana, loiilnna almctio paroc- 


azlone) più vicino per l'uomo. Ma. a 
co.sto di deludiM'e i lettori. In- 
l/ruume sogna dire che la I.iiiia v 


Nehru ha parlato, come .siJtifieiale: il < (.'osmo.s 8. ». du mesi, se non un anno e 
vede, in termini iJioderuti.iL’anmim-io e sialo italo dal- foise più. Prima della lama. 


forza popolare e democrali- Nuova Delhi. Il presidente commissione atomica e deli- j,| ^,,,1 dichiarazione no» la < TA.SS > con im comuni- bi.sogna sperimentare il rien¬ 
ea. e vuol (lir(‘ lotta degli nmerieano. ignorando ogni nitiva. Anche se si nutrono lancia dubbi sul fatto che rato ufficiale. In» di uncorpocosrnicoiiel- 

operai e dei eonladiiii. eoine richiamo, ha fatto diramare jxirhe illusioni, si vuole un- pp stali Uniti, e non l'URSS. *11 24 apule 1002 e tilalu Tatniosfera terrestre (ed il 
forza liberante dell;i società questa sera il seguente co- cara credere che il presidente verranno tenuti in Indi» re- efteliiialo in Unione Soi'ie- suo regolare atterraggio) 

nazionale. piTOisameille 111 manicato dalla eommissione americano ascolterà all'iilli- ;;pon.sabin per il rilancio del- tica un niuscilo lancio m 01 - non già da im’orhila circo- 


lolza iioeranir dina socioia rjuostd i/ ra* rora rn'urrc r/a* n pr^sidniir |ri*rrn»no tcinifi in /taiài ro~ offeliiialt» in IJniDiie Savio- suo ii'^olare atlorraooio) 

nazionale, preoisameille 111 manicato dalla commissione americano ascolterà all'iilli- ;;pon.sabin per il rilancio del- tica un niuscito lancio m 01 - non già da im’orhila cnco- 

qiicsta nostra finizione deci- per l'energia atomica: * mo gli appelli che sempre ptu ip corsa alle nuore armi, che bita di un nuovo salelUte ar- lare, ma da un teorico volo 

siva e nel movimento delle commissione per l'energia numerosi giungono alla Ca.sa decisione americana coni- Uficiale dell.» terra, il 4 Co- negli spazi interplanetari 

grandi masse noi eonlimiia- atomica uiiuuuciu che il pre- litauca. I pia antoreroli — porla. t .-'ino 3.». A bordo del .salci- Per spiegarci meglio, bi.sogna 

mo a indicare coinuetia con- sidenle Kennedg ha autonz- dicevamo — sotto stati oggi onesto vciiso hi presa hte sono in.staUati appaiec- .saper trasformare forbita el- 

sapevolezza sloriea non solo zato la commissoine ed il di- quelli di \ehrn e l riinnt ,, posizione del premier in- chi .scientifici destinati a pio- littica in orbita eirrolare. K 
la radice ma la leva di ogni partiuieiito della difesa a II primo, parlando alla Ca- .sanziona, tra Tn/tro. .seguile le mdagnii nello .siu- t,ucsta orbila ellittica, per- 

fiiluro sviluppo democrnlieo procedere ad una .sene di mera indiana, ha detto < lo ^ /,ùfùuoiifo del tciifurfco zio co.suucn m conformità con che la prova sia valida deve 

e .socialista. esperimenti con armi nurlea- mi rivolgo al presidente hen- - ,j p,ograiniua aniumcialn pi.,- lo meno‘attraversine le 

LUIGI PINTOB ri nell'atmosfera nell'area nedg per chiedergli di ri- (c.nilim» in lo. s. roi.) iiall’agen/.ia « TASS > il 10 famose radiazioni, di cui si 

* -. .ì asBsaaaaaaaaasai . ■ . , ' . .. - —- . = ' ■ iiiai/o di quest anno. t)ltre fjiaiuio oceupatulo i satelliti 

_ . - ^ A ‘‘ìb>*’uecchi .scientifici, ;1 < Cosmos 1., 2. e 3. >. Keco 

■ ""'A riTl P' H 1 fCÈVZSri Sì Ot^fl n O nunotehilneti'i'o "a .‘ji ^‘L'pSeUive 

* XjL4ejJ.V#JLJLV^ XVrJi. JLiCl/ CK/ pm catene e dispositivi ra- più immediate. 

diotecmci per misurale la Stain.attina, imliiralnicnte, 
traiettoria. Secondo i dati (Ja^urin e Titov, deputati al 
provvinoii, il .satollile .segue Soviet delTUnione e tutte 

_ uiTorbita vicina a quella che due pre.senti in sala, sono sta- 

" ’**" vi« stat.i calcolata. Il perio- assaliti dai giornalisti, ma 
‘ ' .1 lotazioiie del .satellite si .sono chiusi in un priidcii- 

minuti, l.'aiigolu 

ha che 

|>artirà per gli Stati Uniti al- 

gradi 50 ^nimiiti, 

apogeo e ili (20 km. e il mio iieiegaziono seientilica sovie- 
perige(> di 220 km. la.- rafor- , 1 ^.-,. « Non .so — egli ha det- 
ma/ioni ladiolclemctnche co- m rispondendo a una domaii- 
piate dal .satellite dimostra-- ,j;, — polli"» incontrarmi 
nu vile Iv appan'cchialuic di (]|enìì. Non cliptMido «la 
bordo fun/ioimiK» legolar- ,„e. Io comiiiKiiie ne sarei 
nu-iitc. la? informn/.ioni tele- |ieto>. 

metriche e tutto le altre noti- 1 ^., 1 

, . I Parliindo dei .suoi studi re- 

zie pervengono al centro di _, 

, . - , , I centi, ha poi confessato con 

coordinazione e di calcolo». __,_, , 

,, , 1 »• I- grande modestia: < La .scuola 

•.d (.eco .1 piano d vo- 

(. del * C 0 MÌI 0 .S 3. ». 11 .s.i- 

_ _ _ te Ite sorvoleia le .seguenti -, _ 
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OR.ANO — L’esercito ha assunto il cmtrollo del punti straleiftcl nel quartieri europei della cMtà, per «troncare J’atlorir 
drirO.\s Un 11 » paginu .e informaz.ionn 


Se scoppieranno le bombe atomiche americane 


Cromìko: Saremo rostrettì 
a sperhnoHtare nuovo tomi 

Krusciov incaricato di formare il nuovo governo - Brezniev 
confermato alla Presidenza dei Soviet Supremo deli’URSS 


(Dalla nostra redazione) ^ 

MOSC.A. 24. — Davanti al 
Soviet Supremo riunito in 
ceduta plenaria, Nikita Kru¬ 
sciov, in base alTarl. 70 della 
Costituzione, ha rassegnato 
oggi le dimissioni dalla ca¬ 
rica di presidente dej Con¬ 
siglio dei ministri insitnne a 
tutti I membri del governo 
(kI e stato reincaricato per 
acclamazione di formare 
quello nuovo. La presenta- 
z’one del nuovo governo e 
la votazione da parte delle 
due Camere, aL'verra nella 
s<?duta di domani, che po¬ 
trebbe es--:ere quella conclii- 
Isiva di questa sessione inau¬ 
gurale della nuova legisla¬ 
tura. 

Fare previsioni sulla for¬ 
mazione del nuovo governo 
c difficile: quello dimissio¬ 
nario è stato lungamente ap¬ 
plaudito per il suo operato 
ed è certo che molti dei suoi 


,membri, anche se non tutt:. 
51 ritroveranno nella nuova 
formazione. 

.•\ parte qu(?sto, la seduta 
odierna ha registrato altri 
due avvenimenti di grande 
interesse: l’elezione del So- 
[viet Supremo e un rapporto 
'di Gromiko sulle trattative 
ginevrine e sui suoi colloqui 
privati con il segretario di 
Stato americano sul proble¬ 
ma ted(?sco. 

Gromiko ha espr(?sso alcu¬ 
ni apprezzamenti positivi m 
mento alTatteggiamento as¬ 
sunto da Rusk su aspetti par¬ 
ticolari del problema ted<?sco 
e di Berlino ovest. Tuttavia, 
ha sottolineato il ministro 
degli Esteri sovietico, Tesijc- 
rienza insegna ad essere 
estremamente prudenti, tan¬ 
to più che gli americani sem¬ 
brano decisi a c(miinciare, 
tra poche ore, i loro (japcri- 
menti nucleari: < Se gli Statii 


I Uniti — ha affermalo con 
forza il ministro degli Este¬ 
ri .-'ovictico — riprenderan¬ 
no le e>pl(»sioni sperimentali 
nucleari, il governo sovietico 
Sara po.sto di fronte alfa ne- 
ce.ssita di nspondere con la 
[prova di nuovi tipi di armi 
nucleari per assicurare la di¬ 
fesa del paese, quella dei 
suoi alleati c della pace 
mondiale. Noi daremo una 
I ferma risposta a qualsiasi 
prova c>ccid(mtale. sia nella 
atmosfera che sottoterra o 
sott'acqua ». 

seduta del pomeriggio, 
dopo che in mattinata il So¬ 
viet Supremo aveva sbrigato 
le pratiche correnti (riele¬ 
zione della commissione di 
verifica dei mandati e appro¬ 
vazione dei decreti emanati 
tra dicembre e oggi dal prc- 
sidium decaduto), si è apier- 
ta con la comunicazione • di 
Krusciov, letta dal presiden. 


tc Spiridoiiov: < Conforme¬ 
mente alT.iiticolo 70 delì.ì 
Costituzione — dice la «li- 
chiaraz.ione — c in riferi¬ 
mento all’ordine del giorno 
che prevede in uno dei suoi 
punti la tormaziune del nuo¬ 
vo governo, il Consiglio dei 
ministri depone i suoi poteri 
e prega che ciò sia reso noto 
a! Soviet Supremo ». 

Podgomi, su incarico dei 
deputati di 8 repubbliche fe¬ 
derate. ha tratteggiato quin¬ 
di un rapido bilancio del l.i- 
voro svolto dal governo di- 
missionari.> ed ha proposto 
che il Soviet Supremo ne ac- 
celti le dimi>sioni, nc appro_ 
vi fattività e incarichi Kru¬ 
sciov di pro.-entare il nuovo 
governo. Krusciov è stato 
lungamente applaudito. 

L’elezione (lei nuovo prc- 
sidium r(^gIstra un importan- 
AUGUSTO l>ANC.%Lni 

(Continua In f. pag.-T. e*l.) 


.ilfora di Mo.sca, due ore in 
piu Cloe ri.spetlo a (|iielhi il;i- 
liana); Citta del Me.‘:.sico al¬ 
le 11.28. New York alle 11.30. 
.Addis zM.eh.a alle 12 02. lyo.s 
.Angeles alle 13.00. Melbourne 
alle 14.13. .S.ui Fmnci.sco al¬ 
le 14 43, .Montre.il alle 14 53. 
PriAoria alle 15,24. Chic.ngo 
;iUe 18 00, Giakarta al\- 19.07. 
Rio de .fanello alle 20 04 

La notizia che l'Unione .So¬ 
vietica aveva nie.sso in orbi¬ 
ta un nuovo .satellite artifici.'i- 
le. il terzo (Iella sene, inc.i- 
ricato di studiare le fasce di 
particelle radioattive poste a 
grande altezza e. per (piesto. 
denominato «Cosmos III >, e 
circolata al Soviet Supremo 
nell’intervallo fra la seduta 
mattutina e quella ixtmeri- 
dinna. 

Si e subito saputo — IK>ì- 
ebe fra i deputati non man- 
c.ino gli esjMTti in materia ~ 
che il «Cosmos III» jjcr.sr?- 
gui\-a gli slc.ssi obicttivi dei 
suoi due predecessori, pur 
.avendo nei loro ronfronti im.i 
variante: un apogeo più ba.s- 
so (720 Km. contro 1 000 e 
pn'i del primo ed i 1.500 del 
s(?con(lo), noe un obiettivo di 
ricerca nuovo. 

K' noto infatti che a dif¬ 
ferenti altezze le caralleri.sti- 
rlie fisiche dello sp.i/io co¬ 
smico variano, por cui. |)er 
un'indagine seria e propara- 
tori.a dei voli iim.ini attr.a- 
verso queste fasce di perico¬ 
lose radiazioni, e nece.s.sario 
sondarle a livelli diversi. A 
700 Km. di altezza il poten¬ 
ziale r.-idiattivo delle fasce 
corpuscolari e notevolmente 
inferiore rispetto alle altezze 
più elevate, ma c sempre un 
potenziale che dev'essere de¬ 
terminato prima di qualsiasi 
prova umana. 

Il lancio di «Cosmos III» 
conferma, in ultima analisi, 
che questa sene, cominciata 
dai sovietici il 16 marzo scor¬ 
so. ha Io scopo di raccoglie¬ 
re il numero più elevato pos¬ 
sibile dì dati concernenti le 
proprietà fisiche di quiete zo¬ 
ne cosmiche, prima di una 
nuova impresa spaziale 
umana. 

Ma quale sarà questa im¬ 
prima? I progetti sono molti 
c tutti sanno che la Luna c 
ormai un - obiettivo sempre 


Sessantamila 
minatori 
delle Asturie 
in sciopero 


In decima pagina 
(e informazioni 
sulla grande lotta 
contro i salari di 
fame della Spagna 
franchista 



CAPE CANAVERAL — Il 
lancio del Ranger 4 verso 
la Luna è completamente 
fallito. I tecnici americani 
hanno abbandonato ogni ten¬ 
tativo di controllare e diri¬ 
gere il volo del satellite. Un 
guasto nelle apparecchiatu¬ 
re elettroniche ha messo a 
soqquadro il « cervello » del 
satellite il quale non è più 
in grado dì eseguire gli or¬ 
dini lanciati da terra e vola 
senza controllo nello spazio. 
Ha emesso dei segnali radio 
che gli stessi tecnici hanno 
definito • idioti >. Se il sa¬ 
tellite proseguirà la sua tra¬ 
iettoria potrebbe giungere si¬ 
no alla Luna e precipitare 
contro la superficie lunare a 
diecimila chilometri all’ora. 
(In (bcima pagin.i le infor- 
ni.'iziuni ». 


Sulle e lezioni e la svolta a sinistra 

Amendola parla 
all'assemblea 
dei comumsti del Sud 


NAPOLI, 24. — Si è svolta, 
nel salone dei Congressi del¬ 
la Mostra d'Oltremare, l’as¬ 
semblea dei dirigenti clelle 
organizzazioni e dei candi¬ 
dati comunisti del Sud. 

Il compagno on. Giorgio 
Amendola, della Segreteria 
nazionale del PCI, ha intro¬ 
dotto il dibattito svolgendo 
una relazione sul tema: « Il 
voto delle popolazioni meri¬ 
dionali per la svolta a si¬ 
nistra e la rinascita del 
Mezzogiorno >. 

Dopo aver rilevato l'Im¬ 
portanza politica decisiva 
che, nell’attuale situazione, 
attume II voto del 10 giu¬ 
gno, che intereseeri, nel 
Sud, grandi città come Na¬ 


poli, Bari, Poggia e nume¬ 
rosi altri Comuni, il compa¬ 
gno Amendola ha indicato 
nella lotta per la pace, per 
uno sviluppo economico anti- 
monopolisfico e per lo svi¬ 
luppo della democrazia poli¬ 
tica e delle autonomie lo¬ 
cali, i compiti fondamentali 
del movimento democratico 
e dei comunisti meridionali. 
La realizzazione di questi 
obiettivi è infatti condizione 
essenziale per consentire al 
Mezzogiorno di superare la 
attuale situazione di arretra¬ 
tezza nel confronti del resto 
del Paese, che il ■ miracolo 
economico » ha. In questi an¬ 
ni, accentuato. (In 2* pagina 
il resoconto). 


del PCI 

di MARIO 
ALICATA 


.\ tutti i Segretari 
delle Sezioni del PCI 

Cari compagni, 

molti di voi hanno parte- 
cipnlo, nei giorni scorsi, affli 
allivi provinciali che hanno 
aunto per tema il riiiiioi'»- 
Hipiiio deirUnit.à e il iinouo 
sf( r:o che viene chiesto al 
l'artito e a tutti i compagni 
per (lumniuinio la diffusione 
quotidiana e nei giorni festi¬ 
vi. Tatti sapete che dal l- 
.staggio l’Unità anmentcrà le 
pagine e si presenterà in ima 
veste rinnovata, e (ulti siete 
già iiiipconrifi nella organU- 
zazione della diffusione sira- 
ordinarin che in quel giorno 
porterà a un inifioiic di copie 
la tiratura del quotidiano del 
Partito. 

Un mifìoiic dì copie è 
.senza dubbio una bella ci¬ 
fra: una cifra che non è rag- 
giunta, in Italia, da nessun 
altro quotidiano, e clic dà 
lina testimonianza precisa 
della forza del Pnrtifo c del¬ 
la forza dclfUnità, delVain- 
piczza dei nostri legami con 
i lavoratori c con tutto il 
popolo. Questa cifra è anche 
il seguo, però, delle grandi 
possibilità che ci sono per 
nnmcntnre di decine di »ii- 
gtiain di copie, non solo in 
orrosioni straordinarie coma 
qiicRa del 1. Mappio, _ ma 
Off ni giorno, la diffusione 
del nostro quotidiano. 

E’ cliinro clic «on è po.s* 
sihile compiere tutti i giorni 
lo .sforzo che viene compiuto 
da tutto il Partito in ocea- 
.sione della diffusione del 
1. Maggio. Ma nelle discus- 
'sioni che si sono sviluppate 
nel corso degli attivi prouin- 
ciati è anche risultato chia¬ 
ro che molto, moltissimo si 
può fare ancora perché tutte 
, le Sezioni del Partito dedi¬ 
chino ai problemi della no¬ 
stra stampa, c della sua dif¬ 
fusione, un’attenxionc mag¬ 
giore e aiutino in queslo 
modo nn aumento della dif¬ 
fusione, non solo straordina¬ 
ria. ma permanente, del- 
f Unità. 

/ compagni dclfUnità san¬ 
no bene, e non se lo nascon¬ 
dono. che molto dipenderà 
dal modo con citi essi sa¬ 
pranno fare il giornale, sa¬ 
pranno migliorarlo, sapran¬ 
no .superarne i limiti r i di- 
fetti, .sapranno renderlo ca¬ 
pace di conquistare maggior¬ 
mente l’interesse del vecchi 
e di nuovi lettori, di parlare 
in mixfo persuasivo e chiaro 
ai compagni e a tutti j lavo¬ 
ratori. a tutti i democratici 
e gli antifascisti: in una pa¬ 
rola, di assolvere al ruolo, 
che è proprio dclfUnità, di 
essere la voce dell’opposizio¬ 
ne democratica nel nostro 
Paese, di tutti coloro che- 
vogliono una effettiva svolta 
a sinistra nella vita italiana, 
che vogliono avanzare, supe¬ 
rando le re.sistenze gli equi¬ 
voci c le contraddizioni che 
ancora contraddistinguono 
questo momento della lotta 
politica, sulla strada del rin¬ 
novamento democratico, ver¬ 
so il soctulisnio. Ma anche 
per migliorare il nostro gior. 
naie, noi abbiamo bisogno 
delta simpatia, dell’aiuto, 
della fiducia di tutti i com- 
pugni: in primo luogo, di 
quella fiducia che si esprime 
nel considerare il giornale 
come cosa propria, che ap¬ 
partiene a tutti i comunisti, 
che interessa e non può non 
interessare tutti i comunisti 
c che allindi va Ietto da tutti 
i coiniinriti con attenzione t 
con intelligenza, anche per 
sropnmr e segnalarne i di¬ 
fetti. i limiti, le lacune, « 
aiutare in questo modo la re¬ 
dazione a superarli. Ciò che 
fL'nità chiede a tutti i com¬ 
pagni è di essere non dei 
.semplici lettori e dei sempli¬ 
ci diffusori dell’Unità, ma 
degli « amici dell’Unità * nel 
senso più pieno della parola, 
cioè dei collaboratori consa¬ 
pevoli delta redazione del 
giornale nell’opera volta a 
migliorarlo e ad aumentarne 
ancora la diffusione. Ciò che 
l'Unità chiede a tutti i com¬ 
pagni è di essere gli orga¬ 
nizzatori dei nostri lettori, 
non in modo amministratico 
e burocratico, o formale, sul¬ 
la carta, ma aiutandoci ad 
allargare e a rendere più ro¬ 
busti i legami del giornale 
con le decine e decine di mi¬ 
gliaia di lettori nostri, che 
[ non sono membri del Partì* 
I to — operai, contadini, arti¬ 
giani, giovani, donne, stu¬ 
denti. intellettuali, profes¬ 
sionisti — e che noi deside¬ 
riamo siano anch’essi dei 
I lettori dicerst dai lettori de¬ 
gli altri quotidiani, uniti a 
noi da «n rtneo/o più roòn- 
sto, più profondo e più in¬ 
telligente. dalla roIaiitA di 
collaborara a renderà più 
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efficiente, in tutti i sensi, il 
loro giornale. 

Ciò che rUnità chiede a 
voi, segretari delle Sezioni 
del nostró Partito, è di por¬ 
vi e di essere alla testa di 
questa grande azione, che à 
politica e organizzativa in¬ 
sieme; di considerarla una 
azione non di uno o di pochi 
giorni « straordinari » soltan¬ 
to, ma un'azione permanen¬ 
te, indispensabile a raffor¬ 
zare tutta la lotta del nostro 
Partito, lotta a cui l’Unità 
ha dato in que.sti anni, e do¬ 
vrà dare nclVavvcnire, un 
contributo che è stato c ri¬ 
mane insostituibile. 

L’Unità vi ringrazia, cari 
compagni, del lavoro clic in 
questi giorni le state dedi¬ 
cando e vi ringrazia delle 
osservazioni, delle critiche, 
dei suggerimenti che ci ave¬ 
te fatto pervenire, prenden¬ 
do la parola negli attivi pro¬ 
vinciali dedicqtj al ■ nostro 
giornale.^ Vi prega, con sin¬ 
cerità, di continuare a fard 
pervenite le oritiqhe le os- 
servàziohi ì • .iuggerimenti 
vostri, e degli altri compa¬ 
gni. .simpatizzanti e lettori 
dcli’Unità che vOi avvicinate 
ogni giorno nell’opera di di- 
,rczione che svolgete come 
segretari delle nostre Sezio¬ 
ni. L’Unità è certa che, con 
il vostro aiuto, il quotidiano 
del Partito, potrà assolvere 
.sempre meglio, nell’avveni¬ 
re, al .suo compito e saprà 
conquistar.si la .simpatia di 
nuove migliaia e migliaia di 
lettori. 

Fraterni saluti. 

A nomo della Redazione e 

dcirAmniinistraziono del. 

l'Unità 

Murili Alleata 


Comizi 
unitari 
per il 
25 Aprile 

In tutta Italia avranno luo¬ 
go oggi, indette dal Consi¬ 
glio nazionale federativo del¬ 
la Resistenza, manifestazio¬ 
ni unitarie celebrative del 25 
aprile. Di grande rilievo le 
iniziative unitarie a Roma 
cd a Bologna. 

Nella Capitale parlerà il 
ministro Bcrtinclli c presie¬ 
deranno gli on. Farri, Lom¬ 
bardi e Longo; a Bologna il 
sindaco Dozza e gli on. Bor¬ 
ghese e Salizzoni. Le altre 
più importanti manifestazio¬ 
ni avranno luogo a Torino 
(on. Codignola), Casale Mon¬ 
ferrato (on. Lajolo), Ortona 
(on. Giuliano Pajetta), Ge¬ 
nova (on. Lo Malfa), Vene¬ 
zia (sen. Caleffl), Padova 
(col. Donno), Trieste (ono¬ 
revole Boldrini), Brescia (se* 
hatore Sereni), C^remono (se¬ 
natore Banfi), Ferrara (on. 
Pertini), Modena (on. Li 
Causi), Parma (on. Greppi), 
Piacenza (on. Bottonclli), 
Ravenna (on. Pertini), Reg¬ 
gio Emilia (on. D’Onofrio), 
Firenze (on. Bo), Siena (on. 
Barontini), Massa (on. Vigo- 
irelli). Macerata (dott. F. Nit- 
ti), Napoli (sen. Terracini). 
Lecce (sen. Secchia), Bari 
(prof. Piccardi). 

Una significativa manife¬ 
stazione avrà luogo a Prat- 
teln, nella Germania occi¬ 
dentale. In questa città un 
gruppo di partigiani che si 
trovano all’estero per ragio¬ 
ni di lavoro ha organizzato 
una celebrazione deiranni- 
versario della Liberazione. 
La pianifestazionc avrà luogo 
11 29 aprile. Vi parteciperà 
la Medaglia d'oro Giovanni 
Pesce. 


La sottoscrizione 
per gli antifascisti 
genovesi 

La toUotcrizione nazio. 
naie lanciata dal Consiglio 
Nazionale Federativo della 
Resistenza per sostenere le 
spese del processo contro 
gli antifascisti genovesi ha 
raggiunto il livello di circa 
un milione di lire con i 
contributi raccolti diretta* 
mente dal Consiglio. 

Un’altra sottoscrizione pa¬ 
rallela si sta svolgendo a 
Genova, ed altri contributi 
affluiscono ai giornali « A- 
vantil - e - l’Unità 

Da segnalare l’offerta di 
lire 200.000 del gruppo del 
PSI del Senato. 

Figurano tra I sottoscrit¬ 
tori, a titolo personale, nu¬ 
merosi parlamentari. Parti¬ 
colarmente significative le 
offerte modeste di umili la¬ 
voratori e di combattenti, 
talvolta accompagnate da 
commoventi messaggi di so¬ 
lidarietà. 


T utto pronto a Montecitorio per la seduta comune delle due Camere 

Come il 2 maggio sarà eletto 

il nuovo Capo 
dello Stato 


(Ili 851 elettori - Ogni scrutinio dure¬ 
rà 2 ore e mezzo - 1 problemi logistici 


« L’ordine del giorno di 
questa as.scmblea reca: ele¬ 
zione del Presidente della 
Repubblica. Vi procederemo 
con votazione a .scrutinio se¬ 
greto, dando ordine alla af¬ 
fluenza uU’urna prima de¬ 
gli onorevoli senatori, poi 
dei delegati regionali, infine 
degli onorevoli deputati. Se¬ 
guirà, se necessario, un se¬ 
condo scrutinio, sempre nei- 
no stesso ordine»; con que¬ 
ste parole, il l’residente del¬ 
la Camera on. Leone aprirà, 
il 2 maggio, la seduta comu¬ 
ne delia (Camera e del Senato 
convocata per l.a eiezione del 
Presidente della Repubblica. 
A fianco di lx*one siederà il 
Presidente del .Senato, Mer- 
zagora. 

K’ questa la terza volta che 
deputati e senatori, insieme 
;n delegati delle Regioni :i 
statuto speciale, sono con¬ 
vocati per indicare con il 
loro voto il capo dello Stato 
(la (punta, anzi, se sì con¬ 
sidera anche la elezione di 
De Nicola). 

Per la solenne seduta a 
Montecitorio fervono in que¬ 
sti giorni i preparativi. Il 
movimento 6 abbastanza in¬ 
tenso: i commessi iirovano 
gli abiti di gala, sale c cor¬ 
ridoi sono già adorni di 
piante e vasi di fiori, i bi¬ 
glietti di invito sono stati 
stampati e distribuiti. Tut¬ 
to è quasi pronto, insomma, 
per ricevere i 596 deputati, 
1 248 senatori cd i 10 consi¬ 
glieri regionali (tre per la 
Sicilia, la Sardegna e il Tren¬ 
tino-Alto Adige, uno per la 
Vallo d’Aosta). 

I presidenti dei gruppi del 
Senato e della Camera invie¬ 
ranno circolari ai parlamen¬ 
tari affinchè nessuna assen¬ 
za si verifichi se non per 
gravi motivi di malattia. 

La soluzione dei problemi 
logistici ha assorbito gran 
parte dello fatiche degli uf¬ 
fici di presidenza. I seggi in 
nula saranno 358 per i par¬ 
lamentari, 14 per l’ufficio di 
presidenza, 25 ai banchi del 
governo e 0 al tavolo delle 
commissioni. Novanta pol¬ 
troncine in velluto rosso sono 
state collocate lungo la cer¬ 
chia dell’emiciclo. 1 duecento 
posti disponibili nelle tribu¬ 
ne del pubblico saranno di¬ 
stribuiti in modo proporzio¬ 
nale tra Senato e Camera. 
Numerosissima sarà la rap¬ 
presentanza diplomatica. Ad 
essa sarà assegnata la tribu¬ 
na di solito riservato ai se¬ 
natori. La televisione ripren¬ 
derà le fasi più importanti, 
cioè gli scrutini c In lettura 
delle shede. 

Una \’olta che l’on. Leone 
avrà dichiarata aperta la se¬ 
duta. gli < elettori ». chia¬ 
mati (lai segretari, sfile¬ 
ranno davanti airiirna di vi¬ 
mini sistemata sul banco 
delle votazioni. Anche i pre¬ 
sidenti della Camera e del 
Senato, che tradizionalmen¬ 
te non votano, lasceranno 
questa volto il loro posto e 
depositeranno la scheda ncl- 
l’urna. Sette anni fa, però. 
Gronchi e Merzagora non 
votarono. 

Sarà lo stesso on. Leone 
ad effettuare lo spoglio delle 
schede cd a pronunciare per 
ogni scheda il nome che vi 
è contenuto. Si prevede che 
ogni scrutinio durerà circa 
due ore e mezzo. 

L’articolo 83 della Costi¬ 
tuzione stabilisce che la ele¬ 
zione del Presidente della 
Repubblica avviene a mag¬ 
gioranza dei due terzi della 
assemblea nelle prime tre 
votazioni, ed a maggioranza 
assoluta dopo il terzo scru¬ 
tinio. Il numero dei parla¬ 
mentari eiettori è di 854: il 
< quorum » dei due terzi c 
di 569; il < quorum » della 
metà più uno di 428. Nelle 
precedenti elezioni, sia nel 
caso di Einaudi che in quel¬ 
lo di Gronchi, fu necessario 
giungere al quarto scrutinio. 
L'attuale dislocazione del¬ 
le forze politiche è questa: 
402 de (121 senatori, 276 de¬ 
putati. 5 delegati regionali); 
198 comunisti (.56 senatori. 
141 deputati. 1 delegato re¬ 
gionale); 125 scK-ialisti (37 
.senatori. 86 deputati. 2 de¬ 
legali regionali); 32 missini 


(8 .senatori, 24 deputati)..28 
liberali (5 senatori, 23 depu¬ 
tati), ^4 socialdemocratici (5 
senatori. IO deputati), 16 de¬ 
moitaliani (5 senatori. 11 de¬ 
putati), 0 republicani (tut¬ 
ti deputati). Parteciperanno 
inoltre alla votazione (5 par¬ 
lamentari della SVP (2 se¬ 
natori, 3 deputati, 1 dele¬ 
gato regionale), 4 deputali 
monarchici indipendenti (AI- 
iiata. Cremisini, Degli Ocelli 
e Lucifero), un ex socialista 
(Lina Merlin), un ex social¬ 
democratico (Bonfantini), tre 
parlamentari valdostani (l’on. 
Caveri. il sen. Chabod, il 
delegato regionale Marcoz.i, 
un senatore ex-monarcliico 
(Greco) e, infine, 7 senatori 
indipendenti (Merzagora. Ca¬ 
dorna, pennavaria. Paratore. 
Mol(>. Gr.'inata e Cerahonn). 


Attese le riunioni dei partiti 


Battere DC e destre 
Ancora incertezza attuare la svolta 
sulle candidature 


l fanfaniani preoccuiiati per la prospeltiva del loro leader al Quirinale 
l(ii.s.so Spena rilancia Seffiii • Ideiti i ilrdegali della Keffioaa siciliana 


A una settimana di distan¬ 
za dalla seduta congiunta dei 
due rami del Parlamento l’in¬ 
certezza sui nomi stessi ded 
possibili candidati ' alla Presi¬ 
denza della Repubblica è au¬ 
mentata. Spetterà ai gruppi 
parlamentari, in questi giorni, 
di delimitare la rosa dei can¬ 
didati; il die non significa che 
rA.ssemhIea dei senatori, de¬ 
putati e ' delegati regionali, 
non possa poi diversamente 
orientarsi c decidere. 

Dopo la polemica sul nome 
di Saragat e di Gronchi, il 


è l’on. Fanfani. Questa pro¬ 
spettiva, che ha già suscitato 
vive preoccupazioni — come 
abbiamo ieri documentato — 
negli ambienti della sinistra 
d.c., non incontra nemmeno il 
favore degli stc.ssi fanfania¬ 
ni e dei repubblicani. In pro¬ 
posito il Momento Sera di ieri 
nota che gli < ambienti fan¬ 
faniani considerano con pre¬ 
occupazione la po.ssibilità che 
il presidente dd Consiglio 
possa essere eletto Capo dol¬ 
io Stato » perchè la successio¬ 
ne alla direzione del governo 


candidato di cui si parla oggi di centro sinistra potrebbe 


Agli alunni delle elementari 

Un taglìamkHicquisto 
p er I libri g ratuiti 

Ua accordo di ma£siin.i. limi. .ii Provveditorati azli stud 


tatameate al prossimo .-mno sco- 
lasUco. è stato raggiunto tra 
Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. editori e librai per 
fornitura gmtuita dei libri di 
testo agli alunni della scuol.'i 
elementare. L'accordo s.'>l\a- 
guarda la funzione delle cano- 
lerie. come tramite nrituralc fra 
editori e acquirenti 

I librai hanno ottenuto che — 
pur essendo lo Stalo runico ac- 
^irente — eh .alunni vadano 
egualmente In libreria .a riti¬ 
rare i testi. e.<iibendo un tagli.nn- 
do-acquisto che sarà distribuito 
in settembre ad ogni .ilunno 
delle scuole elementari pubbli¬ 
che. aU'atto dell'iscrizione. Al 
lene eelta, i librai invieranno! 


1 I 

tagliandi ed otterranno, entro 
trenta giorni, il rimborso, con 
una decurtazione del dodici per 
cento sul totale. Questa decur¬ 
tazione. che riduce fortemente! 
i! guadagno netto dei librai (pa. 
ri finor.T al 2.5 per conto del 
prezzo di copertina», è ii s.irn- 
ficto chiesto alla categoria per 
poter f.ar quadrare la somm.-* 
da .spendere nel triennio 1962- 
1964 con i fondi disponibili, ln-1 
feriori .alla spesa da sostenere, j 
Gli editori continueranno a 
praticare ai librai lo sconto del 
25 per cento cd accetteranno 
una rosa delle copie invendute 
nella misura del 5 per cento 
suiracquisto 


Aperti i lavori a Montecitorio 

disarmo all'Unione 
Interparlamentare 

Il iiiiiiihtro s(»vi(5li(‘(i Palhlskis |)n’aiitiini(!Ìti una risuliizioiiv ìii iiie- 
__ /V Wasliiiigtuii Uhi Vili il Cun^rhssu ttiuiidialh doli aliiuoiila- 
1 disoursi doiron. Gulaooi IMsaiiolli o del dirottoro della FAO 
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aprire • pericolose polemiche 
e forse... fratture fatali ». A 
sua volta la Voce repubbli¬ 
cana aflcrma che « una can¬ 
didatura t'anfani alla Presi¬ 
denza della Repubblica potreb¬ 
be obiettivamente risolversi in 
un indebolimento delia forimi- 
)a di contro-sinistra ». In as¬ 
senza, comunque, di una .smen¬ 
tita ufficiale 0 uiiiciosa, è chia¬ 
ro che la candidatura Fanfa¬ 
ni è una tra le più quotate 
specie se, dopo le prime vota¬ 
zioni non risultasse chiara¬ 
mente individuato un nome 
capace di raccogliere una 
maggioranza adeguata di con- 
scn.si. 

Nella stessa giornata di ieri 
una dichiarazione deiron. Ru.s- 
so .Spcna, membro dei diretti¬ 
vo del gruppo de delia Came¬ 
ra, è intervenuta a complica¬ 
re le polemiche in corso. « La 
maggioranza relativa — ha 
detto tra l'altro il parlamen¬ 
tare in questione — impone 
alla DC il dovere, ma anche 
il diritto di a.ssumcro le più 
alte responsabilità di direzio¬ 
ne nella vita pubblica ». Un 
modo come un altro per rifiu¬ 
tare seccamente l’ipoteai di 
una candidatura estranea alia 
DC (c quindi, nel caso speci¬ 
fico, quella di Saragat). Inol¬ 
tre, se si considera l’orienta¬ 
mento marcatamente doroteo 
dell’on. Russo Spena, sembra 
naturale pensare che siamo 
davanti a un tentativo di ri¬ 
lancio — non molto felice per 
il modo in cui vien fatto — 
della candidatura Segni. 

Quanto ai liberali hanno te¬ 
nuto ieri formalmente a smen¬ 
tire le voci relative a questa 
0 quella preferenza nella ele¬ 
zione del Capo dello Stato. « Il 
PLI — ha detto fon. Bozzi — 
deciderà il proprio atteggia¬ 
mento nella riunione delia di¬ 
rezione e dei gruppi parla¬ 
mentari fissata per il 1. mag¬ 
gio ». Anche l’A.sscmblea sici¬ 
liana ha eletto ieri i delegati 
che rappresenteranno la Re¬ 
gione nella elezione del Capo 
dello Stato. Sono risultati 
eletti il de Stagno d’Alcontrcs, 
presidente dell’assemblea, con 
50 voti, il de Giuseppe (l’An¬ 
gelo, presidente della Regione, 
con 35 voti e il compagno Gino 
Cortese, capo del gruppo co¬ 
munista, con 30 voti. 

r. 1*. 
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Amendola all’assemblea 
dei comunisti meridionali 


ael Meat^iomo 

Valore decisivo del voto del 10 giugno - Il « miracolo i> 
e gli squilibri del Sud - Lotta per la pace, program¬ 
mazione aiitimonopolistica, sviluppo delle autonomie 
locali - Un’avanzata del PCI garanzia di democrazia 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 24. — I dirigen¬ 
ti delle organizzazioni comu¬ 
niste e i candidati del nostro 
partito impegnati nelle ele¬ 
zioni amministrative che si 
svolgeranno nel prossimo 
giugno a Napoli, Bari. Foggia 
o in molti altri Comuni gran¬ 
di e picocli del Mezzogiorno, 
si sono riuniti questa matti¬ 
na a convegno a Napoli, nel 

salone dei (tongressi ùolla.g^^^ j indietro. 

Mostra di Oltremare. Eranoi 
presenti circa 500 tra com-l 

pagni e compagne; parla-| /f|V/fO O NgHIIÌ 


(che al congresso di Napoli 
sembrava sparito) e di quel¬ 
la esterna si sta dispiegando 
in modo pesante, condizio¬ 
nando. limitando ogni tenta¬ 
tivo innovatore. E l’onorevo¬ 
le Moro, nel recente Consi* 
glio nazionale d.c., si è mo- 
Istrato estremamente difensi¬ 
vo, accentuando il carattere 
limitato e sperimentale del 
centro-sinistra, dal quale — 
egli dice — la D.C. potrà 


D’obbllgo l'inglese e II 
francese, Ieri mattina nel¬ 
l’aula di Montecitorio, occu¬ 
pata dal trecento rappre¬ 
sentanti della Unione Inter¬ 
parlamentare. riuniti per la 
normale sessione di prima¬ 
vera, dedicata, in particola¬ 
re, al problema del disarmo. 
L’on. CodacCi Pisanelll ha 
presieduto l’assemblea par¬ 
lando in inglese, ma ha pro¬ 
nunciato in francese un am¬ 
pio discorso con il quale ha 
sottolineato I’ importanza 
della attuale riunione. L’ul¬ 
tima di queste riunioni si è 
tenuta a Roma nel 1956: «Da 
allora, l’Unione ha compiu¬ 
to notevoli passi avanti; sia 
per l’aumento costante del 
numero degli aderenti, sia 
per l’attenzione crescente 
ad essa dedicata come di¬ 
mostra l’interesse con cui 
è stato seguito il pellegri¬ 
naggio di pace da me com¬ 
piuto, — ha proseguito l'on. 
Codacci Pisanelll — a nome 
e per incarico vostro, presso 
i capi delle quattro maggio¬ 
ri potenze •. Sull’esito di ta¬ 
li colloqui egli riferirà al 
Consiglio esecutivo. Hanno 
preso inoltre la parola l’am¬ 
basciatore Spinelli. Capo 
dell’Ufficio Europeo delle 
Nazioni Unite, e il signor 
Sen, direttore generale del¬ 
la FAO. Sulla base di calcoli 
eseguiti dalla FAO. risulta 
che oggi circa mezzo mi- 
bardo di persone soffrono di 
sottonutrizione e oltre un 
miliardo di malnutrizione. Il 
direttore generale della FAO 
ha annunciato la convoca¬ 
zione, per il prossimo anno 
a Wahington. di un Congres- 
so Mondiale dell’alimenta¬ 
zione, al quale parteciperan- 
no tutte le organizzazioni 
specializzate per concorda¬ 
re un maggiore sforzo per 
vincere la fame in tanta 
parte del mondo. 

Il presidente della Came¬ 
ra on. Leone aveva rivolto 
un breve saluto ai delegati. 

Alla riunione, che dopo la 
assemblea di ieri, si è divisa 
in varie commissioni, parte¬ 
cipano delegati di 46 paesi: 
le delegazioni più numerose 
sono quelle della Germania 
Ovest, del Belgio, del Bra¬ 
sile, della Svizzera e dell’I¬ 
talia. Sono presenti anche 
delegazioni dei paesi socia¬ 
listi. Della delegazione so¬ 
vietica fa parte i| vice pre¬ 
sidente del Soviet Supremo 
deH’URSS, J.l. Paletskis, che 
ha dichiarato: > Il nostro 
compito principale è di sal¬ 
vaguardare la pace. Abbia¬ 
mo preparato, ha aggiunto, 
un progetto di risoluzione sul 
problema del disarmo che 
presenteremo all’apposita 
commissione. Tra quattro 
anni, se le nostre proposte 
saranno accolte, il disarmo 
sarà un fatto compiuto, e 
noi accetteremo qualsiasi 
controllo >. 

Nella foto: L'aula di Mon¬ 
tecitorio gremita di delegati 
dal 46 paesi che partecipano 
ai lavori dell’UnIons Inter¬ 
parlamentare. 


Promulgata la legge 


Comuni e Province 
nel Consiglio AW AS 

Definiti le attribuzioni e i 
poteri del ministero LL. PP. 


Il 75 maggio 

Il Presidente 
della Regione 
siciliana 
a Portella 


Il Presidente dcU.i Repubbli¬ 
ca h.i promulgato la legge che 
modifica le dispo.siziorii della 
legge 7 febbraio 1961: n. 59. sul 
riordinamento strutturale dell.a 
ANAS. con la ciunlo vengono 
stabilite deflnitiv.amcnte lo at¬ 
tribuzioni sia del ministero dei 
LLPP. che deil’ANAS ’.n ma¬ 
teria di vlabilit.5 

La legge ò da por.-i tra (pifl- 
ic fondamentali per la org.iniz- 
zazione del settore stradale e 
.serve a chiarire, anche setto 
l'a.spetto costituzionale, le at¬ 
tribuzioni cd i poteri del mini¬ 
stero dei LL PP. 

Fra i compiti clic istituzional¬ 
mente spettano al mini.stcro dei 
I-L PP sono in spcci d modo 
da .segnalare' a) 51 coordinamen¬ 
to dei programmi predisposti 
dalle amministrazioni e dagli 
enti competenti In mitcria di 
strade statali. provinc!.a!i, comu¬ 
nali, vicinali e militari, .?i fini 
di assicurare farmon'co svilup¬ 
po della viabilit.'i; 'j» vigi¬ 
lanza. a norma dello leggi in 
vigore, sulla esecuzione con o 
senza contributo dello Stuo. dei 
lavori di costruzione, sistema¬ 
zione o nnnuienzione delle stra¬ 
de non statali di uso pubblico, 
c) la determinazione delle di¬ 
rettive o l'esercizio della sor- 
veglianz.a suU’inter.i m itcrui ; t- 
trìbuita alla competenza d«'llo 
ste.sso ministero dei LI. PP. dal 
codice strad.ile .'ipprov.ito con 
D.PR. 15 giugno 1959. n ?P.t. 
e siiU’appIicazione di ogni .".l- 
tra norma concernente ,l tr.-»!- 
fico e la .segnaletica sulle aut(v 
strade, sulle strade stat..li e sul¬ 
le altre strade di uso pubbl.co. 
nonché fadozione dei pro\Aedi- 
mcnti nece.s.sari .-.i fmi dell.» 
sicurezza del tnffico c della 
tutela del p.atrimonjo stradale. 

•In correl.Tzion<* vengono mo¬ 
dificati i cominti attribuiti al- 
l’AN.^S con la legge 2 febbraio 
1961. n 59, nel senso che sono 
lasciati alla naturale competen¬ 
za del minuterò dei I.L PP 
tutti 1 compiti dal medesimo at¬ 
tualmente disimpegp.iti in mate¬ 
ria di viabilità non Nlatale e che. 
invece, ai sensi deU'.irt. 2 della 
logge n 59. avrebbero dosaito 
essere trasferiti a quelI'.TZienda 
con apposito pro\'v-.'dimento le¬ 
gislativo AU’AN.AS viene rico¬ 
nosciuto il compito della gestio¬ 
ne patrimcmi.ilc delle autostr.a- 
de e delle strade stat.tll. 

Inoltre viene elev.-'to *1 2,2'~r 
la quota di aumento del con¬ 


tributo a carico del tesoro dello 
Stato, da corrispondersi alla 
ANAS cd al ministero dei La¬ 
vori Pubblici, per assicurare la 
spesa necessaria tanto por gli 
interx'cnti sulle strade comu¬ 
nali e sulle provinciali gi.à clas¬ 
sificate prima della legge 12 
febbraio 1958. n 126. quanto 
per l’attuazione del programmi 
dcU’ANAS relativi alle «tradc 
già statali ed a quelle ora sta¬ 
tizzate 

Per consentire al ministero 
e all'AXAS l.-i formazione e la 
attuazione di programmi plu¬ 
riennali di interventi, è prevista 
la facolt.'i di impi'gn.ire non 
solo i fondi deir.-^ercizio di 
competenz. 1 , ma anche quelli dei 
quattro esercizi successivi e vie¬ 
ne trasferita al ministero del 
LL PP. In ep(va di L. 176 mi¬ 
liardi occorrenti per eompletare 
la sistemazione delle nuove 
.strade provinciali, .li sensi della 
legge n 126 del 1953. 

Infine, ."iceogliendo iin.i pro¬ 
posi.» inte.'.i ;id .»s.s;cur.ire m.ig- 
giore demfHTnticità .-«l <'on«ìglio 
di .àmminUtr.izione de’.iWXAS. 
vengono chiamiti .a f.irc parte 
di t.ile org.ino. .n tìtolo consul¬ 
tivo. I rappresentami ricile p,o- 
vince e dei Comuni 


PALERMO. 24. — La ri¬ 
correnza del 15 maggio, nel¬ 
la quale cadrà il (|iiindicc- 
jsimo anniversario dcU’Aulo- 
nomia siciìiana. avrà qin?- 
Isfanno la celebrazione più 
degna e significativa. II Pre¬ 
sidente della Regione, ono¬ 
revole Giuseppe D’Angelo, 
proniincerà un discorso, a 
n(»nic del governo, sul pia¬ 
noro di Portella della Gine¬ 
stra dove il primo maggio 
1947 la folla inerme di la- 
vorat«»ri venne mitragliata 
dai sicari della banda Giu¬ 
liano. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione. alla ({naie interv'erran- 
no anche il vice-Presidcntc 
della Regione, compagno 
Martine/, assessori, deputati, 
personalità |X)|itiche. lavora, 
lori c dirigenti sindacali, sa¬ 
rà scoperta una stele a jtc- 
renne ricord»> delle vittime 
Ideila reazione agraria. 


mentari, dirigenti regionali, 
delle Federazioni e delle se¬ 
zioni, oltre ai compagni che 
saranno presenti nelle Uste 
comuniste. 

Dopo la nomina della pre¬ 
sidenza. il compagno Alino¬ 
vi, segretario della Federa¬ 
zione comunista napoletana, 
ha dato subito la parola al 
compagno Giorgio Amendo¬ 
la per In relazione introdut¬ 
tiva sul tema: < Il voto delle 
Ipopolazioni meridionali per 
17(1 svolta a sinistra c per la 
rinascita del Mezzogiorno ». 

Amendola ha, innanzitutto, 
rilevato che la convocazione 
del comizi elettorali del .10 
giugno costituisce un impor¬ 
tante successo del nostro par¬ 
tito c di tutto il movimento 
democratico, non soltanto 
perchè spezza la pratica di 
governo della D.C. di prolun¬ 
gare oltre ogni termine con¬ 
sentilo dalla legge le gestio¬ 
ni commissariali nei Comu¬ 
ni. ma soprattutto perchè, 
nella grande maggioranza di 
questi Comuni, alle elezio¬ 
ni si è dovuti giungere in se¬ 
guito a una crisi e a una 
■sconfilta della politica della 
D.C., la quale non può più 
ricorrere, oggi, all’appoggio 
aperto delle destre. 

Compiti nuovi 

Andiamo dunque alle ele-| 
zioni con fiducia, ppiebe la 
rottura del blocco D.C.-destre 
— che nel Mezzogiorno è sta¬ 
to negli ultimi 15 anni lo 
strumento essenziale del po¬ 
tere delle classi dirigenti — 
apre la possibilità di nuovi 
sviluppi nella lotta democra¬ 
tica, di nuovi schieramenti, 
di un’avanzata sulla via delle| 
riforme e della rinascita del 
Mezzogiorno. 

Le elezioni nelle regioni 
meridionali, d’altra parte, 
sottolineano la fondatezza 
della nostra linea, che dalle 
condizioni create dal centro¬ 
sinistra indica la necessità di 
giungere a un’effettiva svolta 
a sinistra. Per il peso che 
hanno ancora le destre, per 
la debolezza relativa del Par¬ 
tito socialdemocratico, del 
PRI e anche del PSI. per gli! 
stessi rappjorti tra PSI e PCI, 
non è possibile pensare a una 
semplice estensione dello 
schieramento di centro-sini¬ 
stra anche nelle amministra- 


Ma non si combatte la 
pressione della destra tiran¬ 
dosi indietro o limitando la 
pressione popolare. Ecco il 
punto sul quale discutiamo 
con Nenni e con l'on. La 
Malfa. La destra si combat¬ 
te contrapponendo alla sua 
pressione il peso della pres¬ 
sione popolai, del movimen¬ 
to unitario ^lle masse per 
un’ulteriore spinta a sinistra. 
Soffocare il movimento delle 
masse o irretirlo in un giuo¬ 
co di accordi di vertice si¬ 
gnifica agevolare lo destre. 
Il vero modo di impedire un 
ritorno a destra, è quello di 
superare i limiti del centro- 
sinistra, non giuocanclo al 
rialzo dei miglioramenti par¬ 
ticolari, ma esercitando una 
pressione vigorosa per dare 
ai problemi sul tappeto una 
soluzione coerente, che limi¬ 
ti c spezzi il predominio dei 
monopoli. 

La vasta ripresa di lotte 
rivondicative dimostra, del 
resto, che le masse lavoratri¬ 
ci hanno capito il senso della 
situazione: le attese e le spe¬ 
ranze suscitate dal centro si¬ 
nistra non si traducono nella 
passività e nelle illusioni, ma 
in un aumento di combatti¬ 
vità e di unità, in un movi¬ 
mento che, cogliendo gli ele¬ 
menti positivi della situazio¬ 
ne, \mole però andare avanti. 

Tutti questi elementi sotto¬ 
lineano l’importanza (ielle 
elezioni del prossimo giugno. 
Noi, ha proseguito Amendo¬ 
la, abbiamo affermato che il 
Mezzogiorno è il banco di 
prova di una politica effetti¬ 
vamente democratica e anti- 
monopolistica. 11 Sud è an¬ 
dato avanti, in questi anni, 
c noi rivenclichiamo tutta la 
gran parte che di questa tra¬ 
sformazione a noi spetta, per 
l’aver posto la questione me¬ 
ridionale come questione di 
tutta la nazione, per essere 
«tati gli iniziatori e promo¬ 
tori del grande movimento 
di rinascita e della lotta per 
la terra, per la nostra stessa 
critica alla politica della 
Cassa del Mezzogiorno. 

Ma come si è andati avan¬ 
ti. e dove si arriverà, se¬ 
guendo la via impiosta dalla 
D.C. e dalle destre? Gli squi¬ 
libri tra nord e sud non si 
sono attenuati: anzi, si sono 

__ aggravati. Ecco un dato: og- 

zioni comunali e provincialWgi, il reddito medio pro-capi- 


meridionali. La creazione di 
nuovi schieramenti esige 
sforzi nuovi, ricerca origi¬ 
nale. Inoltre, l’urgenza e la 
gravità dei problemi del 
Mezzogiorno esigono misure 
radicali, più avanzate: esigo¬ 
no cioè, che si giunga a una 
svolta a sinistra. 

Dopo avere notalo come, a 
smentita dei nostri avversari, 
e anche di alcuni amici, il 
centro-sinistra. lungi daH’iso-l 
larci. ha anzi offerto al nostro 
partito una più ricca possibi-[ 
lità di iniziativa e di inter¬ 
vento autonomo nella lotta 
politica. Amendola ha rileva¬ 
to che le prime settimane 
di vita del governo Fanfa¬ 
ni hanno offerto già molte 
conferme al nostro giudizio. 
p>er quanto riguarda la debo¬ 
lezza della formula politica 
del centro-sinistra, la sua am¬ 
bivalenza. le sue contraddi¬ 
zioni interne. Il contr.attacco 
della destra interna alla D.C. 


Delegati da tutta Italia a Firenze 


tnixiafo SI €onvegno 
degli studenii medi 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 24 — Si è aperto 
oggi nel .talone di S. Apollonia 
il primo convegno nazionale ,!<•- 
pii sludcnii medi, alla presenza 
dei delegati di f-' pronnrr. 
.41 centro dd dibatfifo — come 
ha soitohneato il segretario del. 
l'Associazione unitaria degli 
studenti medi, Stefano Straci — 
l'autonomia del movimento stu¬ 
dentesco e. poiché autonomia 
non significa agnosticismo, im. 
pegno costante degli studenti 
nella difesa e nello sviluppo 
della scuola e per affermare il 
diritto di tutti allo studio. 

Per quanto riguarda il diritto 
allo .studio tre, secondo VAVSM, 


sono gli obicttivi JondamentalL 
una scuola democratica, moder. 
na e diffusa su tutto il terri¬ 
torio nazionale; possibilità per 
lutti i piovani capaci di fre~ 
qucntarc la scuola Jino a: !i- 
rdh superiori, attraverso una 
equa dislnbuzione di borse di 
.studio e il potenziamento, in 
qiiontitd e in qualità, del corpo 
insegnanti. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema della riformo aella 
struttura della scuola media su¬ 
periore — ha detto Straci — 
è necessario uno schieramento 
unitarie che vada dalVADESSPl 
agli organismi rappresentativi 
universitari e medi, ai sinda¬ 
cati dei professori, senza l6 


pregiudiziale esclusione di quei 
partiti che sono sensibili alle 
esigenze di una scuola moder¬ 
na. Ma è soprattutto necessario 
— ha concluso tl relatore — 
che gli studenti, che sono po: 
la parte più interessata, conti¬ 
nuino e potenz.no l'cssociazto- 
nismo nelle scuole medie 
\el corso del dibattito sono 
intervenuti Gagliardi di Pisa 
Pacchi di Firenze. Ocone di 
Pisa, Garibaldo di Bo’opna, D: 
Pietro di Udine, Cosentino di 
Genova. Hanno poi portato il 
saluto i rappresentanti del- 
rUGT, delVORUF e della C.d L. 
di Firenze. Il convegno prose¬ 
guirà i suoi lavori domani. 

G. P. 


te nel Mezzogiorno è sce.so 
al 41 per cento del reddito 
medio pro-capite del centro 
nord, mentre nel 1951 era al 
livello del 51 per cento. Un 
altro dato assai significativo: 
in dieci anni i posti di lavoro 
nei settori ìiKlustrinli e dei 
ser\'izi sono aumentati in tut¬ 
to il Slezzogiomo di 328.000 
unita, di un numero, cioè, 
che è inferiore aH’aiimento 
registratosi, negli stessi set¬ 
tori. nella sola provincia di 
Milano. Di qui viene dunque 
una conferma della nostra 
critica di fondo a lutt.a la po¬ 
litica meridionalistica delia 
D.C.. critica che rimane al 
centro della nostra campa¬ 
gna elettorale. Questa criti¬ 
ca. del resto, e resa ancor 
più evidente dalla ecceziona¬ 
le acutez'.a dei problemi che 
la espansione monopolistica 
determina nelle grandi città 
meridionali. 

.Amendola ha richiamato a 
questo proposito i pniblcmi 
urbanistici, dei trasporti, dei 
servizi, la questione del pia¬ 
no regolatore di Napoli, dove 
più gravi si manifestano i 
frutti del lungo malgoverno 
di I-auro e della D.(Ì.. della 
loro sostanziale alleanza, de) 
sistema di corruzione da essi 
favorito. 

Per uscire da questa situa¬ 
zione, è n(?cessaria una linea 
di rinnovamento democrati¬ 
co. E’ appunto sui program¬ 
mi che noi richiamiamo l’at¬ 
tenzione di tutte le forze po¬ 
litiche: prima ancora di pas¬ 
sare alla considerazione del¬ 
le formule politiche per le 
nuove maggior-inze. impe¬ 
gniamo tutti gli altri partiti 
a presentare le loro proposte 
per la soluzione dei proble¬ 
mi del Mezzogiorno e delle 
nostre città. 

Amendola ha posto tre 
questioni di carattere gene¬ 
rale: la questione della pa¬ 
ce (che, ci'in la imminente 
ripresa delle prove atomiche 
americane, si ripropone con 


estrema acutezza); le que¬ 
stioni dello sviluppo econo¬ 
mico democratico e antimo¬ 
nopolistico e dello sviluppo 
della democrazia polìtica nel 
Mezzogiorno. • ■ 

Egli-ha ricordato la di¬ 
scussione con La Malfa a pro¬ 
posito dei rapporti tra pro¬ 
grammazione economica e la 
az-ione dei sindacati, ribaden¬ 
do che l’obiettivo essenziale 
della programmazione deve 
essere quello di ridurre 
e liquidare lo squilibrio 
tra l’aumento del red¬ 
dito nazionale e l’insufficien- 
te aumento dei redditi da la¬ 
voro, ciò che potrà avvenire 
soltanto attraverso lo svilup¬ 
po dello lotte rivendicative 
dei lavoratori. 

Sulla necessità di uno svi¬ 
luppo della vita democratica 
nel mezzogiorno, Amendola 
si è soffermalo in modo par¬ 
ticolare, per sottolineare che 
proprio una programmazio¬ 
ne democratica e antimono¬ 
polistica esige una larga par¬ 
tecipazione delle masse me¬ 
ridionali alla programmazio¬ 
ne stessa, la quale non può 
essere il risultalo di scelte 
imposte dall’alto e al di fuo¬ 
ri. ma deve e.ssere il frutto 
deirautonoma determinazio¬ 
ne delle popolazioni meridio¬ 
nali. Per questo, un conte¬ 
nuto particolare acquistano 
oggi le l'ivendicaz.ioni per 11 
rispetto delle autonomie lo¬ 
cali e per la creazione del¬ 
l’Ente Regione. 

Venendo alla indicazione 
degli obiettivi della nostra 
battaglia elettorale. Amendo¬ 
la ha sottolineato la neces¬ 
sità di battere la DC. poiché 
una accentuazione dello spo¬ 
stamento a sinistra si potrà 
ottenere soltanto riducendo i 
voti della DC. Bisogna, in se¬ 
condo luogo, battere le de¬ 
stre, le quali apertamente si 
presentano come forze senà- 
pre disposte a dare il • loro 
appoggio alla DC: ma, men¬ 
tre'condurremo il nostro at¬ 
tacco ai dirigenti monarchi¬ 
ci e missini, dobbiamo nello 
stesso tempo favorire il dia¬ 
logo e l’avvicinamento con 
gli elettori di questi partiti. 

Noi chiederemo agli elet¬ 
tori di aumentare i voti del 
PCI, che è la forza che lotta 
più conseguentemente por 
una effettiv’a svolta a sini¬ 
stra, e il cui rafforzamento 
costitui-sce la più sicura ga- 
ranz.ia per questa svolta. 

Soffermandosi, quindi, sui 
rapporti con il PSI. Amendo¬ 
la ha ricordato che se la DC 
ha rinunciato a porre ai .so¬ 
cialisti come condizione pre- 
giudiz.iale del reciproco av¬ 
vicinamento la rottura della 
CGIL e della collaborazione 
con 4 comunisti nelle ammi¬ 
nistrazioni locali, essa, però, 
dichiara sempre che a questi 
risultati vuole arrivare. 

Azione unitaria 

Che cosa dice di ciò il 
PSI? Quali rapporti, quali 
collegamenti con noi e con 
le masse lavoratrici \mole 
mantenere oggi, e non do¬ 
mani? Non basta riferirsi alle 
diversità che esistono tra i 
nostri due partiti nella dot¬ 
trina del potere. Questa dif¬ 
ferenza esiste certamente an¬ 
che tra il PSI e la DC, ma 
ciò non imp(Hlisce una col¬ 
laborazione. Noi affermiamo 
la necessità di un collega¬ 
mento tra i nostri due par¬ 
titi. anche considerando che 
senza questo collegamento e 
senza un movimento unitario 
delle masse il PSI avrebbe 
una posizione assai più de¬ 
bole di fronte alla DC. 

Dopo aver notato che nelle 
prime battute elettorali il 
PSI fa sentire poco l’elc- 
mento critico nei confront: 
della DC. .Amendola ha sot¬ 
tolineato la funzione es.^cn- 
ziale cui oggi il nostro par¬ 
tito a.ssolve, come forza au¬ 
tonoma che spinge a una so¬ 
luzione delle questioni de¬ 
cisive della vita nazionale, 
nel senso di un profondo 
rinnovamento democratico. 
Per questo, egli ha concluso, 
ci presentiamo alle elezioni 
chiedendo agli elettori di 
rafforzare il nostro partito, 
forza indispensabile c inso¬ 
stituibile per realizzare una 
vera svolta a sinistra. 

Si è aperta quindi la di¬ 
scussione. nella quale sono 
intervenuti tra gli altri, i 
compagni Soarano di EboL. 
on. Gomez Daiala. Conte se¬ 
gretario regionale per la Pu¬ 
glia. .Abenante segretario 
della Camera del lavoro Hi 
Naooli. M.itarrc'se di B.ir:' 
essi hanno sottolineato asoet- 
ti p.irticol.iri (Iella campagn.i 
elettorale nelle diverse citta 
e zone. 

I lavori del convegno sono 
quindi terminati dopo le bre¬ 
vi conclusioni tratte (!a 
.Amendola. 
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le 



Quel giorno 
dì vittoria 


S«‘ i ItMitativi (li rca/ioiu* a|it‘rta sdito stMiipn^ fal¬ 
liti, st' (‘Osi pott'iUt' r«‘sta il rifiliamo niiitario <l(‘l- 
. rantifa8(‘isino, ('i(i ò, in ^ran parli*, nu'rito <l(*lla 
solidità (h'Ilt* radici ri\(dn/.ionari(* g(*ltatc allora 

Quel yiuriu). clu* cadde il cova Iumisi eoa tulle le lor- 
25 di aprile (jel 1045 in alea- /e laterna/umali della jiuerra 
ae citta, il fjionui prima o il aalila.^ei^ta, ite;'li eserciti al- 
ttiorao dopo ia altre, (pici leati e dei popoli. .Ma. ia.soin- 
.fiorilo delia l.iliera/ioae mai uà.i. ce l avevaim* fatta, noi 
(ìovreinmo ciaifoaderlo nel- per primi. Tatit» roruoulio, 
rimma^iae jicaerale dei venti tutto il .<easo tieni ed anche 
me.si della HesLstea/a. Stasera amaro, tutto il patrimonio di 
la TV vi dedicherà un prò- sentimenti, di eimuiom, di 
yramma. che speriamo ecce!- episodi che lei;a coloro che 
lente; ma mi ha colpito il fat- hanno fatto hi llesisten/a. por¬ 
to che e.s.so .si accentri attorno sino tutto il dolore profondo 
ad ejiisodi. italiani ed euro- e lancinante, oe.ui come allo- 
pei, del martino dei popoli ra, nel ricordo dei nostri 
.sotto la doniina/ioiie nazista, morti, non si capirehliero .sen- 
del loro trihuto di sacrificio /.i (piel folftorante epilojto di 
e di disperata lotta. Kviden- vittoria che fu il 25 aprile, 
temente, non è una critica. 

.Ma;*ari se ne parlasse più | 

spesso. Seiioiichè, il 25 aprile i glOVillll 

è una cosa molto semplice ed 

unica, e indinionlicahile et Hi 

pre.sente, jierchè è il niornoi 

della vittoria, perchè è il j;ior-1 sfato appunto il hi.so.itnu 


no in cui ahhiaino vinto: noi. 


di ricordare soiirattutto (pie- 


parliitiani. ptipolo. in un coni- ((••iji; come in quel giorno 

hattimcMito a.spro, in una ftram ufate. che aveva patito la 

de ventata liheralnce, quindi aveva ancora, che 

in un trionfo spont,ineo e li- ,aaj;ari era senza ca.sa, che 


boro decretato da città in de¬ 


portava in cuore lutti Ireinon- 


lirio di jtloia. di fiori, di pri- apprto^ fos.se pazza 

imivera. di speranza. d’allettria, ma non pazza, piut- 

In quei lunghi mesi la Itesi- inebriata dal fatto 

stenza aveva impalato .a so - njp;,ordinarlo che la itiiistizia 
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Le forze motrici dellinsurrezione 

Sciopero 
a Torino 


Fu la scintilla della rivolta nazionale: la 
battaglia del 25 aprile era cominciata 


Tulli idi siiulio-i e |;lì <1 ap- riniiimisti a portare il cniUributo 
p.issioii.ili i> dell.i Ui‘'i-ii'ii/.i s.i- ilfi'isixo non soll.iiUo nella lolla 
raimo iir.ili .1 M.irio (liov.iii.i e roniro l'.iiif-istiio, ma nella mo- 
d.ir.imio il hemeiimo .ill.i .so.i Idlii.i/ioiu* e nell’.izioiie effettiva 
niioxa opera: /-u iii delle m.i"e l.i\oralriei delle rii- 

/‘iemorife (IK l-o simlin, eoo- l.'i e delle e.ltlip.lKne. Noti .41 può 
dolio eoo seriel.'i ed .im|iie//.i i.ieer,- elle se noli fu faeiir fari* 
li illd.iuine. riesee .1 d.iis- uni .leeell.iie d.lldi espoiielUi libera- 
efiieaee. seppiin' siiueiie.i. lieo- li i' deoioeri'liaiii nei C.L.N. 
sini/ioiie della \ila dt 1 C.L.N. (làiUesi,mo fu Ìl primo e più 
piemonieM' ed appoii.i 011 no- duro ost.ieido d.i super.irel l'idra 
l- \ole eonirihiilo alla storia ilei- dell.i i-Mierr.i popolare eome niel¬ 
la Itesisieii/.i il.diaiia. I.e p.i::i- /•> di lilK-r.wione ii.uionalr, più 
no. \i\.iei ed awineeiiti, ei ri- diflìeile .meor.i fu il riiiseire ad 
porl.mo aulì aweiiimenti di qua- avere la Imo adesione e la loro 
si vetir.innì fa, all.i (luerr.i di 'olid.iriei.'i nelle Ioli-* operaie. 
I.iht'r.i/ioiie eoli le site asprezze. Non einedemmo mai che il 
le sue iliftieoll.'i ed i -noi pio- (..I.N P. .issumesse la direiioiie 
Idemi. ilairit sellemlire P» I ì al oper.iliva ileali seioperì. Il mo- 


■::> aprile lOI.V 

l.'.ltllore slessii li.i .ivveililo 
elle il siili l.iviiro non può eml- 


Ivimeiito operaio in lolla per 
! le s||e riveiidie.i/ioni immedia¬ 
le. dovev.i m.mieiieie l.i 'U.1 OH- 


siiler.irsi eompleio e ileliniliv... '"Uomi.i eil il sm, earallen' di 


l'ilo dei rilievi elle mi sciuIiim 
poss.i esser,' musso ri.:n.ied.i le 
foiili e le leslimimi.mze pililto- 


el.iss,-_ iii.i priiprio per l'Impor- 
i.mz.i politie.i elle quegli scio¬ 
peri .issiimev .Ilio noi ri halle- 


sio lioiil.ile e perl.mio imil.lle- '••"n* perelle il (..L.N.I . di^v* 

rali di eiii si è servito (2). IVr •" ;"i '‘'hdarlcla 

eui il lavoro, por essendo il ri- ' " •>PI'"igio. 

siillalo di un s,tìo impegno .sio- _ _ 

riogralìeo ed offrendo .igli sin- [Vi CITILO 1*^44 

diosi im preziosi! m.ileri.ile ed 

mroper.i org.mie.i, ilhimiii.i su- ^i fuioiio degli scioperi, colilo 
prailiillo il venire ilell.i pir.iuii- qoelli del geiiii.iio flit, a To- 
de (il I.isii.iiiili, pilli- 'ino •'! qu-di miti i partili adc- 

Insili in omlu'.i l.i 'U.i li.ise e for- r,'iili .il (..I...N.1’,, ad eeeciioiio 
z.i motriee (le m.i"e popol.iril. del Partilo eomiiiiisia c del Par- 
Lo smdio ;• eomiollo per gr.m coiUr.ari 

pane sni doeiimenti uriieiali del 

C.L.N’.P.. ma 1.1 llesisu'i.z.i non 'Inin I >n i-|.r«rs, .lei a hit. 


era soliamo nelle mozioni, nelle ‘. . • 

direttive o nelle diseiissi.mi del dell mlimu azione c del terrori- 
C.L.N'.P. r.r .1 sopralinilo nel '‘dcselii. 

l'aese. sui mmili. nelle valli, nel- > 

le ofiieiiie ove vivevano e lol- I''«L forse il solo acio- 

lavaiio em. la dura re.illà quo- K'"'''--'!'' 

lidana. di o|H'i.iì. i ee„, ,aini. ''••'••'l»'» 

i pariigiaiii e dove agivam. a rinvialo 

emilalio piu direno eoii la realtà 1" '; «h»»'r»'mnl. o 

gli organismi imit.iri periferiei: '•eiiirismo elle incontrava da 
i r.L.N. di zona, di ciilà. di l•■u•n•«h altri parliti aderenti al 
falli,rie.i e.l i Immit.iii di agi- ^cd» archivi ronsiil- 

i.iii, M. f-iov.iiia non h.i proprio 

, • 1 11 t. ■ irov.iio aleno doeiimenlo In me- 

La siori.i dell.i Itesisienz.i e . 

dei (LL.N. (quello piemonti'se *1.’ . . 

V - . . !.. t.iov.iM.i mette ginsiamenlc in 

eomitreso) e stala mia loii.i ron- ,1 

limi., ni... .. eoniro i m- '' «raml.oso Hiicccsso dcl- 

miei esierni. ma anri.e coni, o 'r.opero premsnrrcz.onalc del 

le forze conservatrici che cser- ‘ 

citavano l.i loro inflnen/a m i- '"pcrarono cffell.vamcntc ogni 
rinlerno dei C.L.N. e eercavmm pr-'^'Monc. ma pcrcho non diro 
di frenale . d impedire il moto f" rac.le Rinnitcr* «Ha 

Insurrezionale. I.a .sol.a «n.ilisi 

storica capace di i.iterprclnzlmie ' r.L.N.P. erano incerti 

realisiica è quella che muove ‘''.novano non fosse ancora 

dal rironosein.enlo dell'opera di ' ‘ 1 azione (M-a- 

inlle le forze elle facevano e.ipo " * P*-'"V‘ ' "'"‘P" P*””»? 

ai C.L.N.. altrimenti .sì ha .ma 'onsepucnic. altri 

visione astratta e ...... realisti.'... 'nm.i pn-orci.p... .he La classo 

Il C.L.N. era .sì il risnhato di V.’” '' ■‘"=' 

lina alleanza ronsap.'volmcnlc 

contraila tra le .livers.- forzo mi- prcval.mlc- Alcimi avreh- 

lifascist.'. ma in ogt.i all. a.tza ‘•'l'’; 

c'.'. .sempn* chi dirig.', ehi .là il politico 

più forte comrilmlo. ehi sosti.'- V 

Ite p..sizi.mi Ili.', avanzai.', .hi V -■ ” 

fa da piinp..!.. .' ehi fa .la r.'- >•.'«,onale. 

mora, ehi spìnge e ehi Irao ì- . '“'•"P'-ro. come 1 instirre- 

nato. Vi sono I rivoluzionari, i ' 


la ili el,iss(, ed aitclie riiifliicnza 


Funerale ili un i.iirtli;lunii 


frirt* ma aiicin* a colpire, a 
morire ina anche ad uccidere. 


aveva trionfato, elle la liber¬ 
tà era li eoa h. .sventolio dei 


e aveva vinto. Qiie.sta i I *^!‘ tricolori 0 delle bandiere ro.s- 
ma co.sa che eaviaino dal ri- gjornali, in quelle 

cordo VIVO, e dict.aiiK. .ai « 10 - nuove che ci .si slrap- 

vani. zXvov.ano vinto 1 ri lelli. , 1 , o,,-,iio; in (piella vo- 

qiiei rayaz/i pnina pochi, poi „|j,^ incontrare «li altri e 
più nmnerosi, male armati e festa; in quel ricouosce- 
pcggio calzati, aveva vinto ,, 

l'jiversn 1., fneee niù 


homi) 


, . jus ijii miuiia ^* 1*1 porsino 

dopo aver scioperato contro j.,. 

«li , fucilo che I cecchini fascì.sti. 

conliidiiio che ri.ibl)raccia\a j|j 5 pj,j.jjj| senza scampo, sp.a- 

vi.nn inf. ««v^no dai iclti e dalle fine- 
1 alpe, sire delle case m cui si erano 

(Il casa e n',. asserragliali. J-a libertà corre- 

1 * n Li o mini 'a ju qucllo iiicrodlhìH mac- 

ptjrsccuziom e (lolle minaccL, .. j.,, <.an,jon sgan- 

aveva vinto 1 impiegato c i\ ^be scendevano, par- 

profes.sorc che .aveva 0 . ^ j j,„ei,Vssi. dalle v.alli e 
costituire im CLN claiidesti- 


no in ufficio e in scuola, avo- 


• . -1 -i 'Poi Pià fili' Hit esercito u.scl- 

va vinto il va dalla ni.ac hia e si mi.srhi.a- 

schiava la pelle a o«m angolo , 

(li .strada e la ragazza che sfi- '•» 

dava i posti di blocco pei , H c'iiema it.aliano. che ci 
portare un messaggio, o timi ‘*‘**‘| questi .anni tante 
rivoltella, o mi pacco di calze opvre degiie •■'iilh* Ile.sistcnz,i, 
di lana ai partigiani. z\i mitra J'nvora non ci ha re.stitiiito 
dei voIont.ari della libertà si K*orn..te, ne 1 asprezza 

arrcnilcvaiK. ì «onerali n.azi- Jj"*' K»‘*rre««i.ata, 

sii. sotto i loro colpi cadevano ù|iel a realtà .1, scontri (li co - 
Mussolini e gerarchi in fuga. pi. di attesi, di .sionfiUe e ili 

I.. rcu. «1,.™. .1 p.HUl.nl Corin. non ,l.n soli si vin- «ior- 

* - ■ . , ■ : r: . ' -—. ■ =-- nate conclusive essa ebbe in- 

rsA »» . 1 .. • 1* vece il suo iimmcnlo pili cine- 

Ua « Koma citta aperta » a « Le quattro giornate di INapoli » mato«rafico ueiic grandi città 

del Nord e nei villaggi della 
^ A ^ 9 (.lanura pail.ina e (leU’arco 

nuovo cinema italiano 

lina dopo eoLma. un fondersi 

\ A a nn • ^ 'ivi rìvoU |.iu diversi nel gran- 

e nato eon la Ifesistenxa 


Sugli ic/termi delle città 
italiane si proietta giù il ono¬ 
ro fdm di f-nipi Znmpu, .\n:ii 
ruggenti: una satira amara iti 
lincilo che uno scrittore cau- 
\ticamcnte definì L'Impero m 
provincia. L'n giovane regista. 
.Vanni Log. g.à imposto'.i al¬ 
l'attenzione del pubblico con 
l'n g.orno fi:*, h-oii:. ispirato 
lille viceiiile ancora mal note 
della gucrriplta partiaiana 
nel Lazio, .s. apprc.sni a co¬ 
minciare Le qu.ittro giornate 
li; N.'ipol: Il f.lonr drll'anti- 
tasc'ismo c della Resistenza r 
'ntt'altro che esaurito, nel 
nostro cinema: forse, anzi, a 
troviamo oggi alla vigilia di 
una sua terza fase: dopo le 
opere strettamente connesse 
ilio svolgersi dei fatti, illu¬ 
minate' dal chiarore e dal fu¬ 
rore di quei giorni indimenti¬ 
cabili “ Rom.i cltt.i .apert.i 
per prima — dopo il re¬ 
cente. appassionato ritorno a 
quella tematica, sull'onda di 
un generale r.sveglio civile, 
ali autori cinematografici pin 
avvertiti sentono l'urgenza di 
un nuovo, articolato approfon¬ 
dimento del drcmrr.c storico 
che ha dato origine aìl’Jtalia 
attuale, dei problemi :n esso 
impliciti e da esso suscitati, 
presenti e scottanti ancora 
tra noi. 


Le qu.j'.tro g.orn.:.' a. N..- 
pol. Sara una ricend.i colale, 
popolata da centinem di per¬ 
sonaggi: cercherà d. ricostrui¬ 
re il roÌTo c.spro e umano d-’-’- 
la grande citta, colta nel mo¬ 
mento della tensione insurre¬ 
zionale: un volto cosi d'iver.so 
da quello che biiffiarde con- 
renrioni c unilaterali apprez¬ 
zamenti tentano di gabellarci 
per autentico. Era un fdm da 
fare: perche que.sta pagina 
della stona dt ieri e tra quelle 
che più possono aiutarci a vi¬ 
vere da proiagonLsti. e non a 
subire, la stona di oggi 
A ben guardare, del resto, 
tutti i migliori film della Re¬ 
sistenza hanno posto l'accento 
sul legame tra passato e pre- 
."ente. con maggiore o minore 
efficacia d'arie, ma con pa¬ 
lese costanza morale. L'accusa 
MNPIB, fatta ad alcuni di essi 


— La lunga notte del *43 di 
t'nncini o 'rutti a casa di Co- 
mcncini. ad esempio — di es¬ 
sere film ' in costume non 
ha fondamento: le questioni 
della responsabilità r dell'im¬ 
pegno politico personale, del 
rapporto tra l'indiriduo e la 
collettività in uno •.stato di 
emergenza - si ripropongono 
ad ogni occasione: e, per non 
dire altro, gli avvenimenti del 
luglio W^iO SI sono incaricati 
di confermare una tale verità 

Il nuovo Cinema italiano. Io 
sappiamo bene, e nato con la 
Re.nstenza c dalla Resistenza: 
alta Resistenza .si c rivolto (con 
GL .ib.and.'.t; di .'fa.feili. ad 
esempio) anche n anni d, 
oscuramento intellettuale e 
culturale, come quelli culmi¬ 
nati nella crisi del ’SC. K dalla 
Resistenza ha tratto pure slan¬ 
cio per la sua riscos.sa, tut¬ 
tora in atto E' toccato a Ro\- 
srllini dare nel '5.'). a quindici 
anni da Roma c.tta .aper:... col 
suo Generr.le deila Rovere, il 
segnale della riconquista il: 
un primato mondiale. cui 
proprio Rzpma c.ti.'i aperta 
ar,'ra injieato la ria Si 
potrà c SI dorrà discutere 
quanto Z* necessario sulla de¬ 
cadenza di questo nostro im- 
preredibile reaista. ma non 
sarà pos.sibile togliergli il me¬ 
nto storico di aver intuito ed 
espresso eon acuta tempesti¬ 
vità i profondi motivi rias- 
sommanti nella vita del no¬ 
stro piiese 11 gen-'r.!,' Dt!!a 
Rovere ha .<bIcceato una 
f'janone che legava le mani 
agli artisti, che sottraeva al 
loro travaglio cosi i temi del- 
l'antifascismo come tutti quel¬ 
li maggiormente radicati nel¬ 
la realtà sociale contempora¬ 
nea, ed ha inaugurato una 
nuora, ricca stagione, aperta 
a una feconda molteplicità di 
prospettive 

Si è del.neato nell'ultimo 
anno, e vero, il pericolo di 
una inflazione mercantile 
.'fentre sono nate opere che, 
con onesta e sincera parteci¬ 
pazione. hanno penetrato que¬ 
sto o qucll'aspcuo singolare 


del dramma della Resistenza, 
si è assistito al frettoloso ap¬ 
prestamento di prodotti che 
di tale dramma hanno colto 
solo l'aneddotica, o che hanno 
tentato di annullarne, di per¬ 
vertirne il significato in una 
qualunquistica generalizzazio¬ 
ne. Ciò nonostante, rimane 
giusta la tendenza di fondo: 
tanto più frutt.frra quanto piu 
salda nei principi, ma crai- 
ramente aperta, ne! contem¬ 
po. a opni meditato allarga¬ 
mento della problematua sto¬ 
rica e ideale 


.Mentre .Vanni Log \’.a per 
dare d primo colpo d: mano¬ 
vella delle Qu..::ro g.zirn .•>' 
i. Napol;. t'itforio De .S'icn 
inizia I .'equcstr.iti d. zMton.i 
Può sembrare strano che la 
opera teatrale di Jean-Paul 
Sartre non abbia .•-ollecitato 
l'inventiva di un qualche re¬ 
gista cinematografico fran¬ 
cese I 'cquostrat; d. Alton 1 
drammatizza, come è noto, a’- 
traverso le vicende di una 
potente famiglia tedesca, il 
problema delle radici concet¬ 
tuali c p’-atiche del nazismo, 
della loro sopravvivenza in 
questo mondo di oggi: nel re* 
ccntissimo e ancora non con¬ 
cluso martino drWAlgeria, ad 
esempio E’ toccato dunque a 
un rcp.sta Italiano (e a uno 
sceneggiato-se ifaiicno. Cesare 
Zarcffini) il compito arduo c 
ambizioso di portare dalle 
scene alio schermo •ma tra¬ 
gedia che non investe sol¬ 
tanto la coscienza de! popolo 
di Clrrmania. ma quella di 
tutti gli europe. Coa come 
era toccato a un reputa ita¬ 
liano. Gillo Pontecorvo. di 
rievocare vividamente, a quin¬ 
dici o centi onni di ditranro, 
l’allucinante e terrestre in¬ 
terno dei lager Ed e lo stesso 
Pontecorvo che pen.?a ora a 
un film sulla guerra di Spa¬ 
gna, primo atto della Resi¬ 
stenza europea e italiana 
Quella guerra di -Spopna ri¬ 
creata dinanzi ai nostri occhi, 
nella nuda, sconvolgente veri¬ 
tà dei documenti, attraverso 


le immagini del film * dt mon- 
taggio • zMl.arini, .'■■.mi f is.':.«;t.! 
(untori Del Fra, .Mircicliè, Ce¬ 
cilia .Mangini), che la censura 
ha tenuto in qnarantena tanto 
<i lungo, e eh'" ri auguriamo di 
poter vedere nelle pubbliche 
sale, finalmente, al piu pre.sto 
fai Resi.sicnza, nella com¬ 
plessità delle .i-ue artieolazinui 
e india tagliente lucidità d^i 
<■ 10 : eiemrnfi rost.inz,ali. e 
stata rii f un lii'vita cv. tante 
del nostro cinema: '■ai per la 
pregnanza d-’i ,^noi diretti s'ig- 
uerimrnti, .sia per lo .stimolo, 
••he da es.sa deriva, ad «tfron- 
tare rol massimo dt • pregiudi- 
catezza e di coraggio la real¬ 
tà del tempo pre.sente e i nodi 
cardinali della nostra '.forni 
yne.sfa l'pirazione - re i-fen- 
ziale - non mancherà di farsi 
sentire, crediamo, nello stesso 
Gattopardo, che Luchino Vi- 
sront; .si accinge a trarre dal 
romanzo di Giuseppe Toma:i 
di Lampedusa: collocato, co¬ 
me tutti sanno, negli anni cul¬ 
minanti ilei Risorgimento c 
nel perio.Io inimediatamrnt'' 
Succe •sivo. che ne ride la cri¬ 
si politica e ideale Son r que¬ 
stione. ovviamente, lii rifare 
oggi la itona -col senno d: 
po.-, o di stabilire astratie 
equazioni (Risorgimento . Re¬ 
sistenza). ma certo d. verifi¬ 
care la interna dialettica di de¬ 
terminate esperienze alla luce 
li altre, ritrovando 1 ! filo di 
un T.corrente contrasto tra 
impulso rivoluzionario e re¬ 
staurazione conservatrice. I n 
simile motivo appariva g.à in 
una famosa scena dt Sen-o. che 
rendeva palpabile qur.sta inti¬ 
ma contraddizione del Risor¬ 
gimento. nel concitato collo¬ 
quio tra un capo partigiano del 
Veneto e un reazionario ii//i- 
ciclc sabaudo Quella scena, 
non a caso provocò le ire dei 
nostri governanti, e cadde sotto 
la mannaia della censura. Non 
a caso, d'altro canto, alla cen¬ 
sura si sono potuti applicare 
indifferentemente, in questi 
anni di battaglie — .spe.tso pif- 
toriosc — per la libertà dt e- 
soressione. gli apgeltiri - bor¬ 
bonica - e - fascista entram¬ 
bi calzanti alla perfezione. 

AGGEO S.%VIOLI 


lagava. 

Del resto, u.ia (Ii*IIc cose più 
tipiche (Iella liberazione non 
era solo cpi' to prorompere 
di energie .all 1 luce del sole, 
ma il .senso .L disciplina pro¬ 
fonda e auteii'ica che emana¬ 
va dal popolo ut armi e dalla 
•ma rete di 01 ganizzazioni. Fu 
ci(» che .stupì I comandanti c 
i soldati alh'.-ti, il costatare 
che non una .'ivolta ma una 
rivoluzione n i in atto, che 
non il caos !.. -eva segnilo al 
disarmo dei lazifascisti ma 
un ordine inii'-'O. K rimpron- 
ta politir.'i fo, (lamentale che 
1 giovani d'al ora ricevevano 
era, ancor prima di una prc.sa 
di coscienza (!• i problemi del¬ 
l'oggi o del dom.'ini, Timma- 
gine viva di u: a gerarchia di- 
\er.sa e vera, c.spre.ssa dalle 
ma.sse. Si scopriva che demo¬ 
crazia significava quel senlir- 
-I partecipi • attori di un 
processo gencr ile di interven¬ 
to popolare, n'alizzjtosi nei 
CT.N, quel meraviglioso poter 
progettare il f.itiiro personale 
nello sviluppo ivs'cnirc di liit- 
t.i una .sorieT.i re.stat.i fino 
allora oppre-,-.. e come nasco¬ 
sta dalla diltauira. 

z\ volte, nei dibattiti che si 
sono accesi do;K> il luglio del 
19G0 che portò alla ribalta 
una nuov.i ge lerazionc anii- 
fa.sci.sta, ’.i è L'Ito che la ge¬ 
nerazione protagoni-Sta dclL-t 
Re.si«tenza cr.i stata, per così 
dire, piu democratica che so¬ 
cialista. quasi più icgalilnna 
che sovversiva. Eppure, quei 
giovani del I5H3-45 nascevano 
alla vita politma con il baga¬ 
glio di una lotta armata, tro 
cavano gli operai padroni del¬ 
le fabbriche, un soldato sem¬ 
plice o un intellettuale che 
dava ordini a un generale, un 
sindaco che arrivas'a diretta 
mente in Comune scortato 
dalla sua formazione milita¬ 
re e, se i caratteri di classe 
della lotta non ebbero certo 
quella nettezza c radicalizza- 
zione della guerra civile del 
192022. pur tiillavia il senso 
di una sua prospettiva socia¬ 
lista divenne l'impegno stes¬ 
so per cui i rc.sistenli rc.sta- 
vano combattenti nella vita 


civile e iielli* lotte eh(‘ li at- u volte neppure una lapide: 
tendevano dopo la liberazio- figli di rontadini che la giier 
ne, divenne il terreno stesso ra trasformò per la prima voi 
di programm.azìone e di ilibat- t.i, nella storia secolare d'ila 
liti) delle forze uscite dalla lia, in volontari consapevoli. 
Uesisteiiza. Kss| insegnavano a ipielli ve- 

Si ora aperta la strada, una unti di città a conoscere un 
strada nuova (lettala dal cor- bo.sco, a saper nnscoiidersi e 
so e dalle condizioni della sorprendere il nemico, a co 
lotta. Si sarebbero rapida- stniire ima capanna, a cani 
mente .scoperti e trovali di- minaro sicuri di notte, a ve 
nanzi gli ostacoli, i contrasti, glìare. Alla liberazione molti 
i ritardi da superare, e insie- ùi loro non scesero più a vai 
me rimmane opera di rico- h*. Il nemico li aveva impie 
struire un pao.se dislnilto dal- cali a un albero o fucilati nel¬ 
la guerra, liberalo ma occu- h> schiena lungo un sentiero 
palo da eserciti stranieri al- àopo averli pre.si e aver finto 
romhr.'i (Iella cui proiezione di lasciarli .scappare, 
riemergeva Taltra ' Italia, del Anche di questo nemico 0 
privilegio c della conservnzio. della .sua crudeltà, come (lol¬ 
ite. Se su quella strada con- la generosità del popolo, non 
tìnuiamo a camminare, .se i ibblnmo scritto abbastanza, 
gr.avi Icnlativi dì rc.azioiic roiiccnza reazionaria, oltre 
aper a compiuti piti volle in pr„,ervla grottesca del 
questi aitili sono .sempre fai- * . , 

liti, se cosi potente resta il neofascismo, sono riuscito a 

richiamo unitario dcirantif.i- slondcre un corto velo di 
seismo. ci(> è in gran parte oblio su queste cose: si onora 
merito’ della solidità delle ra- la vittima, si preferisco igno 
dici rivoluzionarie gettale al- rare ridciitità del carnefice, 
lora. Guerra civile pare .sinonimo 

L di guerra da dimenticare. 
^ Eppure le nias.se popolari non 

rhanno dimenticata c non è 

fli liti niinrklrh laddove più infn 

U1 UH rib b-, guerra civile il fasci 

Diciassette anni. Guardiamo 
le fotografie della liberazione pro-sentarsL 
c i ricordi ci assalgono. Ab- II 25 aprile ci rende per 
bi.imo sempre avuto paura fcttamcntc dimostrabile, prò 
della rellorica proprio perchè prio per il carattere di spon 
il fa.scismo er.i anche pura laneo plebiscito che ebbe, una 
rcltorica. Abbiamo sempre te- grande verità: la lolla di lihe 
muto di .assumere la \cslc di f,, .si una 

ex combattenti, proprin per- • i, -, 

chè il comhaltcntismS c il re- ‘"'l ";!*'• 

ducisnio erano .stali anche operata a favorii della 

grandi leve psicologiche del ho-sistcnza da parte della stra- 
fahcismo. -Ma non abbiamo granilo maggioranza del popo- 
paiira dei nostri sentimenti c lo, compresi alcuni strati del- 
dclla loro forza. Guardate la la stessa borghesia. Fu una 
foto che fissa i funerali di un scelta cosi dceis.'i c cosi larga 
giovane partigiano. Li bara di- ^be trova pochi riscontri in 
scc.sa a spalle per la mulat- api-p guerre civili, in altre 
ticra di un villaggio (li moti- Resistenze europee e che non 
lagna liberalo. Quanti compa- ^ Littore iillimo di quel feno- 
gni lassù abbiamo perduto! Di nicno per il quale ritalia Ita 
alcuni abbiamo imitilo ricor- potuto evitare quelle involii- 
dare i numi, le imprese c i ?ioni c ciuei soprassalti di tipo 
sacrifici, ma quando ripcnsia- apertamente fa.scista di cui 
mo ai partigiani caduti eia- rOccidenle ci Ita purtroppo 
senno di noi ha in mente i dato e ci continua a dare nii- 
compagni più oscuri, di cui morosi esempi. zVnche questo 
rimane, straziante nella me- ricordiamo oggi, festeggiando 
moria, un volto «li ragazzo c il 25 aprile (Iella Liberazione, 
un appellativo di battaglia c P.\OLO HPRI.^NCi 

da sabato 5 maggio 
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l:l/n,tii'. 

La Giuria d.'ll.i lt«‘'ii''i('iu.i ,' 
di'i (LI..N. (qiii'llo pii'iiioiiti's,' 
ì* «lai.-i lina hni.i ri,ii- 
liini.i 111,11 Mtltiiiiln roniro i iir- 


ilo Milit.iiN' rridoiiiile. 

Lo srioprro, romc l'insiirrr- 
/ion,' .do\i-v.i .T\rr«- raraltrro 


modrr..li rd nn.-ln- i roi.MTV.i- 


lori. I’.’ \rro rlio M. (iiov.in.i 
solloliiira rlir « l'oppo'.i/ionr 
a((iv.l al Li-rÌ4iiio iii'l ror*»» th'l 
vontriinio. fu in Pii'inonir nir- 


o|M'r.ii.i i-.ipprt-'-riilai.i il nerbi* 
i".<rn/i.ili* ri iMlli-iiinin prrrhò 
.1 iliriiirrlo fo-^so il Cninilain 
Iiro\ inri.dr di .igilnzionr. I..i 


rii., pm-ipno d. i n.ilinuili ro- ' f ”*'* 

ninnici r .li Gi„stiz„i r f.if.rr- ‘-'"•'•-' r'' ' 

fà»; m.i non m ir.in.i M,h..nlo '' •' W"* 

.IX P.A . r I. \.na il •‘ejrneiile ordine del 

ili iMTorn* l.ire ri^.ill:irr •# i> * t /r’r-vnt 

r..tr.t: f.. . ir I * • sn»riio: (f il Krutnnalr f%Af,[\rl 

niMli liiroiio le lor/e drrioivr 7 . , . . 

^ 1 .. , I II . , /l/l ii/if/t /<! <i/fi inconmztonatfi 

unclio diir.iiiii* i.i , . ,, 

iulr%fofto aliti tciopero fcrnrra- 

»■ ^ttlltt Ittica ili dt.t/iojit'o 

fi OiOOtttlO zitifti ;>rr%r, .s/inì org/tni;- 

, I I • /' I V I prtìniultiattì r Mrrtio Hat 

U regoL, d. i (..I. N. rr.i .1 r,„niial„ proi incinlc .li .4fila- 
dllMltllo, Li polrimr., por L.n- -, 


arrrttart* lo 4oliizioni di loll.i 


rilfà ili l'.irim. Il mobilitare (iit- 


pi.i roiiM-giiemi. prr .siqnrarr „• ,- ff.X di rinà perchè farcia- 


rr-i^lrn/c rd ostililà. :i|ipiinin 
porri,'* ilrv’r^M'r .qiprofninii'.i Li 
rirrrr.i di liillo ri,'* rlir vi-iiiv.i 
d.d ha'»o r rii.- rr.i laitla p.irir 


no iiprrii itilo .scopo ili nllnr- 
cure In srioprro <i tulle le ca- 
trenrir, tnittililllosi ili uno Mcin- 
pero contro Ìl terrore e In fa- 


.Irll'iinilà rd anrlir dri ronira-io. ,,,- ^„r„,tere emi- 

Dpei. ronn- irri p,'r airr.- la „..,„eni.nle politico». 


iinilà non r Miflirirnir rlir dr- 
irnniiMii snipiii ilirizciili di 
rom-nti „ parlili Ir,,vili,, l'.ir- 
ronlo. rii.i è nl•^,•■'*.l^:.l. indi- 


OrlM-n,'. rlii I,'(tsr«t4r snhant» 
ipi,''>l’or,IÌM,‘ di'l KÌnnio avrrh- 
1„- r.i 2 Ìonr ili rr,-,Irrr che lo 


, -,-i,,p,T,, -Il »i.il» urcanixalo 

MH i.-.dMl,. L. .. I,-.,.. ,, ,, . 3 p^|,br drl- 

\,-r.i lor/.i <li 1,2111 nii,\ inirn!,, ■ 

, . , , l<- ilinir„ll I iiii-i,nlr:ilr prr nr- 

nnilarii,. .ilinm, nii p,>fr,'l,l,<- .in- • , i-- l i, 

, .-.inir/.irlo. l irro rhr eli »v«lJ- 

rlir ,---,-rri 1 inni.,, iii.i ,, 

1 - - /. ,1 ,, . '■•di \.iirirr<, -niirrali c «alla 

I a/ioiir. (Jiii-ll.i -pinta allori n . • ■- 

r , - ri , . . pr,,*,i l.i Tio-iri polilir.i di piti 

In ni rido' Iiiflnrti/.l d,-ri-i\.i. , .i- - ^ - 


. .11 III! - • 1* - - - 

. _ -ir.'ii.i nnii.i li j/ioiir roi 

Lrj ini,-rr iii.tifli.'i.'nt,- pri- ||.|i ha iLiIo Intoni r(«nltati. 
nij i|,-I J- liizlio; i>.T riii Mion.i Xnrhc ipi.i non «ono mancali 


'tonala c f.il«.i I arfrnnazi,,ii,* di inriilcnti. ililTirolià. r,I alniiii 
*1. Ciovaiia rlir « i rnmiini-li dìricmli *„ri.i!i'li hanno |a\o- 
„j*rra*ano -n ilnr pi.mi r.tlilr^- ral», in rrrli ntomrnli prr Im- 
riaiiilo^ I .i/ioiir ili |,|.c «ontro prdir,- L, -ri<,prr,, r prr errare 
il rriiim,-. in, iiin- ri,,-rr.i\ ino rourn.inn,' Mj in complesso la 
j ini roinpr„rnr--o rmi Li nii,n,r- nnii'i d'.i/ionr r «ijij rnllauda- 
rlii.i all,- -pali,- ,lr| froiitr n ,, Fi,', anrlir in rran 

Q 11 . 1 IÌ ,-r.iiir, l<* .ilin- forre in |,i-o:„a rironoArrrlo a 

raiiipo^ diriro |,- nii -[*.il|r i \|.for.indil rii.- *i r imprxtn al- 
r„miiiii»li (.iliiinr. -i-rnpri- ,n i,-- | nllimo momi'iilo ron lina rnrr- 
-iri in diippii-//j') <t.iv.ino ira- ri* rniijiorr di quella rhr rrr- 
mamlo r„mprom,--*iI rii .t.-.-o ,|r\o L, una riiinionr (mula 
rirnno»rr rhr Li «ol.i .*/ionr ili roti 1* r,jrtrrip.i/ionr ,|i .3.1 dr- 
ina»*j prim.i ili-l 2* In^ln* rr.i l>--aii «roflirìn.i M.forandil ha 
-lai.'i roniloii.i ilaì romiinì-ii ron ;?o\,,to -i*ir*.*rr prrrhr hlsogna- 
:li «rioprri ilrl m.ir/o. , , f,rr «o »rionrro. \Ilj vlitlli'a 

.Non orrorrono molir itniari- d<-IIo -rioprn* 3|.rorandi| mi ha 
ni 'torirhr j»rr .ajH'rr rio- pur- ,l''ilo: ’':'r Io viop,-rt* fani«re mi 
ir„p|Hi Ir ma—r popol.iri r i (orca panirr da Torino'*» (Sì. 
! loro paniti furono j-wrnii (jn- I •» *rioprro riti«rì in fileno, 
rhr *r rVr.ino -ijli ;li -rioprri fn I » 'rintillj «IrH'in'nrmionr 
ilrl nur/o ron luti,, il lori* |*r».,) na/ion.ilr I .1 liaitaziia drl 25 
il.iILi pri-p.irJ#ionr imniedintn *l*ril,- rr- .■ ..^l'- irijla. 

,lr| rolpo ili -i.iio ilrl 25 limilo CIFTRO SEC'C'flI.\ 

Diir»i,, f,i Top,TI di'IIi mon.ir-- 

rhia r ,|, II.- vrrrhir -f.-rr iliri- Mari'* t.i'*\ *na. L.i Resi- 

.v-i ',v. 'li ..- 

il «.ihahilr far.'n,!o ih inno prr Frltrlnrlll. Milano 

imprdirr rinirrvvnto ilrllr mas- (di archivi conraltatl 

•r Donolari rd nn %rro rirnir: <''to\-ana non * mai con- 

•r popolari rii nn \rro nvolri- quello delle Brirate Ga¬ 

mmi» drmorratiro. I.a drholrz- rihaldl di cui offt vi è copia » 
za drl mn\ imeni,* ponol.irr rra '<i'P<*aUlonr di lutti. alt’IsfitQto 
lair rhr non rin'ci a.l imprdirr Jl-r ?a®^toria"^i“Mj^ 

la m.*no\r3 rrarionan.i \ immto di Ubrrazionr ed al- 

.\nrhr ilop,* 1*8 v-iN'mhr,- non ! l'iUum G G FcItrinrUi a MI- 

,«11. .,.„i i J.'j-.' rn"ss;L"r'g!; 

*imrnli r ali «ir«»i (larlili drl romnnì'ia r dtre che pur con- 
G.I...N. tirila iirrr-'ilà tli ajirr! *-*’■''')•'* Qualche co4.x 
...bi,. s-,„. Il 

ronlnlMiio portalo d.i lutti 1 dola) a VineU (Pietro Secehlal 
partiti aniifaM-i-li r,i in parti- PuMidc.it.i d.a Ratmondo Lurachl 

..I,,. , 1.1 l'ini,. ,l•A.iJn-, n... - SSx,: 

«uni» pilo negare rhc furono 1 eli editore. fMf. SIS 
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Il eronltta riceve tutti I tflorni dalla era 18 alle 21 . Telefono 460.351 . Sorivete a • Le voci della eltti > 


j'j' l*- '■j'- » « ' • ' f. . 

Un impegno che non può essere eluso da tutte le forze democratiche 


tei decisione sui 

< 

è compito del f La cel 

Consiglio comunale del 2 


Articolo dì Aldo Natoli 


La vicenda del l’iano llego- del compito di preparare un vare il nnovu proyetto, il 
latore è giunta al colmo della progetto che venga, comun* comviissario o il nuovo Con- 
confusione grazie all’ultimo que, trasformato in un fatto &ìylio Comunale; b) un pezzo 
contributo che vi ha portato compiuto di fronte al quale sulla speculazione che minac- 
ieri'il Messaggero attraverso la sarebbe posta la nuova Animi- eia Villa Ada in cui si attacca 
penna di Giulio Tirincanti. Con nistrazione eletta. il progetto dei comunisti di 

Tirincanti non vogliamo aprire Siamo profondamente con- prorogare le norme di salva- 
una polemica sterile, anche se vinti della solidità incrollabi- guardia... perchè esso favori- 
c’è da domandarsi come mai le di questa nostra posizione, rebbe gli speculatori, e in cui 
egli abbia così agilmente cani- anzitutto perchè essa è l’unica si chiede « che il ministero in- 
biato spalla per. il suo fucile, po.ft^ione conseguentemente tervenga presentando il nuovo 
anche,se ha voluto attardarsi dcmocratii^a; in secondo luo- Viano»; c) infine, a fianco, 
in una 'insipida travisazione go perchè è quella che appa- un corsivo in cui si auspica 
delle nostre posizioni (con aria re più fondata anche dal pun- la proroga delle norme di sai¬ 
poco convinta, tuttavia). Pre- to di vista giuridico. K, in que- vaguardia « perchè l’adozione 
feriamo fare un tentativo per sta materia, ciò non è parti- del nuovo Piano compete al 
riportare la questione ai suol colare trascurabile. Consiglio comunale regolar- 

termini essenziali e così sotto* Naturalmente, non abbiamo mente eletto », 
lineare anche le scelte politi- nessuna pretesa di essere 1 Ne risultano ambiguità e 
clic che si pongono in questo soli custodi della verità e del- contraddizioni preoccupanti 
periodo elettorale, e che in- Ja purezza democratica. Per che ci auguriamo siano dissi- 
vece sembra si vogliano na- questo motivo, ci avrebbe fat- paté al più presto da una chia- 
scendere dietro cortine fumo- to molto piacere se altre for- ra presa di posizione. E que- 
gene o ambigui silenzi. j-e democratiche avessero pre- sta, ci si consenta di Insistere, 

Ci si^ rimprovera di aver so su questa questione una po- non può consistere elio nel ri- 
clucsto in Parlamento una prò- sizionc anche migliore della vendicare per il nuovo Consi- 
roga della legge di salvaguar- nostra, ma sopratutto chiara, glio comunale il potere affida- 
dia che, come e noto, per Roma cìù^ purtroppo, Tinora non togli dalla legge, di discutere 
scadrà il 24 giugno, cioè pochi 5 avvenuto. Co.sl alla Ammini- cd approvare gli studi per la 
giorni dopo la elezione del strazione provinciale dove la rielaborazione di un nuovo 
nuovo consiglio comunale.^ maggioranza di centro-sinistra, progetto di Piano regolatore. 

Lo abbiamo fatto perche ri- dopo ambigue dichiarazioni, si No deriva la richiesta neces- 
tcnianto: 1 ) che il vecchio pia- è finora coperta con rinvìi prò- saria della proroga delle iior- 
nq di Cioccctti debba essere ceduralj, Parlicolarinente stra- me di salvaguardia. E su que- 
rielaboràto di sana pianta; 2 ) è apparsa inoltre la posi- sto punto, caro Tirincanti, non 
che le modificazioni propo.stc zione del PSI, quale risulta da siamo stati noi a chiedere la 
.p 9 psiglio superiore del la- ciò che ha pubblicato l'Àuanfi/ proroga più lunga, anzi nella 
vori pubblici non. sono sufi!- domenica scorsa: a) una di- Commissione lavori pubblici 
cieiiti.nemincno come baso per chiarazione evasiva del com* della Camera ci è toccato di 

lain'riATnVinrh7Ìntin* oViA'Inln _ . 1 ... _•_ 



La celebrazione 
del 25 Aprile 


All’Eliseo stamane alle IO - Parlerà il ministro Berti- 
nelli. Farri) Longo, Lombardi» Schiano alla presidenza 


St .iii.mp III . in alrKlist-o -i svùlger.i 1 j granile maiii- 
fob‘.iz.oiie unii ut per li telebrazionc* del diei-i»-.etteai!iii) 
anniver.i.irio d<-ll 1 Liberazione. I,’i.ssenible i. indett., d..l 
Cofi'-izlio fedi il:i.o della Ro-ìÌsIlmiz 1 . bt riunirà .sotto l.i 
pi ‘siden/'i del '•(-ir lore Kerniecio P.irri Or.itore iilliei.ile 
s ira roti Viri; tuo lleifinelii, ministro del l. ivoro .MI 1 
prebiden/.i = 1 ’ino .u.ebe il comp'uiio on I.ui',' Loirzo. 
fon. Riecardu l.ombudi e Ton P.i-ipiaU. Schiano. 1 1 ip- 
present'intl d<lle 01 j.mizza/ioni p.irli'zi.ine e Hober'o 
Ca^boln, per i z.ov.u.i di -Niiov.i lle-.ibtcnz.i- 

Altre ni.m.fi'tiizion unitane m .svoiyeianno nei ipi.a- 
tieti e nei tt.itil th-ila juoMiiei.i A Ceutoeelle il co- 
nu/!o indetto dd Coiiulato antifase’:3t.i de! tpiarticrc --i 
svolgerà alle 1. in pi.izza del Mirti J’.irh'i.uino il eoni- 
pagno IVriii « M compagno sociaht-ta Llieitini StIece^-.- 
vanu-nto »in cmteo .-.I recherà, attmverfio via flei Caet-in 
fino .1 p'azza «'elle Camelie, dove harà depot,l.i una co¬ 
rona sull.i lapide d»'i cittadini di Centocelle nia.s^acrnt. 
alte Fo.^irfe Ardi dine. A Civitaveeclua. nel teatro Tr.u'uio. 
p.irler.iiiiio i mp.eruppo ilei Coiibiglio eomnnale. jier il 
PCI prenderà 1 • p.irola il compagno Giov.iiim It.in.di A 
Fiuimeino il eumizio .n rà luogo aUc 17 in piazza G.ui- 
b.dfli per il l’CI pailcr.i Ton Claudio Cianca A O.^tia 
Lido la nianifi t izlone «• Innata per le 17 .11 p-azz 1 Anco 
Marzi*', |jer i! l’CI pr.ilera d ?en Mario .M.ainmueari 

11 Coin.ine i irà deporie. que.sta mattina alle 9.H0. mia 
corona di allori» .alle Fo!:=e Ardeatine Allo 10 il eommi.s- 
sario partccipei.i. con il gonfalone del Comune, a uni 
lul‘.■^ba al Ver.un» 

Allo 18 inflii'- ;» sezione AN'PI di Trionfale festemieia 
la ricorrenza citi 25 aprile nei loe.di del circolo di \...i 
Andrea Dorla 


__ Mercoledì 25 «prile 1962 - Pst.* 4 

•*t » • ‘ ‘ C r i ^ a 

• ' * ! ' s K. i ' * . i , » . . 

Grave incidente stradale del noto pugile 


frotUÌB Maek k.o, 
eoiiiéo Tpeuracani 


La « 600 » si è infine fracassata contro un platano della 
lìraccianense — L’atleta in clinica: guarirà in tre mesi 



remicelo l’iirrl 
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uni più validi degli altri, cs- nia che evita il punto fonda- ricolosa ! 
sere compiuta da una ammini- mentale e cioè chi deue oppro-1 Ai.no natoli 

strazione straordinaria e sotto ^ __ 

l'egida di_ un commissario i — . ...' ' ' • " - 

ornia^°rfdoitr alfa p!ù°órdfna° difesa del pensionato arrestato per la furiosa rissa a San Basilio 

ria delle amministrazioni; 4) — - —————— -- 

che tale ricìaborazione è com- m m AH HbHH HHm ■ 

Ho pinoso il coltollo dol tavolo 

npn può c non devo essere in - " 

nessun modo limitato o pregili- ■ OH OH ■■ O HO 

quando mi ha gridato vigliacco,, 

tsil dice che hon,e sunìcicnlc ■ ^ " 

garanzia applicare jc nqrmc di ^ 

salvaguardia sul vecchi^ |)iano i > -,1 

Cipccctti. Rispondiamo'cine/,4 1 

ben strano ricordi 

dopo tre anni, 

a poco più un mese dalle < 

elezioni; rispondiamo inoltre * 

che noi abbiamo chiesto ìa |F' ' ' * " ■ ^^^H 

salvaguardia sul piano modi- W ■ 
ficaio secondo il voto del Con- | < 

sigilo supcriore dei lavori pub- E> 
blici. Non è tutto, ile siamo * 
certi, ma è tutto quello che ' 
è realmente possibife fare in > 
questo momento. 

Si dice che è stata nominata ■ 'V ' 

una Commissione di distinti t ' *> ^ ^ 

urbanisti che lia iJ compito | '' , 

di assistere l’ufficio del Piano - ' „ ' 

Consiglio supcriore dei lavori 
pubblici. Che tale commissio- 
ne co3titui.scc . una garanzìa, HHIIÌL 
cce. ccc— Abbiama già espres- 
so il 14- marzo scorso la- no- 
stra opinione sulla nomina di 
questa commissione. Noi non |L . 

abbiamo nulla contro il fatto 1 

che siano dei tecnici clic 

studino come il - 

vecchio piano Cioccctti. cioè 
come elaborare un piano mio- 
vo. àia noi siamo decisamente 
contro rcvcntualità che il prò. 
getto preparato dai tecnici ven- 
ga deliberato dai commissario - r W 

straordinario, come si annuii- ^ 

ziava in tutte lettere nei co- itàÈiÈmKtKÈmÉìaUtXiM 

municalo del ministro dei la- Anno Valrnzl Giuseppe Sfiaramella mentre viene tradotto al <-orcere 

vori pubblici di lunedi 12 mar- _ 

zo 1962. Per questo noi ab- ^ ^ 

biamo dichiarato che « i cin- Un ubriaco presso Arìccia 

que tecnici avrebbero fatto _ _ _ 

meglio a .subordinare la loro 

collaborazione con l’ufficio del n 

Piano regolatore alla 

della am- lU hmhwvaMP 

viinistrazionc elettiva ». Scriic- 

vamo queste parole prima che ^ # B ■ 

la data delie eiezioni xenisbo 

COI ooncio 001 BOZZO 

gno si axTicina, sia per i cin- ■ 

que tecnici, sia per tutte le -—--- 

I n cont.ictino di Ant'cia, non- Parigi, di .52 anni, in tui c.»-»»- oolp.ro all'.mp tzz.it 1 Qtnndc 
ciliadinc, il problema e po.slo , oa.«a completamente iarc nella campagna di Ano- ha visto la donna pnv.a di co- 

in modo che non può essere ubr.aco, ha <;cl\.*Rg'..imcnte «a- ei 1 Fr.i 1 duo coniugi d « lomjK» no^cenza. o duo .alla fug. 

in nessun modo eluso. grodito 1.» niogl.o. che lo .ivov.i non correva buon s.'.ncuo il aUr.tvorc»» 1 c.amp. 

La questione è che non si redarguito, con un rudimentale B.irbotta spesso tornaxa .1 casa- 

può accettare a scatola chiusa gancio. l'h.i font.i e l'ha tra- completamento iibn.ioo. tleC.tn- , 

Tclaborato dei tecnici, qiialun- =cinata por tutte le .scale La do così il risentimento della L OTOTIO 

que esso sia; che e.bSO non può donni h.a trov.-.to ugualmcnto moglie r-MTie-MT 

etóiatr. 1 a,fr^-nnt« Ij forzo di corroro in strada 1. altra sera, per 1 ennob.m i ■ • . 

« essere Siglato indifferente- chiedere soccorso Moatre vol’.a. agli occhi della P.ir.gi si OGI IIOCIOZI 

niente dal commissario o ilal qu-iicuno correv.a ad av\ertirc è prcsont.ito uno spett.icoio de- _^ 

futuro sindaco» come assai , carabmier-. altn fermavano piamente: il manto nuovamente j n i • 

superficialmente ritiene Tirin- un'.-iUto e accompagnavano la abbrutito dai fumi deU'alcool. ^agi. anniversario della Li 

canti; che esso deve essere di- ferita all osped.aic d-. Albano. 1 I-a donna lo ha ripreso vivace- ' "'9”' 

scusso, con piena cognizione sanitari l'hanno giudicata gua- meni* ; questo e stalo sufllcionte 9 

di causa dal Consiglio comu- rib.io m 20 giorni; il feritore a f..r montare su tutte le fune ALIMENTARI: apertura fi 




Anna ValenzI 


Giuseppe Sgaramrlla mentre x'iene tradotto a| mrccrc 


Un ubriaco presso Arìccia 


Aggredisce la moglie 
col gancio del pozzo 


1 due feriti sempre in ^ravi condizioni 
Denuncia per duplice tentato omicidio 


CJiUM'ppe Sg.ir.inu ll.t t* cii- r.iggio fra i 'lue teut.iiido dì 
trato a Kcgtna <!t>»*li un •-ei.i dic.irmnrlr è iiicr"dibilc chi'sin 
alle 19 dopo dodici oie di iii.ir- rim.isto illeso - L.i Lt<‘ e dur.a- 
teUanti iiiterroi'.iton 1 .1 iSlo- ta qu.ibi un qu.irto d'or i — di- 
bile lo li.i denunciato per du- ce — ed «> stata terribile 
plico tentato omicidio. Italo Vi- -Vitelli, dopo .-ver lento in.i- 
teUi o Anna V denzi, ruciiio o rito e moglie --i ,> presenl.ito 
la donna che li.i crivell ito di .sulfingrebbO doll.i •'.d.i ù;i pr.ui- 
coltcUate por «lifcndere il fi- /o do\e Giubeppe Sg.ir.'inell.i 
gito. Ja nuora e ì tre nipotini, er.i antor.i .seduto dietro il t.i- 
forse si salver.inno. I medici, volo II giovane hi ■^fid.'tta il 
però, non li h.itino ancora di- vecchio .-on fri-.i ing linone 
clìiaratl fuori pericolo Solo .a Om to<’c.a a fe. gij h » urlato af- 
brevi tratti, ieri, h.inno n:c- frontaiidolo. ho im'->5o ap osto 
quist.ato lugidit.à ma gli invi- tuo figlio e non mi f.ii paur i 
stìgatori non hinno potuto in- Giuseppe Sg.ir.miella s. e .d- 
tcrrogarli. l/iiomo è pi,intona- zato di scatto i-d è eomincìato 
to perdio ricercato per altro il dr.amin itu-o tIm*llo Io grid.i- 
reato o la polizia lo ha denun- \o jierehe l.i -iii<-ttessero Poi 
ciato anche per lesioni aggr.a- ho visto Vitelli '-roll ire dietro 
vate in danno di Angelo Kgcra- il t.nolo' 'tringe-.,i il inign.de 
mella, il figlio 'tei xecciiio re- in una ni ino e iin.i botUgba 
colteUatore, »• dell.i moglie Cn- rott.i nell'.iltra Ho bloccato il 
stina Soddinio 11 cipo della vecchio. Ilio spui’o inori della 
Rlobile, dottor Carlucci. iiit.in- st.mz i in i. purtroppo. la den¬ 
to ha rimosso ieri un primo n i Io h i iggredito e graffiato al 

r. apporto alla Procura della He- volto Sono partite altre coltel- 

pubblìc.a: triM.i «li potile rar- Lite e l.i g.ox.ine <• eadiit i eom- 

telle dattiloscritte con 1 1 rieo- pnniendosi le ni un .it petto fe- 
struzionc della ilr mini itca e rito Ito e ipito thè eri grave: 

s. anguinos.» J.te scoppia! i l'.iltra l'ho r.u-colt.i e coiiscgii.it.i biil- 

.ser.a :* S.in Hasilio. nell i e.asn le sc.ile a H.ichcli- F ibi.iiii. la 
dogli Sgaramell.i, in \ii Cori- eogn.it. i I^oi stnio tornito in 
naido, .al secondo paino del nu- e.is.a e ho soccor.-o il Vitelli, cr.i 
mero U tutto imbr.itt.ltv» di .s iiigue c si 

- Ero nm.is»o seduto - si Lament.iva Appcn i .arrivato sul 
legge nella dichiarazione riin- Pianerottolo ha trovato I. for- 
sciata d.tl vecchio pepsioiinto di scendere Solo piu tardi e 
arrestato — ma It.alo Vitelli, iirr''-'! i l.i poLzui ed h.i arre- 
dopo axer cominciato .a grida- x cecino mentre fuor: J 

cb' c a in.inovraro coltrilo ' i \al‘'nzi voIrvTiio lin- 

contro i miei familiari, mi ha cs-i, Sergio Irr,- 

scagli.ato in farci.a uni pizza tello dcLa \ .»Icii7i, r-u-cito .a 
l'on tutto il pi.itto V'gli.icco. mi eolpirc il xccchio cc-i un tint¬ 
ila grid.ato. difendi tuo figlio c P'-rino • 
tua nuoni K' ata’o a questo pun- 

to che lio reagito; t. sir.»i I ttoi LUIICCIl 

ni-ile a colpirli, ali lio nspo-’ol . 

pieno d'ir.i I.ui si è ..x-vciiutot sciopero 

con .1 pugnale e lo-gu irdo nil H e 

n.accio-o. sprezzante Ori locc'’ HllSl oterer 

.1 te, in; ha uri Po Io ho .affer- ,, 

nato un coltello d .1 t .volo e 

i-h« /sS=ede della federtram. tr.»;- 


Freddie Mack. il noto pugile 
iniericano che lia sconfitto per 
K o Panunzt. Amoiiti e ultima, 
mente il forte brasiliano -Co- 
lira - Moravo, e rimasto vittima, 
li giorno di Pasquetta, di un 
grave incidente stradale La 
- UGO - con la quale stava f.i- 
cendo ritorno alla sua villa di 
Bracciano e finita fuori strada 
c. dopo aver divelto sette p.i- 
ncarri, si e fracassata contro 
un albero, riducendosi ad un 
.iinniabso informe di rottami. Il 
Ijoxeur e stato estratto dalla 
carcassa deirutilitaria da al¬ 
cuni aiitoinobllisti di passaggio 
( d accompagnato alla vicina 
clinica di San Pietro. I sanitari 
gli lianno riscontrato, oltre a 
iiiimerobo contusioni c ad un 
forte stato di choc, anche la 
tripla frattura di una clavlcola 
e l’iianno giudicato guaribile ift 
HO giorni. Solo tra tre mesi 
Mack potrà riprendere gii al¬ 
lenamenti 

L'incidente si e verificato .il- 
Ic 21.80, 111 iin’iira in cui il Iraf- 
Ileo er.i enormeniciito diradato. 
Il pugile, elle milita nella c.i- 
tcgori.i dei medio-massimi, ave¬ 
va passato tutto il pomeriggio 
nella clinica - Salvator Mundi-, 
al capezzale della moglie che 
deve dare alla luce Un figlio 
nel prossimi giorni. Solo alle 21. 
si era deciso a rientrare !i casa, 
ove l’attendeva il figlioletto che 
aveva lasciato in custodia alla 
moglie di un altro boxeur ne¬ 
gro, il -massimo- Witheurst 
Al x’Olante della sua singolare 

• 000 », sullo CUI fiancate c 
scritto a c.arattori cubitali il suo 
nome, ha ix?rcorso la Cassia t d 
ha poi preso la Braccianesc. 

Le cause dcU’lncldenfe sono 
.incora ignote Forse Freddie 
Mack marciava a velocità trop¬ 
po e.lov’ata, forse l’utilitaria ha 
.sbandato sull’asf.alto bagnato 
Fatto sta che aU’altczza dol 
sesto chilometro, proprio prCa- 
Éo la staziono radio Vatica¬ 
na. Il dove l.a strada fa una 
leggera curva. Il pu.glle non è 
più riuscito a controllare l.n 

• liOO ». che si è abbattuta su 
sette paracarri, prima di schinii. 
tarsi contro un grosso platano 

Freddie Mack era x'enuto una 
prima volta in itali.a nel ♦'e'o- 
iiraio del 'Gl. per ineontr.ire 
Giulio Rinaldi; .aveva perso di 
ini.siira ai punti ma si era f it‘o 
.subito un pubblico. La sua ge¬ 
nerosità. In sua irnienza. 1 suoi 
modi, il fatto stesso che fosse 
completamente calvo ax-evano 
creato tra lui e i tifosi una 
corrente di simpatia. Tornato 

• n America, aveva allenato Ri¬ 
naldi. in x ista dello sfortunato 
incontro per il titolo mondiale 
del «nicdio-m.assiml» con Ar- 
chie Moore. Nel corso di una 
' seduta ». .avex'a spaccato il 
naso aU’anzìato. 

Pochi mesi dopo è ritornato 
a Ronin, ingaggiato da ima po¬ 
tente organizzazione. Ha por¬ 
tato con sà la moglie e il ffidio. 
letto ed ha preso in affitto una 
villa sul lago di Bracciano. Qui 
ila ospitato ed ospita numerosi 
pugili negri, soprattutto quelli 
che non hanno possibilità eco¬ 
nomiche. Da allora si è battuto 
con Ottax'io Panunzi, con Sante 
Ainonti. con Moraos e con Bow. 
dry: h.a perso solo con quest'ul¬ 
timo. Contro gli altri tre ha ri¬ 
portato altrettante clamorose 
x'ittorie per fuori combattimen¬ 
to 

Lutto 

K' Ufiiilut.i 1.1 cDinp.igii.i Li¬ 
liana Ccsi'o. 1 funor.iIi si svolge- 
r.-inno uggì alte 12 p.irtenilo ila 
vi.i SIIMI» Bi-ili-i» "it. .-\l famill.arì 
giiing.-iiii» le rnndoglianze dei 
enmp.igni della s» zinne Porta 5 
Ciov.uini o dell’» Prilla r 



/ 







Freddie IMack messo k.o. dui pur.icarri 

In via Giacinto Carini 

Vola il «grìsbì» 
d alla finestr a 

Pellicce e gioielli per 5 milioni 
II proprietario era in vacanza 


b'n allo funzionano di b.inc.i 
tornando ieri da un lungo 
toeck-ptul trascorso insieme ni 
SUOI familiari ha .axmto Tamara 
sorpresa dì trovare la sua abi¬ 
tazione nel più completo disor. 
dine: i l.idri. approfittando del¬ 
la sua assenza, ax'cvano trafu¬ 
gato pellicce e preziosi per un 
valore di cire.i cinque milioni. 

Vittima del furto è rimasto 
Giuseppe Gabcllini che abita in 
via Canni 21. Il bancario eni 
p.irtitu xcnerdl scerso per xina 
località balneare óercando co^ 
di sfruttare • lì. *RiSl»or modo 
possibile I tre giórni di lesta 
(per i dipendenti.degli istituti 
di credito il sabato, com’è moto, 
e-giorno festixo). - • • 

Le sue mosse non erano però 
sfuggito -ad alcuni nialx’iventi. 
Costoro non hanno ax’uto so¬ 
verchio difficolta a divellere la 
inferriata di xma finestra dcl- 
Tapp.artamento, situata al pia¬ 
no-terra, e ad entrare. Hanno 
fnigntu nei cassetti trox’ando 
anelli e collane e nelTarmadio 
■n cui or.ino custodite una pel¬ 
liccia di x’isone e una di astra¬ 
kan. Ritenendosi soddisfatti del 
bottino, hanno tr-ila-'ciato f!i 
rubare vc>titi ed altri oggetti 
preziosi ni i ingombrant. e - 
.-om» diti .ili I filli I 



dei negozi 


f ‘ contro to sp.-go.o ucx pro.ssimo. le mod.ilita dell.» 

man.fectnzione di protesta non 

ho colpto ancora ed e ero - 

l.to sux r-iv-m-'nto I~. Mn .imi- ^ pos zionc dcll.a .STEFF.R 


Oggi, anniversario della Li- ca mi s; e ax’venta*.! rtido^-o 
berazione. i negozi osserve- un h.x gniff:,atO al xo’.te l ho 


è st.ita quella di xoior dc*er- 
min.irc un inquadr.amento a 


canu; cnc i^sso aexe essere ui- icrii.a au ospca.aic n: zxio.ano. i i-i iioiin i m i» » colmi-» non i-.i-o—lo ti*.. •• 

scusso, con piena cognizione sanitari Thmno giudicata gua- menti ; questo e stato sufilcionto 9 • lolio»* parti per i lax-oratori degli a'u- 

di causa dal Consiglio comu- rib.io m 20 giorn:; il feritore a f .r montare su tutte le fune ALIMENTARI: apertura fi- ' 'obiis. appi c.xndo solt.into al- 

nairnrimrlli essere conmm s-è dato .alla fuga ed ò tutt'ora l Barbett.i I.’iiomo è u.-cito no alle 13. , » dr imm it.co raccoi.to •• M. - cimo delle qu.al.fiche prov.sto 

• I * X* wu’ -I M imo’ilo r.coror»‘xO ci3i c.ir.'ì, d. caN i come iin os^osso c S; ^ ARRict lAMPNTA P mfr 4»onforni,ito-«ncho .1 lìo^xri por j sor\*:zi iirb3n< 1 sindn- 

que siglato. Non abbiamo dun- A, che l’h mno ..rm..-o d. un g.mc.o. che ha c.^SSmE- Chm.IPa foUlf ‘ ‘"1-- invece, h.inno sostenuto 

que alcuna prevenzione per gli demmc.ato per ics on. aggra- vt.ec.-o d ill.i fune del ^ fr.itc!lo u Cr.-t.n.a li nccess.ta d. m.-intonere un 

studi della commissione dei ih» e tornato d.alla mogl.e. Tfia barbieri. Apertura dalle ^bitinte .1 lotto H u <o.*r.e .nqii..dr.amen*o un ;.tr o. op - 

cinque, ma consideriamo 1 I tor.tore eh im.« .\iron O co’p ta \ loientemente » tes’i ® ^be 13. ,.r i n oa-a della sor''! . ! i t a*-a r.indo .inehe .deun,- mod fiche 

inammLssiblIe C pericoloso che B.arhet;.». h.» GT ann ed .ib t.a, !h i •ri-.cunt.» fuori .1. e..-a PARRUCCHIERI: Chiusra de! dr.imm i. qu.xndo >i e vv ni; i , quello afinlmente es sten- 

C 5 sa possa ritenersi liixestita n-.ciue iH.i mogl.e Erne-ta pel le '.'.ile. ed h.i eontiniiatva a totale. !■ l.le Egli '-i è gettato con co- 'e 


IL GIORNO 

— ilRRl incrcolcili 23 aprile (ll,>- 
2.30) ()iu>m.i<'tiee M.areo li 'eli- 
sorKe .ille .3.2J *• Irameiil.t -ille 
l'). 20 . Ultimo quarti* il 27 

BOLLETTINI 

— llrnioRraficn. N.iti nia=clil 90 
e femmine 9t. Nati morti 1. Morti: 
maschi SA o femminr 40. dei quali 
IO minori di 7 anni. M.itrimoni 31. 

Meirornlogicn — Temperatura 
massima 24. minima 12 

MOSTRE 

— Ieri alla Galleria Russo, ptaz- 
z.i di Spagna l-a. si è inaugurata 
uii.i mostr.» del pittore .Amerigo 
Bartoli 

CHIUSA AL TRAFFICO 
META’ DELLA VIA 
CONTE VERDE 

— Da domani e per la durata di 
70 cinnii, i-er l.i costruzione <lell.. 
g.illena per i pubblici “crvazi. 
'.irà chius.i al traffico metà dell.» 
\ 1 .» Conte Venie, nel tratto <■ di¬ 
rezione Male Manzoni-xia Bi.xio 

OFFICINE DI TURNO 

— VII TURNO (orarlo !i-2I»: - 
Garaxrlli Teseo. \i» .Andre.-» Ful- 
\ IO 9 iNomcnt.inoì tei. 425723 
lOR.A-E-PR); Olflelna Rolando. 
Male delle Pmxinc»- 107 telefo¬ 
no 425<)2 t> (OR.A-Am.). DI Carlo 
Giorgio. \ lale Libia 130. telefo¬ 
no 331603 (ORA-E): Garbarino 
Gioxanni. xi.i Vetulonla IG (Por¬ 
ta Latin,a> tei. T67JX2 (Elettr.); 
Piccolo XX alter. \ia Valtericcia 9. 
tei 79‘<0674 (OR.A-E-PR). .Ambro¬ 
si Elsa, via Giox-annl Lanz-i 113a 
tei 710512 (OR.A-E): Melrhiorrl 
rnaanno. m..!,- Tirreno 203 tele¬ 
fono SKUS'ì (ORA-E); Officina 
Porta Pia. via Messina 19, telefo¬ 
no .S49764 (ORA-E-C). Metalli 
Bruno. \ia dt lU- Mantcllate ISc 
t. 1 (Ci-x.TO.X (CR.\-E-C). I.ncarelll 
Nestore, x-fale M.arconl 447 tele¬ 
fono 356201 lOR-A); l>ollot>r1gida 
Tonino, sia .Xurelia 40i fM.-iden- 
na del Riposo) telefono 62230*15 
(Moto) 

Soecorso Stradale; segreteria 
teUfoi'io.» N ll(i 

Centro Soeeorso \ r R ' s la 
Cristoforo Colombo. 2^1 ' ilO 3l(' 
Ostia I.ldo; Ofds ma S > n av. 


via X’.i'co de ftam.i. 64 tt I 6026306 
\bbre\lazlonl; ORA (Oli. Hip' 
Auto) - E (EIettr.aut(>) _ PR (Px-z- 
71 ili ru-,imhio) - C (C.Trrozzx ria) 
Ani lAmmortizz.»tx*ri) - C.irb 
(Carbu r.iton). 



Per una svolta a sinistra 
in Campidoglio 

Borgata Andre (Ma Turratxio 
di Torrt'iioxa). ore 17. Ciglia Tx-- 
fl.-sco. Capannelle (piazza Milc- 
t'i), ore 11. Aldo D'Alessio 

Responsabili 

elettorali 

Tutti 1 ix'srons (bill tieItor.iIi 
sono convocati in Federazion»- al- 
li' 19 precise di xenerdi Debbono 
I orlare gli elenchi degli scrut...- 
tori «• rapprx«xntanli di Ii'Ij 

Materiale 
di propaganda 

Dallo 17 alle 20 t re-p. n'.-ìb Ii 
stamp.a c propaganda delle sezio¬ 
ni sono preg.»li di ritirare pre-so 
la Federazione matena'c urgente 
di propaganda 

Comitati elettorali 
delle categorìe 

Domani alle r re 1 ». Ccmitato 
eletlorale p-'stelegrafonici presso 
la sezione Oarbatella. 

Domani ..«re t'r<' là. Comitato 
rlettor.xle G «s pr(s««-* la sczio-'e 
0«tier.<s' 

Convocarìoni 

Quarticciolo. «!;« 9. xingre"i 

della sezioi't' con Eongiomi». Bor- 
cheslana. ore 17 .assemblo.» g«'- 
reral,- " Felizi.-.ni Finoccliio 
orx 17 .«"< mb e . c, rer.ìi «. 

Ci K m)»i 


Convegno 
sulle frodi 
alimentari 

Domani alle 18. nel salone di 
Palazzo Brancaccio, si .^volgn- 
rà un convegno cittadino sulle 
sofisticazioni alimentari indet¬ 
to dalla Federazione delle coo¬ 
perative 

-Nel corso dcU'assemblea. « 
cui lavori - saratino • aperti d i 
una relazione *'dolTon. ' Giul.o 
Spallone, presidente dclTAsso- 
ciazione nazionale dello coooc- 
ratix'p di consumo, c conclusi 
da un discorso del viceprc.®:- 
dente della Federcoop Calabn- 
ni, saranno affrontati i pro¬ 
blemi dclTorganizzazione df'l 
mercato romano Oltre alla 
CdL. hanno già dato la loro 
adesione la Federazione roma¬ 
na dei commercianti, le coope- 
rafix'p c lo sezioni sindacali dei 
Mercati generali (. del Matta¬ 
toio. T.-Mleanz » ivuit.id.iia. i « 
Federazione dei lixor.iton :iì - 
ment.insti e :1 =: ndneato far¬ 
cii.ti. __ 

Nozze 

Oggi si uniscono in ui.alrimo'ii'* 
Ctriacu Buzzctti c i.i signorili.» 
Eugenia Rotondi. All.a giovane 
coppia friice auguri \-ivissiml 


Mlfnll'llJlLH 


Potrete avere elegantissimi 
vestiti dal S.ARTO DI MODA. 
Vha Nomentana 31-33 (a 20 
metri da Porta Pia). 

Grandiosa scelta di bellissi¬ 
me stoffe, che si vendono an¬ 
che a metraggio. Laboratorio di 
prima categoria. Trox-eretc pu¬ 
re confezioni pronte per tutti i 
gusti e qualunque mi.'ura. 

Si x'pnde anche a rate 




R' di passaggio nella no- 
.stra città il grande gioca¬ 
tore di scacchi Vladimiro 
Ziki. celebre per giocare 
contemporaneamente xen- 
licinque partite c perderle 
tutte. Px-ivcretto" Come 
soffre!! Si ostina a non 
usare il f.amoso Callifugo 
Ciccarelli che >i trova in 
t)«n' farmacia a ^ole L 150. 



TUTTI I 


CANM 

VANTAGGIOSI 

APPLICAZIONB 

2? CANALE 

VÈCCHI MODELLI ^ 




DELLE MIGLIORI MARCHE .3.0011 

NAZIONALI ED ESTERE ^ V oa £ AVW 


BERSI LI 


DI FTI mtenna -cARRtLiD-siABnni.X 
rLLlI®' iNsnuAJioNF -interessi | 




m 


OPPURE PBtCONTKNTI O/ 

« CONTI RN0«L 


^AoioMN'ffelfa MAGNAOyNE 


’RAOIOSON' 
fNtONJO PER a S-CANALE JL 


OLJCINE 



come sempre ai prezzi più bassi 

RADIO 



MIR 



VIA DEL CAMBERO . 46 

"tf HSRCHE sono It V'fW GARJINZia “ 



BOSGH-FIAT- SIEMENS-MAGNADYNE-ZOPPAS - C.G.E* REX 
.. KELVINATOR -IGNIS ecc. ultima novità da 39000in 

hRIGOPJFEkO PCmàTlLE e^m.^OXSO ELBJTklCO, A LIQUIGASJ) A BATTBQIA 

RATA MINIMA MENSILI 


con forno a GASed Ehtfnche 

ciCMCftic rnoDAC IfiMIS-TRIPLEX OMOFRI CjeiE. 

SIcncNS’ZUPPAS CUCINA 2 FUOCHI E '/e CON FORNO 

•A £ 25.000 IN POI • rata hiniha £» i500 N8NS. 


MOBILI CUCIHA 

HETAILO e FOmCA 

\44S70 ASSOPTiMENTO 
ULTIME NOVITÀ'- f 

TIPu AntHiCANu 

lATA HINIHA £1000MINilLI 


L 

AVABIANCHERIA 

CASTDRCAnrCGE-RAT] 


ULTIME NOVITÀ' 

£.57000 IN POI 

HLA-inutili OCC. 

• RATA MINIMA £.2.S00nlllSILI 1 


REGISTRATORI VOCE 


000 .s; 

RADIO • DISCH1 • FONOVALI6I 
^ LUCIDATRICI 'SCALDABAGNI 

lE • ASPIRAPOLVERE 
-TERNOSIFONI ecc 
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/ 


l'Unità 


Una telefonata anonima ha avvertito gli infermieri della Misericordia 


Uccìsi in un fienile n bnstonnte 

* I * • ^ 

due nnstori nbruziesi nel Senese 


Mercoledì 2S Mnle 1H2 - Ptg. 5 


Smentite a Genova le <c dicerie » sul debitore fortunatissimo 

«I t50 milioni sono mioi 
e 9ùai a thi mo li toéw» 


Nel lago di Albano 


Capovolta la barca: 
salvi i tre giovani 


L'omicida, un gar¬ 
zone delle due vii- 
lime. grida ai cara¬ 
binieri: « Non ne 
polevo più. me ne 
facevano Iroppe » 


ÌÀ itotiiMsr 

de/ giorno 

Un escinpìo 
di democrazia 


Foi>t‘ c una tro\ala del ledale |mm' liberare i 
neiiiuilioiiHri llal^a^^e(lio de^li i^liluli reli^i<l^i 

(Dalla nostra reda* 4 one) lUinriana — »’ c:l'Ii>f(i i- 


Mentre gioca con un mitra 
parte un colpo e Succide 



,4j 








SIKXA, 24. — Diu- (IIMM,. miI 

111 l)a^tul 1 al)i■'OMO 
U liarbHianu'iiti* .is.s-i-^iiiali, 
iiue.'^ta notlo a coljn lii pallila *• I ah 

ne in una la-a ei'lnnica a fiiu-ma •*. ma 
qiiatUo cliilonu'tii ila Siena. po'ia. Ita \i-i 
1 .# a^sabsino, che iia (‘iinli*^> 4 i-, n*» h. il'i 

to dopo molte du' di inteiio- (ii,,, r.inoinl. 
gatou. e un .uai/one di , 

34 anni, im liementc. come , , 

I. • I I ,. I ) «iiin.i «Il II 

molti hanno ileiU'. 

I.eonanld l’.iii'. i|ue- 4 t.i ». I. m 

mattina, e iivcitn ctiiieiuUi d luli.inlo. •» 
d.d podeie * l..i (.'.i-'.i». nei i pen* le mani 
pie.'M di .Al 111.i Dtipn ipi.il-i nell'.nnliietile 
elie centin.iio di mctii li.i m- .miei-ir.iiii, imv.i 
contiatd un opei.iu. elle .-t s; 

ieca\'.i .il l.ueio in huiele’.-i 
t.i < 1 elelon.i Miliitd .di »*-'pe-1 ■ i 

dale— eh li.i detto an^im.iii*i •''» 

do — Ilei p.teli.liti i 1 >o;io line I himh*. la 

elle •'t.inno nioielido ». Pili li .1 ' im.it. i .lupi 
neomiiu'i.itii .1 coiit‘’e Pi.ii pi .imm n n .1 ■ 
\e-'tito .1 te-'t.! j liniilii ... •.! 

l.’opoi.iio .'ippiMi.t t.oc.itoj (lumie 
mi 1 ).Il' \ I o enti.do eil li .1 ti‘- H ni 

telefon.ito .il pionto .-Mueor-j x..ri.lil.e h.ih 
-IO ilell.i .Mi.-enciu tii.i di Sic-l ^,...,, 1 , 
na: ^ In un p.n^h.i.o. MihiUij j,,'. 

dopo il p.i-.mmo .1 livello ci| .. ^ 

Mino tine tei it 1 : eoi 1 ete' » . . 

... . , . tiie.ilii il (.(III 

Pochi muniti dopo un .ui- 
tonibuLìM/a .ì 111 \ «ìli ' 1 -, , 

I I 4. I I I .X ,1 ..^1 Ii.iitli 

ibi*ì In U]i litanie del nvulc'ol 
I < L 4 I ( * c CI jiH» 1 ct». pi • 

Idei due lì.i-'toii: Angoli) Piìm-| 

Uvuiu fiiacova m un canlitj “ ^ / • #/cr 

con l.i tosto fi.icas.-x.it.i. At-i 'O'm Mn/ce . 
torno a Ini un laao di •'.nimie i>rt>iiin:iiiii/ii n 
U pa'>toit‘ a\’t‘va 2(1 .inni ed in iifitn < nuli 

eia nativo di (Tchmo. in pio- /,, x/iòioi dei 

vinem di l.’.Aqinl.i. Si era} ,// i 

tia^fciito (1.1 ciii.i mi annoi „,.»u 

a Taverne IVAdn.i. dove 1 
.suoi eeniton .itcv.uio iviitol 
,m po.leie dall laite Man in-. 
ma. Il (..ov.me n..hn-=na .111 
p.iio di pant.iloni. non anco- 
la all.icciati. e nn.i i. unici.i. ' 
intilata solo per un lu.ii'i’io.l l'"' 'uantfa' 
Polso e stato ncci-o mentie' -ln"tm‘' "" 
.ippen.'i s\ celio .si stat.» v(*-1 Mll\ -i e all 
stendo Kv.ui^to l lanio. imj ileie. rmse 
silo comp.lesami di 18 .inni.j nmi eeiiir.i h 
dav.a .incoia iin.ilclie sclmio fm-e i I11li.11 
di \ it.i. Hantolava nel suoj lieii e.ipin» le 
.‘'te.'ist) .s.inmie con una vasta e finse si p 
ferita alla testa, l.n hanno in fniHln a 
adagiato ^'ii ini.i iKiit'll.i. m.i lui.i, pur 

(|uando e ft'iiiito .ilPosped.a- ,|j m 

le er.i eia inoito ' 

Sono .subito iniziate le in-, ... 

d.ieini he ipotesi erano le' 
più vane- dalla rapina. _ al-( 


h.i l'i-(l('rjzi(iiir ti.ili.iii.i ih'- 
.ili \m.il(iri tiri llili.irdo 
( I l M \ t e -III pii ili- «Il ::m-ria. 

l Un tiri dii i-i-iili, fi.i uni 
p.ii'lit.i f r.ihi.i e aiiil.ilti al 
l'iiiem.i e. imiiii n .1 f.irln ap- 
piisia. Ila \istii .. In .-pari II. 
Ili' 11 . Si «l.'i il I l'O t4io il 
lilm r.iirtnill. 1 nme in:iiniiii 
I In* In •' .lllil.lln .1 \ edere s.i, 
I I sinri.i «Il un » palltn didl.i 
sleee.i ». 1 .' mi tipn elle, per 
il liili.irdii. SI f.iield»-' inm> 
pen‘ le mani «. fra t'ahrn. 
nell'.iininenle ili'i einealori 
.imerie.ini, irnv.i «In "liele 
inm|ie. M intuii l.i salute «' 
l.t 1 epiil.i/inne. peide miieillì 
iti ilnll.iri .dii . n.| e. dilli |s 
in I limili, la 1 . 1 .. 1//.1 die In 
im.it. I iliipn I inl-.ini «li 
pi .imm II 11 .1 - ..(I ini 11 il hi- 
/mii/n». si t.t,.li I le \ine. 


(Dalla nostra redasione) Pot-ciinio —- »’ c: idi .to c/ie-- 

, ^ l'iirii (ih iiiti'i'f."! ilei jio.f.M'.s- .M.XS.S.A. -’-t - I n li.iinb no. mino, .-e J.ni .s jtt‘i»o oppure 

I CiK.NOx .\. 24 — l.n .^niinn- .\ori tiri liKilu'ttti niimitr I.ni.s Heiieit. tl. .s anni, ab.- .Xim.tndo» d.-.tr.irni.i è partito 
III (ìittlinini Mirili in lite- •/ qnn/,* in erii licito che si t..ine .1 S.nif.Xmi.i d. St.iz/ein.i. il pro.ett.le tlii' h.i iicc.so Lo- 
\rhicn ìin rcci.MiincnIc .tincn- uirrlilir rrriilo a lioiuit il .27 e nitnio iikui .11 dr.niiin ti.ehe h colpo e st.tto ud.to In 
'tifo di iil'crr ceduto il prò- corrente per ritnuirr il prc- eiretisi ai/c' e 'i.ito colp ui .ill.'i ' d-dh' m.idrt del p.ccolo. 
!prm biiilirtto. rincilorr dei 1011 roriu'uiiir tirilo tiol.i il., un pro.ett.le d. mi m - n on‘’In!t 

liod iiiilioin dello lottcriii di i.s-pcffore iiritrniir /'nnn.fa. ti.-ntl .noie che n\ h. im fn- „nn , mòrto* l’I . novera 

ÌAfinono, (t mi rrrditorr r di xpt-en e rrniilii tM-^s.ito il cr.mio tu,, o orni.. morto . 1 . 1 .. po\era 


iod imlioin della lotteria di ispettore ueiieraie rum 
Afpiano, Il mi creditore e (h ,. renala 

dot'cr, (luindi. rinnnemre a'.- .x,„enlifn .niri iportata: . l /.iti 
la noterohs.mna .animila. .sono mie- e ,„m, a 

.11 ntMi-m (le//n ees-s,one . ,,,, 

idei hu,/ietto e s ala data ofi- 
ipt da mi tiioriiale del porne- M,,t,> 

P. .\. 


Il iliM^.nl. dilla rilt\ 

tnnclilie innipio il i apn al 
rctii-l 1 dcll.l |iclllcnla Nini 
pnicndn f.ir «pi< 'in. appena 
c iiseiln tl.il eim m.i. Ii.i eini- 
tne.iln il (.iilnil.itn l.-ecnli\n 
di II' nr.:.ini//.i/inni 1 . inni 
msii-iiii.. Iianiin di ■ i-e « In* lii- 
■n.:n.it.i pisnidei. nn.i pn-i- 
/inm 

•• In I t ilrrtiitniif Itihniili- 
•stilli SI otri' il ■siiti Ini III n ili 
(irii/>iit;<iin/ii liti niihilf spni/, 
in iiftin ( nn/iiip/in.irinnc ««ni 
lo .\iihilo ilei lilni “’l.ii s/nir's 

II.ni" e ili II III c/nsin/i ili 

I limili II ni'iii •• • // hiliiiiili- 

sino è lino \iioil inno c rics- 
snnn s| siicnn ili /n iipni.'iin- 
ilnilo pi I rln's n limili ano il 
hiliiiiilo limili limi ih I olili 
p <e/l <//»»» Idilli -le le fr.l-i 
più 'uaiilicalitI di nn lini- 
_lii-.imn 1 tniiimii .iln die l.i 
riitt SI i- allr.liit.i .1 dilìini- 
dcie. l'ni'se il rninnilir.lln 
tinn ccnir.i licm il priddcni.i. 
fin-.* i Inliaidi'ii non li.innn 
llcn c.qiitn In spiiiln «lei lìlni 
c fni-'C si pili, pensar»* die. 
in fnndo a imin «pie.in, ci 


rippio, il ipiale precisarli di 
uirer/n uppre.s'n dairarroeaio 
j \l’n/fer /fosenino. rlir rara 
|(;/i inler«*.s.s( dei Mirto. t^ur~ 
isti nltimi. incontniti opjii 
uella loro ahita:ioae, in ria 
Walter h'illak a Sainpierda- 
rviia. hanno nlJcrniato di 
non ...tipere dorè e dn ein 
l'nrroeato possn aree iqijire-i 
so (pianto ha duhiarato e' 
hanno ine.s.so in diihhio le 
diehinraitoni .sle.s.se oppiirsc 
su! citato ipiorid/nn.i 
' * Il hiiiUetto rtneiloie d« n 

I IMI milioni — ha detto la 
l.sipnorn («m/liino — •* mi mio 
/lO.s.ses.s'o e I 130 iililioiii non 
ji/ero dirii/er;( imi alenilo 
I/o non ciipisco che rosa ri 
Incoi ino i oiornali a piihhl'- 
jt'orc inlorniii'ioni non irrr. 

I Smentita eo./ la notizia, 
jo/ rronista non r rimasto clic 
f«‘nt(Me di risaìirnr o/l'on- 
|.OÌnc. Imprr.'.a, per la ferità. 
(i.s'.soi iliI finir. Si pilo azzar- 
idnrt‘ iin'ipotrsi. In ipirsti 
Ì(jiorni. oll'indirirzo dei .Mil¬ 
ito. a Sampierdnrenti. r ipini- 
ito mia rtiìanpa di rirlrr^ir 
di denaro da juirtr de pn- 
eoti c dì istituti in prrra- 
Iriiza relipiosi. / ]3t) milioni 
non sarehhero .\iil lirienti o 
coprire neppure min })iirle. 
jonc/ie oMiMino. delle rirhie- 
l.'t«*. I n istituto relipioso. ini 
(ih altri, ha innato la loto 
di mi htmho morente a se- 
(Itiìlo di mi incidente .\lrii- 
idale. ami loto ipinnto min 
maeahru. con hi didii.'s'rttlia: 

.S’e non colete che rostro 
hitiho t/iM.sco COSI inntnteei *. 

Il piccolo («iorpio. tip/to 
di (hiiliann Mirto, e sinto 
anehr opi/ello di minacce di 
rapimento dn porte di Kid 
ntipper improrrisnti ' (pia¬ 
li. pero, si .'?ono limitati ad 
inriiirr lettere. 

('onte (di/iinmo detto, il 


Il p.ecoli) I.iil.S s! .\., n- 
e (lido 111*11.1 e.mt ti.i .Icll.i pi.i- 
pr... ib.taz.nm* :H.su*ine .1 cn- 
u no .\i m nulo d Mia , l’mi 
un nid.it;! .Uin- - S'iii ■ lin- 
piiiw s.miciile inoli s c .iccci 


t.iio bene «'li, 


o .ill'i ''' ' d.dlr. m.idrt del p.ccolo. 
i 111 c cor'!.. .mmed..'itampntf 
' Il l'.iiitiiia dove ha tro\,ito suo 
'' l\]i\ o onn i. morto' a’.l.i povera 
tinmi.T non e rc-’.ito che rac- 
j l'.'uliic 1 corp c no e tornare 

,1 fiV talli» rt in/t ^llpel.or. L'.T'.tro 
limi)., c s;.i*e rtrov.'o ne l- 
lin- c .nt.ii.i vlv>\ c t*'. .1 nmrto horl< 
iccci con kIi occIi ll-s e str.iUmat: 


r.iiiiifi .nli'o.p.'ti (i.i ur.iti 


do d; choc 


Quattro vagoni sono usciti dai binari 


Deraglia a Mestre 
il Milano - Venezia 


sia una. pur m .msenla. e.nla u eo|j,„ dt .secnn > .snl prnno 


huclann Kninam* è l'iiiilco dei tre «mici per cui «q è reso neccssrio il ricnwro ncirnspcdtilc le er.i «li.i motto 

_Sono .subito ini/i.do le in-, 

■ tl.icini ht‘ ipotesi er.'ino le' 

^ più vniie' dall.i r.ipimi. :il-l 

Mezz ora in acqua 

" (Ine eun.ini s., fo'seio iicci-i 

__ ■ # _ _ • 'si dm mite nn.i fnnbondri lil(‘ ' 

aspettando i soccorsi 

----- —- — “ I heon.iido l’.niis. il '. 4 . 11 / 0 - 

p,.r ii. n-ii.i.-r,- i:i sigareiia iiiiu (lei siiai"! Il" si>iiati, iui.. il i.aia.iir | 

-~ ~~~ !iiceic;i. h’ iniziato .1 -silo 111 - 

Tre nitiazzi hanno corso il mento in cui sono finiti nel entrata, si sim me.s.si .s»//ii i m tcrmc.atoi 10 . 
rischio di ajfuijare nel lago lago all'arrivo dei soccorri- del ritorno. Erano al een/ro fj Pans è im [i.i-to;.» an.il- 
■Mhaiw sul ipinlr starano tori è passata circa mezz’ora, del lago: Orocenn stara a fabota. di .34 .min., cimisi de- 
compiendo lina gita in barca. Due dei giorani hanno do- prua, distr.so sulla sinistra: niente. Imi ei.a cestito .1 f(- 
L'intervento di due giorani auto soltanto bere mi cognac Di Baldo remarli, seduto dal- ^ta o si ci.i l.iv.it » come fois,> 
li ha salvati proprio (piando, ed asciugarsi i pelimi, mi la stessu biiudu. Honiaiio ero! non avov.i mai fatto. Co \o- 
unarànviiti al legno rore- terzo è .stato ricoverato n/- n i/esfrci. e rernocn cmc/i'cc/fi. int,, pt.co .a c.ip.re che a\eva 


di p.iuli.i Ma ••uiinno ha le 
site idee. («"Iinm» -e le »elUe 
(■lles). ipi.indi( \nole e pmù 
«idimente pioi-siare. Meglio 
(Ile linciai, h.nnheile pn/- 
/nl.'illi e ..d linai pieni d'in* 
dilli.I mi iiniliii lo schermo, 
bollii <|ne»li. .ispcHo. il ro. 
mimieaio d. 1 liitiardi'li è pur 


'premio della lotlenu di 
|/l(;mmi> era dorato alla )or- 
i.se janlasiosa penna di mi 
leronisla e alla dichiarazione 
b/e/ legale di famiglia dei 
llorlmiatissinii. l.n sppiora 
l.ilimui .Mirto Birrhieri — di- 
,eee<i press'a poco ìa noiiz'a 
,— non avrebbe incassato t 





.empie più fnlBÌdo l■.|•nlplll i/50 milioni, f'o.si almeno In¬ 


di denioera/i 1 


isriara imnutgiiiare mia d:- 
hhiarazioae deìì'ari'. (l'nlfer 


\’llN'h/IA, 21. — la* (|ii:it(ru vetture di ernia del diretto Milano-Vriiezia delle !Mt> 
sono deraKlIatn a 1.3 eliilninetri da Me.stre, Sette. xiuKKiatori .sono rimasti feriti. 
Sui binario erano in corso latori di sustitnriune delle traversine. .Nessuna dispusi- 
zlono per limitare la velocità era per»» stata impartita ai maeehinisii. Il enidu che ha 
fatto salire la temperatura delle rotale a 12 gradi ha contribuito a portare i binari 
« fuori linea» per almeno 51) em. t^iie.sto « .slinramentu » ha provocato il deragliamento. 
Per line giorni il trafiico rc.slcrà sospeso. Xcll.i tclefoto: il diretto fuori dei binari 


Mentre prendevano il sole sul greto di un torrente 

Annegano madre e figlia 


.sciato, stavano 
no loro le lor. 


legno rore- terzo è stato ricoverato al~ a destra, e remava (incb'ei/h. Iiitn puco .a c.ip.rc clic .n ev;i ^ _ ■ ■■ 

venendo me- l’ospedale del paese e giu- fin estratto min sii/arella. .si fatic.nto ninltii })er tnulicisi ■ • V ■ Jlk ■ I 

;»•. Dal mo- dicalo guaribile in tre gior- alzato. detto: < CIni*:o'. d, dossn le m.ici hic di ■ ■■ om MS ■■ ■ I 

__ Ili. per principio di asside- (]nmmi un nn'di fiii'C'o > • .-Xt- mie .\llo!.i di mve^tlu.'itni 1 ■■■ SB SS ■ B 


Ili. per principio di (isside- (]nmmi un po’di fiincn > • .At- uno .\llo!.i di mve^tlu.'itni 1 ■■■ 

ramento. Bisogna dire che tento' »; l’aaamirio non è li.innn iiisi-titn 

i tre amici se la s(jno ca- urriralo tu tempo, aurhe il .Alla fine .1 g.iizonc c rnd-f 

rata proprio a buon mcr- (f-rzo (poranr si e portato iato: * .Mi li.nnno m.il*.i itt.i-i |’;t 

colo. sulla .sinistra del iinfcm/c. clic tu pi-r anni hi bn simuli d.n i ‘ ‘ 

Sono tre pittori edili: Re- ,. rore.scnito. h'chmo lino .a qiu. Im si-m- Sfllviltì 

nato Di Baldo, di 18 anni. Sono rimasti appesi alla pi(, lavor.itn .smin. qn.i^i pc; 

abitante in piazza Antonio it^rcii per (piasi mezz'ora: Di nulla. Nnn cc l.i f.ncovo piu . 

Granisci 6; Giuseppi' Oroc- Baldo e Itomano, eoa mai tjnc.st.i nn',;.* liu pn-tn tim HtiI./.A\<i 

dai. di 22 n/mi. abitante in do-e di paura, agilan- alle mie .snffcicii/c' mi s,.iiii 1 «m.• f.niiid . 

l'io Gaeallacci 20 <* Liiciiiao /d situazione .n'iiiatn rnn un b.i-tniic c li d'"** bi «• si.i 

Romano ((indio clic è fini- prrtroìosa. Ornirtin crr- im incisi, sj,.,» i .nalncl ■ la gretn di’ 

to (Ill'ospedale) clic, orfano, pdiido di mantenere l'm/nil’ ti*st,i » dcii.i. d.ilh 

abita presso gli zìi in min r. .surre.-si ni menti’, sa- h.i i .i-a dd dili'.tn r .iiu «i-j m’I" "X'x 

casa popolare, nel terreno -.apra alla barca, per r.i p..i'itnii.it.a' icntni.iii d:!”' p.'i.iton ' 

clic fu (lei niarcliesi her- ,qj.dr 7 i(irc aiuto limino ri- p«»rs.iiif» s«(-(aim iie: pri*"i \ uhndviti n .■ 
riuoli. Emtliii Fontana e Paolo mczzngin:nn, tniiiplct.inii lite {‘"‘"l’nnviit. 

/ tre giovani si erano vi- Prtriconi. che abitnmi poco ign.iri di cin.'iii’n (-r.i .(Ciadii- J'* "i.idic • 

,'?fr ieri mattina verso le 9. distante. Con una barca a tu. sono a'^r v.iti *=111 tio-toj ''' .'n.ii. -e 1 

infcocioiiofi a passare la motore h hanno rnogimili e ani he .1 p.id’e < li in.i.hfjdj'' '' nn al* 

oioroafa insieme. Avevano trasportati a riva Diipii.con {Iciri hnno. Dovev.iiio .'."i-j*' .inni, s..;., 


acque di 


Della ramiglìa di turisti tedeschi si sun«> 
.salvati il padre e uiraltra figliolctta 


in Valgardena 
una centrale 

Sotto gli occhi atterriti del marito 


HtlI./.A\<' 24 — l ii.i in- iiltie Ponte (i.iiiJcna. dn\cj 

1.1 f.nnid . di tiiiis(i tr- sorge la diga clic ti.attieni ' 

( ti.iMdla ogm. Il* ai (pii* del toiicntc nel li.i 
' ((Mielite (ì.ii- finn niindctti ICO ddl.i 1 mi- 

tcqiic l.isi i.i 5 «* ti.ilf di Picmcsa .Alle 13..30' 

. Ite lilic’c d.il- nd piuiiciiggm qii.i'i csiii.il 

■ r iin.i cent : .lic I ( nell.I i.ipitali* .iltn.itcsin.i il 
13i i (|ii.Itti Oj tei municli n Ita .supei.itn ug-l 
dl.i f.iiiiigli.i. gl i 29 gi.idi) l'insegii.inti*' 
I. la ii.imlim.i di eleiiieiit.aie di Slm 1 .ird.i.i 
i‘ ninite M p.i- Hcnih.iid Pi«‘tliclmanii. di 
1 figliolctt.i (il .inni 29, -n.i moglie Ildi-g.i.d 
. 1 nisiiti .« ^.ii- Kuiin-;' ili anni 2 H e le fiuhe 
hisul.i. di 5 anni e Inge- 
tiavedi.i e a\ - h*" K- di 3 almi, .st.iv.iim f.i- 


jmfcF/cioiiafi a } 
^oioroafa insieme 




norfnfo con loro la colazione ann * jeep - dei vigili de/ stero .al l).ittes,„io di n. 1.1 1 ..- \.t:M 
al sacco e il Aempo sembra- fuoco. 1 tre ragazzi .‘^mio siati l,„ picdd.i ii.ncitc c h.-nim i..i fiilmui. 
...» Iier lino niln accompagnai; all ospedale, ‘trovato I fidm .i-.is>,n..’.. ‘ . mi qu.. 


Aggrappata per 200 metri al treno 
perde la presa, precipita e muore 


OIntrppc OrocrinI 



Renmtm DI Baldo 


va propizio jicr una gita, accompagnat 
€ Andiamo al l.igo » — ha ■ 

proposto Di Baldo, t Ma 5a- 
peto nuotare'.’» ha chiesto L/2tV£in 

Ornccini. Rennto su iiiiolare - 

im po’ Luciano per nii'ln\ 
c semmai, allor.i. ti salvo' 

IO» gli ha risjyosto il coni-' 
pugno. E mai parole sono- 
stdte piu profetiche. ■■ 

Insomma, alle 9.30 i 
ragazzi erano seduti sa Ha 
sponda del lago, e addenta- 
rana le loro pagnottelle. Poi 
si sono alzati, per raggiun¬ 
gere Castclgananlfo. Rincor- 
rendasi, raccogliendo sterpi, 
fermandosi, scherzando; in- 
.snmma. prendendosela pro¬ 
prio comoda, sono arrivali 
alle 1120 da * sor Pasiptalc >. 
che ha nn capoimo con bar¬ 
rile m offitto. Ed hanno preso 
un legno 

Si sono diretti in un primo 
momento rerso la cabina 
idrica da cui prende alimen¬ 
to la villa pontificia, jaoi 
mciitre si portavano verso il 
centro del bacino, hanno vi¬ 
sto le nubi addensarsi sulle 
loro teste. Hanno cambiato 
rotta, c con qualche buon col¬ 
po di remo sono giunti olla 
€ Culla del Lago ». nota per 
il rinvenimento del corpo di 
.-Intonietta l.ongo e per /« 
fniTiosn trattoria, il cui prò- 
prietarìo. qualche tempo fa, 
si tolse la vita. E proprio in 
questo locale si sono fermati 

a mangiare: brodo, ahbac- —- 

cbio, insalata, un bel po' di TRIESTE, 1 
i*ineI/o del posto... triinanla d 

,-1/fe 15 il temporale era »l vede: so 
passato; hanno svuotato^ la II matrioMX 
iTnrra dalVacqua che c’era sposa la a| 


Davanti all’ufficiale di stato civile 


Sposi - bambini a Trieste 


•ll.i f.iiiiigli.i. gl i 29 gl.ldi) l'inscgn.inti* ' l’I- IttK.IA ’Jl - Un . 111 /.. 1 - imn peni (l.dl.i p.irte de! ni.ii - tcrnb.li d.i nn :ni>nu«'.to al- 

a li.milim.i di eieiiieiit.'iie di Slmi.ird.i *' imi.i'i.i pii olile ii.ipiedi-, iii.i il.i (pieil.i del- l'.'dtro l.i dorin.i .ivicbbc pi>- 

mmte M p.i- Henih.iid Pi.-tlielmann. , 1 , "'''''‘t''* « .iggi.ipp.it , .d- intei bm.u m po, 1 ,., nivit.it.. tnto lascmic I.i presa e preci- 

figbolett.i d. . 01 , 1 . 29. -na moglie lldeg..,d ‘Il .Vm ò Imo Òm ù.'-Òm i-. moglie ., f... .• .dtiett.,*.,,. p.i.ue .ii in... 

ntsiit, Koinè:- di anni ’iH e le (l'uhe ini.;-.',, q. { . de p.- ' ' •‘l’'’'»*'"*""''- '•< 1 f'-‘'.tcm- Alcun: v...gg,..toi ; ., 0.10 cor- 

hisul.,. d. 5 anni e Inge- -.«.J,.;: s'!.:!,, l. . .vóto 1 .. .Vr' *’"' '• '‘'‘** Pniti.iMrni.-, per ten- 

I bilie di 1 iiiiii si IV l'iii fi . I . qn. 1 . 1.0 .iic.ide\.i d.all .dii a t.ne di affcTr.ire 1 anzmna ai- 

ti.igcdi.i e « ' -J .nini s .ix. 1.10 f. p,,-.,.,./.. „ spnm. d: tii.iie p.,it,. del convogl;.. ,■ ciedeii- gc.oi., ,k*i poil.i in salvo. Tut¬ 

ti ihilonietii » elido l.i .sii .st.i diste.si ,il sole _j ^,.ni,,u,. , 1 , .,i;.);ini tuit. so. do < ile tutti , \i.igg;atin; fo-,- to. pero, e .'tato vano. Quan- 

_ j nel greto _>.is.-o.Si. m tm pini- j,.. i.m.i-i. .’np.etiiii -er./.i s.i. s.-,., sre-i. h.i d.Tto il -egn.ile d.d treno .ivci, .1 percorso cir- 

~ 12" dove rdl.i ibi.II.I e ai m.i- piie tlie f.iii (j i.iiulo (('i.il- d. jj.iiteiiz.i |mi>ro\ v:-,'irncn’.o. r.i duecento metri. la donti.i 

.(Igni .si .ilteriiaiio ni.iccliie <iin. Ii.i iint.i*.. d. poigcn- co-i. I.i Mgnoi.i Sacco. e in,- lia p.u ie-:.'tito. ia imrt.c- 

jdi \ egi'tazioMc. im ccntm no m.ni.. .dii d«.ni.,i. er.i liov.il.i enn l.i rn.ino aggiaii- ;li., -b.iltuto con in.aggiore 

fdi mctii a \nlle d.ili.i «lig.i t"'i’;»" -nd :.i d.e.’i.i i . 1 - p.ii.i .dl.i iioit.i .q»ii.i nierun- v ..leii7.i conilo la parete de* 
I IX.I p.isli di CI. in.indo del- '■ *"”-'>'1.1 .. (..!»• e d 5, ,-rio corn . .(-..iv.. .1 lire-.. • er.o e I., .giKo.i Sacco è ca- 

_ ! l'impianb. uh neh tt: it.. \r- ' '* ,.u;e M'.oi.t.a jOiit.i pes..nn mente a tetra 


l;ii\.i 111 i|llel iiiiiiiientii .ipe! - 1 '■ d. .1 n .'ii.i ' .t o n.iMii'i ij 1 . 1 .. Iie ; -i m, do,» . . . .,,01 . i.:!:.,-;., ini.'U.ib.lc V.Cino 

■’.i 11 : 1,1 delle p.ii.itoii- elle ‘I • ni.i'.ne.i . • r n .1 .i..-,*.. ; o. :..t . 1 . b;ti.ir.. li p.stuo a .uggiun- 

g..:.ino il flll^s., qtianilo l'.u-i*'* ‘ •' i "’i::-.ce.,.,», tindii... . gerla e stato .1 manto che. 

i.itii airinteriio del b.u m-. “ 'b ^^ iH.-./.i.m- no.ni.ile. cjaii.-t.. pi.- la fo.le t.ncoisa. 

1 * , I <!: fi<) IM- M.i n.ii |h»Tcv.i ch:iufoi pci- f q ixi" c.idutu >iil <iio corpo 

i:..gg.iinge l.n det.-.n.in.it.. 1:-!., . q . s n.f.it.u. .1 0 . 1>. ru cl.e g.ambe deli., Sacco -p.ir- Pm sor.o arnv.n. gi altri : 

j\ellc Ui solilo II dellu-.so] K. I. tiovev.i -c< ridere d.d giv.mo d. sotto deila .mi.i vi-ggiator: d per-s.-nalc delie 

111 nio(ii> lento e riti i^x i-nii .i! * 11 : 1 *.!'» Qo.iri- Co<i l.i ancl.i» fcrroVit-. :1 capo.-^tazionc che 

l'.Kitii.i n( I torrente, iie.stcjd* i! ( om i^igl.o -i e feim.,;,, \. niiov.imi nte a .batte:,- co**.- avex., dato l'ordine di p.irtcn. 


' I ■' • • ' ’ "ìli '1 I j ( J 1 . 1 .. Ili' ; - i ,1 n li (!• », ► > , • . 11 . I-’. I .:n.i st .4 : nim.ib.lc v.cino 

11 -.; t rii.i’.tit’.i !i.-|*. . , „ • pi) dii ..1 biti.ir., li p.stiio .uggiun- 

■\iz<.''i d. P.inii.i- .; « Mp; : .teciti,» . tindis.i , getl.i e stalo .1 manto che. 
f .! l'.’i/e ( ti.'i .1 h.i |>.iit.ii-i |Hi-./.o:ie r.o. ni.ile. ( j-'iii.-to ps.' i.i foiie t.ncoxsa. 
-1 S.i(('i <ii e.t] l'i- M.i n.ii (Mtes.i chiiulei .; (let- «■ q i.i- c.iduto .sid suo corpo 
ii.f.it.uiti II I P. ru cl.e gambe deil.i S.icco -'p.ir- Po, sor.o arnv.at. gl; altri 


i .1 ( ( .ei i'<• (| II -t m.i;ii’.i i ■ 
I ì.i p.( l'i'i 1 ■ *.1/ i.i'i d. P.inii 
I .1 sull,' h.: e:i/e Cli.'iI 
|■■lgI■o!.l It'.. 1 s.i(('i <ii »>; I 

; ’t . di s it.f.it.u I 11 o I P. r 

! g. I • (io'.'ev.i -CI ridere d.d *; 



I Pi ru i cl.e 



__ I l'z" - *-» I 

TRIESTE, 24. — Erna Reganzin e Norberto Valli si sono uniti questa mattina In ma- 
trfmanla davanti all’afficiale di stato civile di Trieste. Notizia non eccezionale, come 
si vede: soltanto, lei ka appena 14 anni e Ini 18... Completiamo i dati di cronaca: 
il matrimonio è fiorito sui banchi di .scuola, lo sposo fa il praticante d’ufficio e la 
sposa la apprendista pellicciala (Teiefotu) 


j gr.Tilii.iImcnte: uggì. nuei,*. •» m.u.to di li.i Suti. e s,,-o 
inoli si -.1 per qlilllr nini l\o. | 
tl.i p.ir.'iloi.i .'i e .'il/nt.i i.ipi-l 

|«l:imenle e im.i imprn\\isa ■■■■■ ' MBd ' 

jond.it.i li.i r.iggiimto «■ ti.i- . 

Ivolto la fTmiglioi.i . Ur 

[ Il |>.uiir* ha f.iltii III u-mpo 
.là .ifferi.iie hi pumla hi- 

siil.i e (Oli ((iie.st.i a jxirsi ni 

s.il\«i Deposta poi 1,1 biinb.i! • arto in farmacia 

.d sicuro, l’uomo si e gett.i’.ol 

.meorn tra i gorghi dine hii C' i.-.i i. riio:t i. i e - -i. .. ;o- 
moglic s, dibaltev.i, st: m-! luz.- -'upi r ,c( a'i. oi're 
gemiti a <e la piu piccol.ii l-b m ; i i re .-i mu' lu* . mi 
delle figlie. Iiigeboig Pin- u.ii,).-o..i m, i « .ìcol.i'.r ce 
troppo gli sforzi del giov.ine ele**r c.i. ‘O-m scorrqi.ir- d»ll.i 
in.«ognante non sono serviti f-.rimiri . prmr p i..■ d s.ib .,co. 
.1 salvare le due i>erico|anti : « . . • t t i 

(luniido le a\c\.i qu.isi rag- rrec'Pda dal balcone 

giunte, madre e figlia .sonni 

scompar.se defmitix.unente h. r .-inii'.ff ;.ie i f ..r, ,1 spo- 
Itr.l 1 flutti. j'* ‘ b ile UT', lui b rubli di 

Il c.idaxere dell.i dolimi e ’re ..nn. — \l reti, rm P.iri- 
naffioi.'ito qualche temj/o veli.i. d Beri: .ino — s, e spor- 
doiM>. mozzo clulometio cir- *o i cr« «i-v ■rn> n*e d d! i r n- 
ca più avanti. Il corjio della 4 h er.i ■ d e prec ji !r.*o nel 
piccola Ingcborg non e an- eoriue. s/r.iecil indoM «l suolo 
cora tornato .illa supeificie 

I.a salma di Indegard Koi - Condanna d nn gnardacaccia 
ncr e stata pietosamente ■ 

composta in una cappella a j’er avere ucc 'o un - metter 
Ponte Gardena. l.iver.ik -, entriito .n una r.scr- 


!..i d••.Il.^ eia già morta 


e' aceadufo in ^^itaììm 






v .1 fi I. .mb ■.■i- ' M..„.'ro • Il 

g'i.rd.c.ee , C u-epne C'.i.’e!- 

’iuovo e .:o condann.vo n 15 

c. iirn di rcclij. one con !.» con- , a\er part(*c,pa:o a una 

d. zionde !.. !cgg.* icr.itor.a. ’’Vw‘*'- 
nf-'t.. -:..bl.ce che -i cr,ri: «m. - Angela Orr, 

, ,, , ’ d. 1# ann.. e S-ivatore Pepe, 

trm.iti lic e r serve devono es- .,,0 coetaneo — non sono pò 
sere posMb.Imente catturati-, r entrati nelle rispettive ab.ta- 
h r.o l'o me,'.- eli.* luomo 7 uni. a M lano 


iScoapaioBo dopo il ballo 


■ piro se:i7 , :,v, r *i!i*-,*,i 


giunte, madre e figli.i .suno 
j.scumpar.se defmitix .unente 
Itr.i I flutti. !'* 

I II cadavere dell.i donna ej’re 
{naffioiato qualche temj/o ve!! 


Sulle regioni centro-set. 
tentrionali, cielo parzial- 
mente nuvoloso, con adden. 
samenti pomeridiani. Sulle 
altre regioni, nuvolosità in. 
termittente. più intsnsa sul¬ 
le isole. Temperatura inva¬ 
riata. venti deboli, mari 
mossi. 


Ladri c iocendùiri 

i— ' —— 

IVip.) .i\er riitart'o mezzi, ni - 
! 'iiie n c«in*.«nT. ncll'e.l cola 
jde g orni; -.'.! i j:.ir;one di 
iS l.iic .1 «I Vcne 2 ..i. gnot 
• \.,nd.di hanno dato fuoco al 
ch'.o-sco. cospargendolo d: bon- 
z.na. li pronto intcr\-ento 4e 
vig'.h del fuoco e valso a ov.- 
tarc che hincendio. scoppiato 
.alle quattro del mattino, as¬ 
sumeste proponlon: por.colose. 







SPETTACOLI 


Mcrc»l«d}-2$ aprile 1962 • Pag. f * 


Con un concerto diretto da Gracis e Paris 


Concluso il Festival 
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Serata piena 

Sul secuiidu cuiiulc ubbiiirnu 
tiJsislìlo ieri sera ad i/iio 
spettacolo da jar traseco¬ 
lare: tl Vecchio cd in parie 
anche il Nuovo Testamento 
interpretati da un tarpo 
di ballo che si ninoi’era 
musiche tratte daylt « xpi- 
ritiials • iieyri. 

Il balletto era (jncllu di Su¬ 
sanna Euri: un bel com¬ 
plesso E se la sua e<ibi- 
~ioue aveva anche l'ap 
lirorazione della - Pro ('t 
vitate Cristiana- tanlo mv- 
Iflio Ciò vuoi dire chi 
ipialcitsu si muove, anche 
in campo coreiitico, nel 
campo cattolico Se ciò si 
risolve a vahtayfiio della 
bellezza, del ritmo, della 
danza, tanto meplio per 
tinti 

Sempre sul secondo canale, 
un altro numero di - Nel 
mondo della scienza-: 
ijiies’ta volta dedicato al 
~ liepiio delle palit.isie 
Attraverso le la.sire .seut- 
tflfc dapli astronomi dello 
osservatorio (/i Monte l'a- 
lomar entriamo in contatto 
con pii sterminati ammassi 
stellari che disiano da noi 
milioni di anni luce. Sta¬ 
sera li vediamo, h joto- 
praliumo: e studiamo (taci¬ 
le foto. Ma pili) darsi che 
più da secali, da miUenni 
anzi, essi siano scomparsi 
in (inalche immane rapo 
cosmico. Una salutare le¬ 
zione: da un lato infatti 
-mette in piena luce la no¬ 
stra pochezza di uomini e 
dall’altra iiiuece ci spi ape 
ad andare ancora piu ol¬ 
tre. Perché slamo noi. pii 
uomini, a violare codesti 
■ misteri per la prima volta. 
.. a 9 plngere il nostro spuar. 

, do avido al di là delle co- 
. lonrie d’Èrcole che qualcit- 
. no^credeva di averci asse¬ 
nnato per sempre. E con¬ 
tinueremo. E’ il nostro me¬ 
stiere. Per ora disponiamo 
di questo telescopio, che 
mie un milione dei nostri 
- deciti normali: e iiuulcosn 
abbiamo scoperto. Ne co¬ 
struiremo di piti potenti 
ancora. 

Sul •'primo-, oltre a un fll- 
metto né carne e né pesce 
("Quando torna prima¬ 
vera-) co» ìtiip Millaud. 
Jean Peters, Paul Doitolas 
(buouunima) cite tratta di 
lina storiella .scolastica In 
un eolleiie depli US.-\, da 
seonalare la puntata di 
•- Libri per tutti *. In aper¬ 
tura ('' stato presentato un 
panorama, monco ma 
' uaualmentc interessante, di 
libri sulla Ttcslstenza: dal 
’ volume di Francovich sulla 
• lotta a Firenze (inieprato 
da un’iuterrista a E. Eu- 
rique.v Apuolrlti) a quello 
di Ctlovaiia .sulla Resistenza 
In Piemonte. Al che oppor¬ 
tunamente si ì> fatti} se- 
pulre la presentuzioiie di 
altre tre oliere; iiurlla del 
Reitlhiper sulla - Soluzio¬ 
ne finale - (il propettato 
sterminto depli ebrei da 
parte dei nazisti). * l-'tdeo- 
lopìa della morte • (»» do. 
cumctitarìo sui laper) cu¬ 
rata da Domenico Tarizzo 
ed il -Disonore dell’uomo- 
dei tedesco Scbmibcl: ini 
libro, que$t*uUlnto, ciie ita 
provocato qualche pratta- 
capo anche al poverno 
della Germania dt Bonn. 

talli 
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Pagine della Resistenza europea 
stasera sul programma nazionale 

La TV celebra questa sera il 25 aprile con una tra¬ 
smissione che va In onda sul programma nazionale alle 
21,05: « Pagine della Resistenza Europea ». 

Il documentario è stato realizzato da Emmanuelo 
Milano e Giovanni Baivi, con materiale tratto da una 
serie di brani che Milani e Salvi hanno filmato In giro 
per l’Europa. La loro troupe ha percorso circa 15.000 
chilometri, toccando Francia, Inghilterra, Belgio, Clan- 
da, Germania, Polonia, Cecoslovacchia e, naturalmente, 
l’Italia, alla ricerca delle tracce dell'ultimo conflitto. 

Accanto alle immagini del ** bunker " ormai cadenti, 
delle spiagge della Normandia che videro le aspre bat¬ 
taglie tra gli Alleati e I tedeschi, i realizzatori della 
serie dedicata alla - Resistenza europea - hanno parlato 
con i superstiti, con | protagonisti della guerra. Nel 
documentarlo di stasera, tratto dalla serie « Resistenza 
Europea », che andrà in onda tra qualche tempo, sono 
state scelte queste « pagine », le quali dovrebbero anche 
farci conoscere ciò che I giovani sanno della seconda 
guerra mondiale. 

Torna Caterina Valente 
con il suo show invernale 

A"e 22,05, sempre sul nazionale, un gradito ritorno: 
Caterina Valente. Come è noto, il secondo canale ha 
puntato tutte le sue carte, all’inizio dello " show " lnti 
tolato » Bonsoir Catherine », andato in onda nello scorso 
Inverno. l risultati sono stati ottimi, la critica ha salu¬ 
tato la cantante, chitarrista, ballerina tedesca In ter¬ 
mini favorevoli. Purtroppo, come è altrettanto noto, 
soltanto una piccola parte di telespettatori (< I privile¬ 
giati », del secondo canale) hanno avuto modo di seguire 
le imprese televisive della Valente. Secondo un plano 
prestabilito, tendente a replicare sul primo I programmi 
del secondo, la TV manderà In onda questa sera « Bon- 
soir Catherine ». Uno spettacolo tutto da vedere. Ospite 
d’onore Renato Rascel. 

Sul secondo un'altra puntata 
di « Piccolo concerto n. 2 » 


alle 21,10, un’altra 
. Ecco II dettaglio 


puntata di > Piccolo 
delle canzoni e del 


Sul secondo, 
concerto n. 2 » 
cantanti. 

Cantano Jula De Palma, Nini Rosso, Miranda Mar> 
tino, Gloria Christian e gli « Swingers ». Le canzoni: 
Simon: Poinciana; SpottI: Le tue mani; Morricone: 
Concerto per radio e orchestra; Pisano: La ballata 
della tromba; Anonimo: Cotton reel; Usuelli: Meravi¬ 
gliose labbra; Anonimo: Biondina In gondoleta; Brown: 
Sento di Impazzire: Barroso: Bahia, 
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Uomini della VII Sap attaccano i tedeschi alVin- 
terno della Fiat Ferriere. Questa sera, sul prima 
canale, alle 21,05, va in onda un documentario 
dal titolo : « Pagine della Resistenza europea » 


I PROGRAMMI DI OGGI 



15.30 Sport 


llipro5.i illu'tt.'i di un .iv- 
.iitmii'tft'o 


17— La TV dei ragazzi 


' ‘■lorif di Gi¬ 

ti) Awriiltirt- III 

* Drlflni <• 


18— Telegiornale 


in I |>i>tiit nitltio 


18.15 II congedo 


t'oii'iin di.) 
di Hi'ii-do 


II) diif 
J>niinni 


Il :nt 1 


20.20 Telegiornale sport 


20.30 Telegiornale 


della tei.i 


21.05 Pagine della Resi¬ 
stenza europea 


Un piocr.tiTtnia 
nude Milano e 
ni Sali I 


(Il l:.ni.i- 
Gioì .411- 


22.05 Caterina Valente 
show ; ' 


Kr|>lic.< d.d •>eC('nd.i I.i- 
naU- di « Bonsoir C»- 
therlno i. 


23.05 Telegiornale 




21.10 Piccolo concerto N. 2 


il( ll.t notti 



l'n-cni.i Arnoldo 
Orchejira dir, tl.- 
C.«rlo S.iiin.’i 


21,50 Telegiornale 


22.10 i nostri amici 


« L.« fauna 
Incliiest.i sull. 
Ilan.l H (lll.i 
P.il<niilH‘lli i' 


Ki.men Pro«j).Ti 


sl.iiiziait » 

I fauna Ita- 
di Faltri/io 
■ II) Pn'i.t, 


22,40 Nebbia su 
San Francisco 


K a < < unto 
lo drll.i *eri4- 


•eenegina- 
« Panico! » 


musicale 

di . 

V ene zia 

(Dal nostro inviato speciale) 

VK.NKZIA. •IT'— Il XXV Fe¬ 
stival di iiiusicu eoiitcniiiaraiica 
di \’oiiezi:i si e uoiieluso ijuo- 
sta sera dopo un ciclo di nia- 
nifestazioni che duravano or¬ 
mai da ben duo settimane. Con- 
eluslone. il vero dire, in tono 
minore, come se il festival ab¬ 
bia voluto eoiiHcdarsi In soi- 
dina dal suo pubblico, clic del 
rcòto el era In ciuciti ultimissi¬ 
mi giurili un poco assottiglia¬ 
lo. Per la manifestazione coti- 
elusiva delle aiornate musica¬ 
li veneziano abbiamo fi'icol’ato 
questa sera alla Fenice l'oi- 
ehestra stabile del teatro alll- 
data (din direzione di due mae¬ 
stri* Ettore Cìnicis e IJuiiolc 
l’aris. CI interessava soprat¬ 
tutto il '• PropoH d’Alahi - di 
(Joffredo Petrassi, per barito¬ 
no e 12 esecutori, su un testo 
del moderno scrittore o lllo-io- 

10 franee.'e Alain F,* un lesto 
in pi Osa. una pnginetta daali 
intenti cbiìiiaiiK'nte moralisti¬ 
ci, scritta in un fiaiicesc aspro 
e mobile: e Petrassi ne ha rl- 
speceliiato lo spinto nella mu¬ 
sica. che non cede a nessun 
richiamo effettistico mantenen¬ 
dosi In una dimensiono espres¬ 
siva assai contenuta e (piasi so¬ 
lenne. con una parte vocale im¬ 
pervia ma non priva di disten¬ 
sioni melodiche. Neirinsieoie 
una partitura di alto impeano 
morale, forse non tra lo piii 
felici del maestio romano ma 
slRnifleativa della sua ultima 
-maniera- e ricca di stimoli 
sul piano stilistico e formale. 

Eravamo curiosi nnclu' d; 
ascoltare le - tre arie -• dall’ope¬ 
ra - Eleala per «iovani aman¬ 
ti- di Hans Wcjtner llcnze. 
rnltlnia fatica teatrale dei «la¬ 
vane maestro tedesco Anebe 
qui si ritrova nel testi un in¬ 
tento moraleasiantr. e flenzc lo 
risolvo In musica con una co¬ 
struzione elle risente curiosa¬ 
mente di Wasnei e di Strnuss. 
Ma anche del ner« della -Llilii-. 
senza peraltro attinuere una 
sfora d’espro.ssione veramente 
personale. Quanto ai «Qirittro 
studi da Mnlù- In prima eoc- 
enzlone assoluta di Gabriele 
Dianelli <la cui presenza in seno 
al festival 6 splcuabilo solo eoi 
fallo che c«ll ò li direttore del 
conservatorio cittadino', s- trat¬ 
ta di pauinette piuttosto bana¬ 
li. affette da una forma «rave 
di Infantilismo c quindi (pian¬ 
to di plfi Inadatto si jiossa pen¬ 
sare per rinfanzia — mentre 
proprio qiic.sta sembra essere 
purtroppo ri'iten/.lonc deirau- 
toro. E’argontlno Alberto Fina- 
stora ha portato nel festival, 
con l:i ■■ Cantata para Ameri¬ 
ca magica- per soprano e or¬ 
chestra di strumenti n percus¬ 
sione. una ventata di supor- 
flolalo folclore sudamericano, 
mentre Mario Zafred, autore di 
una - Musica notturna •• por 
flauto In sol e archi In prima 
esecuzione nssolnta. si ò rlcon- 
fennato quel rlmastlcatorc di 
moduli Eorp.assntissimi che co¬ 
nosciamo dove invano cerche¬ 
resti un accento. tinTnflcsslonc 
personale, una proposta che 
vada oltre rovvietfi di soluzio¬ 
ni ormai superato anche nelle 
classi di composizione dei con¬ 
servatori. ' 

Per (pianto riguarda l’e.sccu- 
zionc, dobbiamo tributare le 
dovute lodi soprattutto ni ba¬ 
ritono Dietrich Flsobor-Dieskaii, 
interprete delle ^aric- di llen- 
zc. e al flautista Severino Qaz- 
zcllonl. «olléta nel pezzo di 
Zafred. Al - Propos d’AIaln- 
ha nuociuto la direziono molto 
approssimativa d) Gracis <le 
compiofise stratificazioni litml- 
che della partitura hanno otte¬ 
nuto in effetti a.^sai raramente 

11 giusto risalto). Il quale ha 
guidato con autorità anche i la¬ 
vori di Bianchi c di Zafred. 
mentre Daniele Paris ò «ta’o 
r.anlmatore coraggioso e eapn- 
cissimo dei non facili pez/i di 
Uenze e Finaster.». K-:.to della 
serata nel complesso buono, 
con consensi eordiali del pub¬ 
blico a tutti gli esecutori e alla 
brava orchestra della Fenice. 

GI.ArOTlO M.TNZOM 


1/ bado dì Lìz 














poltro 


4.4 
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S STIif \NO — I ‘ oii.i foli) SI (ili.II.I (-(111 II tflc- 
nllictllvo. li, lincile se liuti si-nilirunii. lineile iliie tlKicchie 
chiare siillii sfumili snnn rispc|ti\aulente iii, siiu.sii ii 1.1/ 
T«t>liir e fOciiurii Bnrtnii che si Inicl.iiin Iciicr.iinenic sulle 
Kliaiicc. sciililiilsciisli Italia (illclla nelln i|n.ili- .ilInKglav ailn 
pr.inii (lei iitl|;lii che snrelilie sm ees.>lt nineole sciippliitn 
lii(errnni|iciiila (|(iesl„ (ciicrii bllllin. I line Inr.itli, haiiiin l.i- 
scLtln se|iiii-u(.iiiicnic la riiier.i tirrenica. I,.i Tn\lni e partila 
Icr rulfra sera a imrda tli nini - l.lncnlii •• insieme enn la sua 
^cgrefiirlu iiieiitrc ItIcliaril Bnrloii ha tasciutn l‘.\ri:eiilarin 
Ieri niuttimi. pmn priin.i >11 nicz/iiKinriiii, liislcnic culi mi 
«niicn. i.‘iiii|ir(iv( is.i parlcii/a cil il falla che sla aiiennhi 
sepnrataiiiciite Im ihila ImiKi* .i lari e prev eillliili raiiiiiicntt 


Aveva settanta anni 


E' morto ieri 
Romolo Balzani 

Tutta Roma per anni ha intunato i suoi mo¬ 
tivi — La earriera del figlio Armando 


N \ZION.\l.l. — Giorn.ile r..- 
(Ilo (ire: U. I.l. :i. 1M.3('. 

Mli.sic.i SCKII.I. 7.là; a:- 
in.iil.ieco: 3..'.(l. Gniiiibo- Ip.ii- 
le prini.i). 10 3(1- Pregr.-iiiiin.i 
imisir.^li : l|- Onuiihu* U:..rt( 
«.■(•l'iiU.i I 13: Kei ciilis-.iiu . 
I3.-30 .MInim imi*'i('.-)l(', l'i..''.»- 
t'hi M«-'l r^•.eI lieti» .; KJ.lj; 
C.irllltiii • Il Irenln» (leir.,1- 
lesn.i - 7.lg-'/...R. C.vi- 

/<-iil it.ipiilel.iiii H l.i- GII..I- 
ili e II «m> cemple««i>. 14.-n 
t'.iiit., .Xiitxiiio B.i-urle. H.l.«- 
\ l.-Cgii- iiiu<ic..le itali.iiii . 
l't.-ai l'ii'gr.inint.i im,-k-.>:. . 
-70 .->.■> .\ppUiiM .. ; 3l.(i,s. i'ti- 

Piiii.i p.ilitu.i. 23 O.S L., -.(11- 

l'« iti D..\ ale i5infoni.-i tu 4 
tempi, (il Franco Manninoi: 
33.j3- f/.ipprtalo - .-\| letminr; 
Oggi .il Parlanirn'o - Ginina- 
le r.itlie - Mii*ie.-. d.i haiU> 
SlT(»N-|IO — Gloinat. r.ioio 
..re •> l.i..a.'. 30, -JUK.. ''.J-.: 

Mlegr.» c, n lino . Oggi c.ai- 
t..m> -In ritmo a| gior:'<>' 
Il (|uirk - Vis'i tf.-iro. lo .\. vv 
V()ik-K>'m..-Nt'\\ York. I|- 
Munea |x r mi giorno di t. - 
<1.1 |3 fi «igiior.. dell.' I.l IJe- 
lial.' I. pr.'jeilt.i- \.(! r 

mu-ie., .1. Ilo -dicini. . La 

. oli. n.i .Itili -.11. is'it. - 

.. Il.l' S. .ilei,, s »,-r- 
pl. - t ■ 1 ■ ..l'.l11.i/ra. alT( - II 
di'. * I II 1 21 'I II-. 14 I Vr -li.-» 
• •nli. -II.. Il I.' Giui(. . 
fnerigiiii . e 1.» Uts.'lll II' \t-- 
Irin.. l.» I.S C.>nU ddl.. K(“.- 
'.•.n/, 1 , l.s.ij: Pregramm.i nm- 
-u.-.U. 13.43: P.irata di »uc- 
(-.■ssi ifi; Il programma dolle 
(pi.sttro. 17- Colloqui con la 
li. ('Im.. Mu-a. (lì M Do).'tt|- 
i;..ai Programm.i inii'lc. . 
I.H in l’r.’gr.imma mu!>i>r.lc; 
tiro Pi>.gr..mma cultur..’,»'. 
Ti. 3 • Melili SI. Ili p.'r V- I. 
i:i ■<) Tntt.imu'1.'.-» i;<2i)- M.'- 

Ini ni l..»e.. 30 20: Zig-i^.-g 

30 it Canzeili ps't I f.utop.i. 
314' I .eiirt'rll del Soci nd ' 
programma. 22.4.S 
TERZO — Ih Ptograinilia p..- 
mcrldìano- 17 Conrs'rlti: IS- 

l. .1 R.ts«rgna. Pr.'gt..iii- 

ma musicale. H.j.'. patier .- 

m. . delle ule.-. I'.•.4.^■ C'em.i- 
sa/lone. 30: CeUcorto di >'Xnl 
srr.-i: 21: Il Giornale del ’l'er- 
70 ; 21.30- Anfitrione, di Mo. 
Pere: 2.T.O.': Programma mu,i- 
eaic: 23.13: Congedo. 


Le prime 

TEATRO 

I rusteghi 

I.:i Cump.ign.a B.iìCgg.o. l i 
or; ai Qii.r.na per I.i con.-uet.i 
(■• .«rad .■<i-i.sl;i roman.i. ha i - 
proposto al pubbli.'O u:i.» .ielle 
pag.ne clas.- che del .cui reper¬ 
torio: / rastrphi d; C:ir]u Go.- 
don;. clit' gl. siicttator: bc:i co¬ 
noscono attraverso le numerose 
e.iizioni offertene d.-iHo s*.r;ior- 
d.nar'.o attore c da .'Uo co;!e- 
gh.. I rn.fjephi .l’-iltron.I.. 
opor .4 tanto .llu.rtr.', che mette 
appcii.i con!.» .1 ricvir.l.ife co¬ 
me. ne'.lc ligure .le qu.ittro 
burber. personagg. pos'. in 
i<cacs*o d.all.i sp r.to--i ni ibz; i 
fcnini n.lc. •; gr.inde comnie.i .i- 
gnifo ..bb.a efllg.ato un.» nini..- 
g:nc ('('.'('/'..imimcnte v.\.i .Iel¬ 
la borghe.'.a iciiet.i .ii due se- 
col; or <ono. dcll.i «ni r.dexole 
angU-'T... nior.iie. .-io: 'iu>'. ni.i.le- 
5 t; u:n.ir- c niaUiai.ir., delie 
sue .-.l'.'.ere (' .ielle 'Ut' g o «' 
r.strofi' nel breve eereh o .i 
uii:i «t.inza f.ini I .ir.' vi ."i un » 
bottog.. 

C*c-*v'o B.i't'ggi.i >' .-.pp-ir-^o 

; neh.' -it-ivoi: 1 . ..ir.altt’ZZ.i deV... 
»iii fini.» G:- altri rustegh er.i 
no Ton B.irp . parf.eol .rriien- 
:e punto .le e,1 efll.'.ice G’.-ir- 
g o Gusso. Eni.', o Ros-ief.i. Tr.( 
lo .donno sp-.v'v'..v.i I.u.sa B.(- 
scgg.o. un.» garba; s? ma Fel.- 
èc Gr.az o.s» c bra\a .anche 
Gi.mna Raffaeli., che cr.a Eii- 
eicf.a. D.a ('.taro puii .1 Moser. 
l,a Bene.-lcf.-.. la Poi: Suoecs'O 
v'or.-i til.ss.nio. applan*. .anehe .a 
api'rfi. e nutr'te .'h ama- 


E’ morto ieri seri, nella .snn j 
abitazione di via d> : f'arinpJie- 
.si, assi.stiti} dalla niitplir Marini 
e dai fipli Armando e Remo, tl 
cantante Romolo Bi.lzaai. /Ire-I 
va settanta unni. 

E’ una notizia alla itualv .si 
stenta a credere Balzani ora-\ 
mai faceva parte di Roma Cu-j 
me la terrazza del Bniciu, come 
Tobclisco di Sun Pietro, coiiic 
Eoutan dì Trevi. Sui ritmo del-\ 
le .Mie canzoni, d< .siie clit- 
tarrate, delle sue iiiveaztoai. 
intere peiieraziout di iiuesta 
città hittino amalo, odiato, si 
sono iupelosite. si omo nuche 
sposate. Si non colate bene 

Era aulico «fi l'riliis'.ii. ucera 
lavorato con Petroliui: tipi co¬ 
me Aldo Fabrizi. -Tiina Mapua- 
iii. Claudio Villa debbono (piai, 
co.ta anche a lui Poco, mapan. 
ma .tempre (pialcn-tn 

Rulziiiii non era raffìuiito 
Non c leiiern ad es.srrlo I.'iint- 
ca .sua aspirazione e sempre 
Malli (/nella di dure uiu: roee 
a ([uesta eillii: alle sue riiiizo- 
ni. alta sua urpiizia, al .suo .spi¬ 
nto Il robe (a||{(•■rlte ed a vol¬ 
te preve. Il fatto che ri sta lin- 
•Kito e incontestabile: hii.'ra pi 
rare per (inulche .strada ilei 
vecchi quartieri (ed anche dei 
nuovi), iitTacciarsi in ipialch.' 
osteria jier .senfire di tanfo in 
tanto rinthalzare. fra un mezzo 
litro e l’altro, fr,] una sbueliie- 
rata r l'altra, iinulciino dei .suoi 
moilri E sono rentinaia 

Fina allo .scor'o anno, eliui- 
mando a ractolrn 1 resti dt-l/u 
.sua VOI,, che T-in ai-.’rn incn- 
uato ma non distrutto, uceva 
couttniintv a < oPaborar. alla 
rubrica radioionira - ('ampo 
ile' Eior' - 

li r’. Iti filo 

•'fa CI /llilce imi citare aa ri- 

lordo" qnafc/i’- i.iino fa. tu una 
pizzeria, fere In sua cotnpiir.sn 
iin nipazzo irnora imberbe, 
lino di lini!! ih.’ ijiii v tliin- 
manu - /•■'di*'!.’’ - .Irer.i m 
manu ima ch”iirra. <• ei '.ipera' 
ture jr? modo .snp.'rlatn o ("en:. ! 
no (ilenne rnri.;,- dane.' ai l.i- 
voli. di ipt. Ile prtniul'.-»-'-. an- 
(•(ir.i noi? fiKliire dal so.'*’ il r, - 
• parco eaiiliira - .1 rrii-.'d>-rei Ro- 
I ma - ih Ra.scel, , /i<- al'or., niii - 

|j»-r<l t .'HO' pr-'il! .'Ili Il) 

'frulla n.'l mollilo. >• lari 
tara ben»' 

f'’/tl.’.femiiio i>i iiiro — Ifa 
eh; e' 

— So' •*r Ulti .it' Rotaoli. Bar- 
Zii'i ' r s,i,i '! i .•> •..'o'* 

Io r I • di ’i.mo ih ’’ a <1 la. 
che r'-inpo II'.”(> - l’iioi'.s,: I, 

delle .SmiriM , Jireiui li,: \ :- 
|S 40 nI' .Sf'mor, tini li ih '** r,i 
in miii'o .oc F'i I <»’"(••> ina 
brav'iri. un br.o ih'- r. 
iili-itli- /•■((•«••j,l'-( cno - L’i 


de! G.-uld.i Confi, il ri- 
alle piime esper 1 n/e 


.'i/ii)iie 

eh.amo 

della eritic.i cinematografici 1 
It.u..i (nel jicniKli) attore.) al 
l!* 2 .')i c .Il primi riconose,men¬ 
ti del liliale aitistieu del Im. 

di p.il'e di lottei.itì e f lO'Ofi 
deirepoe 1 Tu :nteic.-.-.-(> più p* 
tii.de iiM'.'tA.i eomu:.(|ue. ,] 
profili) '-,.1 pine .sintetici) ehe 
Gadda Ciniti I1.1 traeci.ito del¬ 
la icceiiie s(,)|,j| (|(.| n().»tio ci- 
nein.i. e d: .ilcuiie delle ja-i- 
sdiril'l.i elle hanno m-piilo 
m.egg (Ile .'Picco: da noasclhni. 
De S.c.i. \’i'cuiit.. an ni; tori 
tlcll 1 f.i'-C* del • licore di'-pio 
.1 Kelliiii e Antonloni .‘^ull;! 
probleiii.iiica morale e '•ili.-, 
no'U'.i c'pic.'Siva di (|ue.sti ul- 
tim, idi Aiitonain: i;i .'pcc.al 
modo». Gadda Confi =' c snf- 
fcrm.ito p.irticolarmcnic 

rtil. accenni .'ono .'t (alti 

d. -ill i>r..loic .,1 piobic'iri dcll.t 
iilicii.i il: espres.'ioiie. ohi rt- 
«u.irdo ..Ile reccnt. b dt igl.c 
contro ;i ceri'ura (Gadd-i Con¬ 
ti <• s;:iti> cd c fra i sosfcn’tori 
dell 1 'c'i • iibolizioniit-i . pro- 

plieil.d.l li. gi. llltOl. C (» 1 '4101- 

milisti cineina'ografic. » non- 
ebe 1 quello dei Kest’i.l Lo 
r:cr.tl.),'-c. che c r>ta;o membro 
pili \>'i’c della Coiirn.' l>)ne 
'•l’ic/ioii.itr.ce c deila Giuria 
d; Vc'iez;.'. h:i r.badit ) in |ir<i- 
i.<)-:ito !:• tesi 'crondo J:i lui de 
.• ucci'-ih.iia) «iiraiitire .Ma. 
'•r.i de] II.do il cara'terc di 
eonipcTi/ Olle artistie.i, pur 'al- 
vauii.iiilaiido ■ diritti del c.nc- 
m;i i-itc'O eoire doeiimerdti o- 
cl.'ile. strumento di polem-c'ic 
e d bit:.ti civili o. ..cn'pl.cc- 
mc-ite come 'pc!t.ico!o .-M- 
(|U mio .somm.iri 1 c affrettila 
c iipiiars'i lincee l:i breve ani- 
l'i '1 ehe :1 eanfereiiziere b.i f.it- 
I ;.) dell i qucsiioiie delio •• .'jie- 
cifieo fini.co-, eio>' de!! 1 5(»e- 
eif.'-.i fisionom.a dell’..re del 

e. nen f e ;I slio r’.fel itlletlto .1 

ina f Ii't’i'i . d M"M,1 

Cro.-i' .• .ippir-o. hOpt.iii/.i 


pubhlco 
mi)ÌT 1 e. 


il 


Robert Casadesus 
oggi aH'Àuditorio 

oggi, afle 13, all’Auditorio di 
via della Ciaiellinzione. un eon- 
eeilo hlraiirdinario dill'Aieade- 
mi.i di Santa Ctaiilia. fuori abhu- 
11 .-mento (te.'-sere permani ntl lagl. 
A» '.ira teiulio d:il iiianista Ito- 
bei t t’.iHiidi siis elle t'egiiir.r Bte- 
llioven u .Sonat.i in la magg v 
■ ip IDI. .Seliiimann ' Faiilasi.i 

I \i 17 )'. IJeliU'sy " Otto pii lu¬ 
di - Biglietti al boltegliino di vi., 
(Il Ila Coni diaztoiie dalle 11) in poi, 

« Adriana » con la Tebaldi 
domani ail'Opera 

Oggi iip'iBo Domani .-ille 31 filo- 

II ubliunainento, ultimu replica 
dell'n Adiiana Leconvieur» di F, 
('dea fr.ippr n 62). diretta dal 
mae.slro G.itiriele S:inlini e inter- 
plelat.i da Iten.ila 'leliatdl (prol.i. 
goniKta). Fiorenza CopfoUd. Nico¬ 
la Fllacundl. neiiato Cesari c Idi¬ 
llio Clabassl 

Venerdi 27 riposo c sabato 28, 
replica di « IlohCinc » 

TEATRI 

Mtf.KCCIIlNU: Riposo 
AUTISTICA ()|■^:HAI.\: Riposo 
AL'I.A MAGNA: Riposo. 

IIOUGO S. SIMUITO: C la D’Orl- 
glIa-Palml Alle 16.;i0- <1 11 for- 
naretti) di Veiu zia >> 0 (|uadri di 
F. DairOiigaru Prezzi familiari 
UI.I.LA COMETA: Alle 21,13 C.l.i 
Stallile diretta da Diego Fabbri 
ni u I licnpcnsantl »■ Novità ts- 
'olula di N. Pceorclli con Ser¬ 
gio Tofano e .Andrcin.i Paul 
Regia di Sandro sc(|Ui 
ItCI.f.i; MUSE: Alle ore Ut Fraiiea 
Donlinici-Mano Siletti con Iole 
Klerri). M Gnardabassi. F. Mai- 
eliiò. G Bert.icchi. N. DI Clau¬ 
dio in: <i L'onorevole Zizi » no- 
vita lirillantc di C Di Stefano- 
.\ Trilllelti (juart.'i scttimanu 
di successo 

liL’ SERVI: li 2 e il :i maggio alle 
21 lì Centro Teatrali* di Roma 
presenta il Teatro lliilvendtarlo 
(li B.iri ne; «L'astrologo» di 
G B. Della Porta 
LI.LSEO: Alle I.tli io Aidenzi 

presenl.i Li a ('oni|>->gni:i Itnliu- 
n.i u in ; c. Boeing - Boeing ». 
Grande siieeesso comico 
GOI.DUNI: Alle IT.ItU la Compa- 
gni:! del Tealio d'Artc presenta: 
«Le sedie» di Joiieseo. Novità 
con gli attori del n Leopardo » 
.MAIIIONF.TTE DI M.VItlA .\C- 
CETTEIiLV: Riposo 
MILLI.Mr.TItO: Alle IH Spetla- 
colo a beneficio dell'erigendo 
istituto «Mario Riva), e della 
C H 1.: Li C.ia « L:i Commedia 
Italiana » dir. N. Marinoo pre¬ 
senta: « Partif:i a quattro » di 
.V. Mnnzari Regia di F. Santoni 
PAU.\ZZO SISTINA: Alle 17-21.15 
C la Rascel in: a Enrico ‘61 », 
eommedia musicale di Carinel 
e Glovaniilnl. Musiche di Ra- 
seoi. Scoili' e costumi di Coltel¬ 
lacci. Coreografie di Ralph 
Beaiimont 

PICCOI.O TEATRO DI VIA PI.\- 
CKNZA: Alle 17.45; «Resiste» 
di 3Ìont:nielli; « L'holiby della 
telefonista» di Ur’oan: <. L'-iu- 
mento » di Buzzatl. Regia di L 
P;iscuBi. 

PIRANDELLO: Imminente a 11 
segno verde n di Rosso di San 
Secondo Novità con Anna Le¬ 
lio. D MIchelottI, D. Pezzlnga, 
K Vanlrek. Regia di Aido Ren¬ 
diti .1 

(/LIKINO : Alle 17.:!0 l.i Comp.i- 
gnla goldoni.ma diretta da Ce¬ 
sco Uaseggio ne: « I rusteghi » 
di Carlo Goldoni. Regia di Ce¬ 
sco Baseggio. 

RIDOTTO ELLSEO: Alle Ili e 10.:t0 
Li Compagnia del Gialli In : 
« Delitto retrospettivo » di Agit¬ 
ili .1 Clmslie. Vi\«» successo. 
ROSSINI: Alle 17.15 C i:i Cherco 
Dur.-iiile COI) Anita Durante e 

l. eiLi Ducei, prim:i di: « t'ixO 11 
'(•greto (lei eav.ilo ». novità di 
E C.igbcii 

SATIRI; Imininenle Compagnia 
del 'le.itro (l’Oggi in; «Nessuno 
imiore » di L (.’.indonl. Novità 
con C. Abbemnue. A. Bonae- 
eoreo. D. Coirà. NA''. l'anaitl, T. 
Sci.irr.i. Regia (li P. PaolonL 
TEXTHO DEL PANTHEON: Alle 
17,20 il Teatro Classico di R«i- 

m. i piisi'iit.i: i< Proeeso e mor¬ 
ti' di Socrate)) di Fulvio Rcii- 
dbel (da pI:itone) 

V.M.LE; Riposo 

ATTRAZIONI 

.MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussands di Londra e 
Grenvin di Parigi, Ingresso con¬ 
tinuato dalle ore 10 :dle 32. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - Dar . Parcheggio 

CINBMA-VARIETA' 

Anibr.-i Jo\ incili; I fratelli corsi, 
con G Borile e rivista .A. Bo- 

n. inll e A. D'Aren.i 

Auròra: V.icanzA’ tn Argentina. 

con E D.mieli c rivÌPta VoIIaro 
Crnlralc: Il scnticio dcli.i violen¬ 
za. c('n V. Iledin e nvist.i B.i- 
T.ionda di domie 

Espcro: Il sentiero degli am.inti. 

c«>n S H.i.wv.iid e riviPt.i 
Ij Fenice: 1 fratelli eorpi, con C 
Borni' c rivista Piero Pieri c 
Giorgio Ferr.ir.t 

Principe; Gli /.iteli..ni. con Walter 
Chi.in (' rivi'l.i 

Volliiriio: I nuovi .mgeli e rivista 
Baldi-Sileni 

CINEMA 

\ ISIU.M 

e.ine (ap 14.; 0. 
I d'estate 


con U. Tognazzi (ap 14.30, tilt 
22.30) 

America: Cid, con 3. Lorcn 

<ap. 14. uff. 22.43) 

Appio: Barabba, con s. Mangano 
ArcItlinfUe: Flower Drum Song 
(alle 10.30-l>/.lU-23) 

Arlsion: Vita privata, con B. Bar- 
dot (ap. 14.20. ult. 22,50) 
Arirccliino: Divorzio all'italiana, 
(•ai M. Miistroi.iiini (alle 14,43- 
16.35-18.25-20.25-22.40) 

Aventiiii): Tre eontio lutti, con F. 

Siiiatra (ap 15, ult. 23.40) 
Balduina; Angeli con la pistola. 
COI) G Ford 

Barberini: Fior di Luto (alte )3.15- 
l7.40-*20, 10 - 2:11 

Jtcnilnlt Barabba, cua S. Mangano 
Uraiicacctu: Barabba, con S. Man¬ 
gano (alle 13,15-18.13-22) . 
Capltol: Cliluso 

Capraiilca; Anni ruggenti, con N. 
Manfredi 

Capraniebetta; Le parigine, cmi 
y. Arnuul 

Cola di Riciizu: Tre contro tutti, 
con F. Sinatra (alle 14.30-16.43- 
18.43-20,43-23) 

Corso: B commlaaario. con A. Sor¬ 
di (alle 13,43-17.40-20.13-22.40) 
Europa; Tre contro tutti, con F. 
Sinatra (alle 14,30 - 16,13-19,03- 
20.20-22.50) 

Fiamma: L'celisse, con M. Vitti 
(alle 13.43.18.05--30.20-22,30) 
Fiammetta: Baelielor in Paradtae 
(alle 16-18-20-22) 

Galleria: I quattro cavalieri del¬ 
l'Apocalisse, con G. Ford (ap. 
14,30, ult. 22,90) r 
Macatoso: El Cid. con S. Loren 
Majcstlc: Malegla magica (ap. al¬ 
le 13.'Mlt. 2Z50) 

Metro Drive-In: Vita privata, con 
B. Bardo! (alle 10.43-22.40) 
MetropoIRan; Non uceidere. con 
L. Terzielf (alle 14.15-17.30-20- 
22.30) 

Mignon; Le (i.iiigme. eoii F. Ar¬ 
nold (alle 13.45-10-20.13-U‘3.50) 
Moderiiissiiiiu: Sala A: El Cid. 
eon S Loren (ap. 14. ult. 22.43); 
Sala B: Il conte di Montecristo, 
con L. Jordan (ap. 14. ult. 22..30) 
Moderno; La voglia matta, con U 
Tognazzi 

^^ 
GUIDA DEGLI SPfTTACOLI 


Ben Bnr. con C. He- 

COll P. 
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Un film alla T.Y. 
su Sophia Loren 






LONDRA. 24 - 1.4 Br;f.sh 
Broadcasting Corporation- ha 
ì annunciato oggi che tl 1. maggio 
I trasmetterà alla televisione un 
« t: 


:im «uUa v.ta di Sofu Loren 


Questo 

benedetto 

ciaema 


Per . ' M iried) Icffcr r -, 

■.or: pomeriggio, .al To.atro K’ - 
jco. lo scrittore Piero t7 1 io i 
Conti ha pr.rì.iM «ni :> h . ■ 
- (^iK'sto benedetto einer. ; ■ 
1. ( confea'nz.i. di tono vlm - 1 . 
l'.eo e discorsivo veGov., 
re;,lf.à su vari argomcn' , ! 1 
li isc.!., del e.nenia eiori*' '.u'o 
,'ecn.co-:ndustriale >• co. 

jme arte i secondo dcNT’in n .le; 
j'io'tro leeoio*. ; r.iproT*. r.i 
mondo dell., eiiltura ui'v. le 
c mondo e'.nemntogi.ific» io 
vicende .-)llr.,ver.<.ate (i 1 e n''.ii.i 
ital-.ano negl; anni ehe \..nio 
dalla guerra a oggi 

D: \i\3ce rilievo, nella e-. o- 



I 

's. 


Vi segnaliamo 

Cl.N’EMA 

- Due ore tn U.R.S S. - (un 
.itLiHcinante viaggio attra- 
ver.Fo l'Unione Sovietica) 
al Stipcrclncmu. 

-Non uccidere- (un ap- 
p.iHÙonato procesao al mi- 
litarisdio) al Mctropoltlan. 

Accattone- (un quadro 
disperato e violento del¬ 
la vita nello borgate ro- 
niaiie) all’Airone e Olla- 
nano. 

I - Salvatore Giuliano- (Il 
dr.3niin:i a^pro e sconcer- 
t:ii)tL' del banditismo in 
Sicilia) (li Palestrinii 
I •» La ciociara • (storia di 
un.i donna nella bufera 
della guerra) al Placa 
I -Divorzio aU’italiana- (un 
mordente “grottesco’’ eul- 
1.1 legislazione inatriroo- 
nialc in Italia) al Quivi, 
nate, Arlecchino 
l-Unn vita ddiictìc- (la 
vicenda umana di un Da- 
llano dagli armi della Re¬ 
sistenza a oggi) al Pa- 
rtoli, Bristol > 

i «■ VInci’rorà.‘*,’t;fntt* (uno 
sconvolgente alto di ac¬ 
cusa contro li regime hl- 
tlcrianu) all’Eden, .Yuofo. 
i -- Rocco e { suoi fratelli r 
(il dramm.n degli emigrati 
meridionali ai Nord) al 
Botto. 

i- Lo spaccone - (ailr.iver- 
Bo La storia di un glcicalo- 
re una imniaginc crudele 
deir .Americ.) di oggi) al 
Delle Rondini 


J 


Modenin Saleiia; Il mio amico 
Benitu 

Momllal: Bar.-ibb.i. con S Man¬ 
gano 

New York; L.i donna di notte (ap 
14.no. idi 23.30) 

Nuovo Gnideii: 1 quattro cavalieri 
dell'.-Vpoealis.se. con G. Ford (ap. 
I4.:i0. ult. 33.50) 

Paris: Anni ruggenti, con N Man 
Inali l.ip. 14.:i0. ult. 22..30) 

Plara: L.i cinci.ira. con S Loren 
(alle 15 -16.45 -18,40-'30,n5-22,301 
Qnaiiro Foniaiie: P.ilmim. luuo 
cnimtro (dis ainm • |:i|i 14.30. 
Hit 22.30) 

Quirinale: Divorzio all'italiana, 
con M M.istroianni (.die 16 
13.1.3-20 .'’.0-2'3.43) 

Qiilriiieila: Uno. due • . ire. con 
J M.ason (alle 16 - 13-15 - 20.30 - 
22.50) 

Radio Cllv : Anni ruggeiitt. con 
N Manfredi (ult 22.^) 

Reale: Vita privat.i. con B. Bar- 
dot (.ip 14.30. ult 22.50) 

Rivoli: La bella americana (alle 
10-17.50-20-22..">0> 

Rovv • .\iiiii ruggenti. c('n N. M;in 
fredi (alle 16.03-18.25-20.30-22.30) 
Ro.sal; Vita privat.i, con B. B.ir-I 
dot (ap. 14.30. ult. 22..30) 

Salone Margherita; Porgy andj 
Bess. con S. Poitier (.-illc 16.30-! 
IP.I3-22) 

Smeraldo: Angoli con la pistola, 
con G. Ford 

Splendore: La voglia matta, con 
V. Tognazzi 

Suiirremema; Due ore in URSS 
(alle i;.15-17.30-20-23) 

Trevi: Boccaccio GO. con S Loren 
(.alle 14.13-17.43-22) 

Vigna Clara: Tre contro tutti, con 
F. Sinatra (alle 16-18.10-20.15- 
22.30) 


Uiainantr 
Flou 

Diana; L'ammutinamento. 

Angeli 

Due Allori; 1 celebri amori di Kn- 
rieo IV 

Eden: Vincitori c vinti, c(<n S. 
Tracy 

Fogliano: Un profcs.'ore fra le nu¬ 
vole. con F Me .Murray 
Garden; Il sesto eroe, con Tony 
Curtis 

Giulio Cesare: Tolo vontro Ma¬ 
ciste 

Ilarlem; Un generale r mezzo, eon 
D K.ijr 

llulbuood: Sansone, con B Har¬ 
ris 

Inqiero: Un generale e mezzo, con 
D Kave 

liidtiiiu: Paiis Blues, con P New- 
man 

Italia; Uno sguardo dal ponte, ru 
H Vidionc 

Joiiiu: Per Livore non toceate le 
palline, enn T. Tlionias 
Massimo: L'ajnmutinamento, eon 
P. Angeli 

Mazzini: Il sesto cioè, con Tony 
Curili 

Modernissimo: Vedi prime visioni 
Nuovo: Vincitori e vinti, con fl. 
Traci 

Olimpico: Desiderio nel sole 
Palestriim: Salvatore Giuliano, di 
F. Rosi 

Parloli: Una vita dinicilo, con A. 
Sordi 

Portueiisr: Lo spaccone, con Paul 
Newman 

Preiirsle: Gerarclil si muoir 
Rex: Una domenica d'estate, eon 

U. Tognazzi 

Rialtu: Venere cieoLi • 

Rllz: Una vit.i violcnla, con S 
Vergano 

Savoia; Il se^to eroe, con Tonv 
Curtis 

Spleiidid: V.(eanzc in Argenllna, 
con E. Da Mieli 

Stadliliii: 11 dubbili, (lai G Uoopet 
Tirreno: Il dubbio, con C. Cooper 
Trieste; Robinson iieU'isoIa dei 
corsari, con D Me Gulro 
Ulisse; Ben Hur. con C. Heston 
Ventililo .Aprile; Un generale e 
mezzo, con R Rascel 
Verbano: L'oecliio c.ildo del elelo. 
con D. Malone 

Vittoria; Uno sguardo dal ponte, 
con R Valicale 

TERZE VISIONI 

.\drlactiie: Clii era «luell.i signo- 
r.i? con T. Curtis 
Aiiiene; Ronioìo c Renio, eon 9I«- 
ve Reeves 

Apollo: La canea dei cento c uno. 
di W. Disney 

r\(|UÌI:i: Viaggio in fondo al ni.irr 
.Arennlii: Cinque imirines per 100 

r. ig.izze, con V Lisi 
.Arizona: BiilLilo Bill 

Aurelio: Gli spost.iti. con M.iniyn 
Monroe 

Avorio: Le itati.ine c r;imorr 
llustoii: Colazione da Tillany, con 
A. llepburn 

Capannrllr; Il terrore della ma¬ 
schera ross.i 

Castello; La congiura del potenti 
('Indio; Il niantcnuto. con U. To- 
gnaz-zi 

Colosseo: Una notte movimciitat.i. 
con S. Me Laiiu' 

Corallo: I niugiiillcl tre. con Ugo 
Tognazzi 

Dei Piccoli: Cai toni animati 
Delle Mlmiise: Ragazzi di provln- 
ci:i. con T. Curtis 
Delle Ruiidini: Lo spaccone, con 
P. Ncivinan 

Boria; L'occhio c.ildo del cielo, 
con D M.ilone 

Edeliieiss : Gli arcieii di Sher- 
wood 

Esperia: Breve chliiMira 
Farnese ; L'animutinameiito. con 
P .Angeli 

Far»: Orazi e Cunazi. con Alan 
Ludd 

Iris; Robinson nell'i«oLi dei eor- 

s. iri. eon D Me Cuire 
l.eoclne: I tiOO di Foit Canhy. non 

G nantilton 

Manzoni: Muduine sans Gène, con 
.S Loren 

Marconi: Gli arcieri di Sherwond 
NasrF; L'aggimto. con R Widmark 
Nlagara; It brigante, di Castellani 
Novocine; Toni:» a settembre, ecii 
R. Hudson 

Odeon: L:i strada «!ri giganti, eon 

V. Ilefllii 

Ol>nipia: La città spietata, eon K 
Dougliis 

Oriente : Antinea l'amante della 
città sepolta 

Ottaviano: Accattone, di Pasolini 
Palazzo: II pozzo e il pendolo, con 
V. plico 

Perla; ARva l'Italia, con P. Stoppa 
planetario: Che gioia vivere, con 
A Deloii 

pi.vtiiKi: I due volti della vendel- 
t:i. con M. Brando 
Prima Porta: II gladiatore invin¬ 
cibile. con R. Harrison 
Piieriiii: L'oecliio caldo del atelo, 
con U. Malone 

Rrgilla: L;i rag.izza d:(i mille mesi 
Rniiia: Tarzjin il magnifico 
Rubino: I magniflei tre. con Ugo 
Tognazzi 

S.il.a Umberto: II trionfo di Ma¬ 
ciste 

Silver Cine: I :tC0 di Fort Canbv. 
con G. ILaniilton 

Siiitatiu: Gli invasori, con C. Mit- 
chell 

Trianon: Ponte verso il sole, con 
C. Backer 

Tiiscolo: Il sentiero degli amanti, 
eon S. Hayward 

S.ALE PABROCCHIALI 
.Accademia: Il balio asciutto, con 
J. Lewis 

.Alessandrino: Italiani alt'nifemo 
.Avlla: Tartan c l’uomo scimmia 
Ocllarmlno; Viva l’Italia, con P. 
Stoppa 

Belle Arti: La vendetta di ma¬ 
schera di ferro 

Chiesa Nuova: Lo zar dcII'AIaska. 
con R Biirti'ii 

Colombo: L'anianle indiana, con 
J. Stewart 

Columbus : Inferno nella strato¬ 
sfera. con C Madison 
Degli SrIpionI: Ercole al centro 
dcll.a terra, con R. Park 
Delle Grazie: La figlia dell'amba¬ 
sciatore. con O- De Haviliand 
Due Macelli: I 3 penny. con D 
Kav e 

Eiielldr: Dimmi la verità, con S 
Dee 

Farnesina : I !0 
con C Hf.«to:i 
Glov. Trastevere: 

geli piangono 
Ouailalupr: Sette 
■li' nto 

l.lola: C.(VdIirri di ventura 


c( mandamenti. 
Quando gli an¬ 
si rade ai tra- 


,Ii»orno: La ragazza di i;i>Cinia 
SECONDE \ ISIONI Nomentano: L.i stona di Ruth 

Africa: I mongol:. con .A. Ekbe:g|Nn"'o D. Olimpia; Maciste ali « 
Airone: ..Accattone, di Pasolini ! corto dei Gran Khan 
Alaska; Tom.', .1 settembre, con ! Orione: I 10 comar'.djmenti. ee-r 
R Hudson , U H* sten 


.Alce; I fratelli corsi. c<'ii G Home 
Alevone: I nuovi angeli 
.Alfieri: Una domenica d'rstalr. 
CHI U, Tognazzi 

.Ambasciatori ; Un.v domenica di 
estate, eon U Tognazzi 
Araldo; 1 ccmanceros. con John 
AA’av no 

Ariel: L’ammutinament,-'. c.':i P 
.Angeli 


Osliense: I! b(>ia - Lt sp.,()a di 
D'Artagnan 

Otiavilla: Viva l'It «lia. con Paolo 
Stoppa 

Pax: La valle dei Moicani 
Pio X: L'ultimo del vichinghi, 
eon E Purdom 

Qoirfii: Il cencrenlolo. con Jerry 
Lewis 


Radio: Spade senza bandiera 
.Asior; Pugni, pupe c marmai. conjlHp®*®^ Ragazzo tuttofare, con 
U. Tognarzi ! Lenis 

.Astorla: Una vita violenta. ( on ' Redentore: Stirpo maledetta 

S A’ergar.o ‘Sacro Cuore: La vita c ir.eravi- 

della tigre, con' glb-fa. con J. Stewart 


.Astra: .A cavallo 
N M'.nfredi 
.Atlante: Un generale r mezzi . 
con R Rascel 

Allantie; Madame sans G^ne. (on 
S Loren 

Augusius: Il mantenuto, c n l g.-' 
Tognazzi 

Aureo: Il dubh'O. con G Ct-H.per 
.Avana: Gerarchi si muor» 
Ausonia; Sansone, con B Harn»! 
Beisito: Il 300 di Fort Canby. con 
G Hamilton 

Bollo: Rocco e i suoi fratelli, txin 
.A, Delon 

Bologna: li sesto eroe, con Tony 
Curtis 

BrasII; Il senti* ro dogli amanti, 
con S. Havward 

Bristol; Per favore non t(H-c»tc le 
palline, con T Thomas 
Broadnav: I fratelli corsi, con G 1 

ti..—... ) 


Sacro 


Trastevere: 


Home 

California: Per favore non t(H'ca- 
te le palline, eon T Thomas 
Cinestar: Toto contro Àlariste 
Colorado: Il tesoro del rio delle 
Amazzoni 

Cristallo; Un generale c mezzo, 
con D Kay» 

Delle Trrzatie: Madame sana Gè. 

ne, con S Loren 
Del Vatcrllo; t nuovi anged 


Il delin¬ 
quente delieat.'. c(>n J Lewla 
gaia Eritrea : Sospetto, ecn C 
Grani 

Aala Piemonte: il (erereniolo 
gala ». Saturnino; La nave piu 
«cassata dell’esercito, oc n Jack 
I.€Tnmon 

Sala Sessorlana: 38 Parallelo m 3 - 
sione compiut.-*. con E Flynn 
Sala ». Spirito: Spett teatrali 
Sala Traspontlna: I pirati della 
costa 

Sala Urbe; La muta dt Portici 
Sala VlgnoR; La vtrdetta del cor¬ 
saro 

Salerno; Pov'cn milionari 
Santa Biblana: Destinazione Pi.-i. 
varolo 

i Santa Dorotra: li ponticello sul 
fiume dei guai, con J. Lewis 
SanClppollio: Sono un agente FBI 
j Saverio: Ercel,* al centro della 
terra, ern R Park 
j Savio; Il figlio del deserti) 

; Sorgente: Maciste nella terra dei 
Ciclopi 

Tiziano; II segreto di MonteerUto 
Trionfale: Revck l)-* schiavo di 
Cartagine, eon J. Palanee 
t'IpUno; Saetta nera 
A’irntf: L'allegra comparila 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Meicol^) 2sVpi^ li^2 


Organizzato dall’Unità e valevole per l’aggiudicazione del «Trofeo UN-FIZZ 
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Oggi il G.P. I 

La più bella 
corsa dei «puri» 
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In un clima altamente polemico 
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Il percorso favorisce gli scalatori e gii atleti che amano tentare 
l'avventura isolata - La partenza (dal Cinema Quadrerò) sarà data 
alle ore 8,15 dal compagno Mario Alicata - Successo di iscrizioni 




.Stallieri,. uIIi' ore t 

migliori dilettanti ttaliant si 
lunceraniio uet XVII Gran 
Pretino della Libera4:one. Iti 
bella cor.tii t)rguiit’~at,i dal 
nostro giornale tu collabora¬ 
zione con la Lazio-LWFIZZ ,■ 
l’tilcroJe per l'assegnazione 
del Trofeo - VS-FIZZ - 
La lotta, potete esserne 
certi, sarà vivace c s'accen¬ 
derà subito, appena il com¬ 
pagno Mario Alleata, diret¬ 
tore delVVnitù, che sarà 
mossiere della corsa, hi'rd 
abbassato la bandierina del 
" ciaf *. La lotta s'accenderà 
subito e sarà vivace, perchè 
al seguito ilei G P della Ijt- 


l)er..4 (!'1 (I Mtru mulie i' 
(' T azzurro l-Uo Itmudio. e 
tutti torraniio far^i nota'e 
mentre i miiiliori vorranno 
tonlermuie quanio il' buono 
'1 •’ detto s'i di *’"’i siilhi base 
delle belle prore il,i es^i for¬ 
nite Iti unestu primo -.corcio 
di vtiKi Olle La (tur,; Miri 
I ombiittntn e Mirò dura per- 
(tie II peri orso e sfato .scelto 
iifiposfit })er /(uditore l'azione 
di coloro dir oI - dormicchia 
le- nel gruppo preferiscono 
tt mare la avventura Questo 
del G P della Libera/ o:ie 
di (/iie.sfoiiiio e iin uerior.so 
misto iirlla prima parte e con 
'frappi notevoli nella secon¬ 
da. e (pandi l'ideale per t/L 



Jliì 





t 






Un’«Itra fase della punzonatura alla quale si sono presen¬ 
tati ben 87 rnrridori 


Gfì isxrìtti 


ALLEGRI B. G.S. Vipa- 
ro Terni 

CAPOTOSTI L., (Idem) 
GL'BBIOTTI 1). (idem) 
CAPOCCI L.. (idem) 
BOLLETTA M . O S- Sl- 
nia Jesi 

LEZZIERI M.. (Idem) 
CATENA B., (idem) 
PALAZZI V., (Idem) 
CERINI P- Alfa Cure 11- 
renze 

FALCONI L. (idem» 
MIGNAINI M.. (Idem) 
STORAI C.. (idem) 
MARZFRA A . A.S. Roma 
MOS.4ICI (idem) 
RITIGLIAN'O G, C.S 1. 
/erhini 

CI.EMENTI >. GS. Ijc- 
•na • Preneate 
PACE A.. S.S. I^zlo - 
L'nfizz 

TOZZI S. (Idem) 

BRIGLIADORI G. (idem) 
FERRI (idem) 
BASCHIROTTO A.. G. S. 
I<nU 

N'AROELLO P.. (idem) 
TONTOLO A. (idem) 
MEN'CAGLLA (Idem) 
MARETTO B.. S.S. Lazio 
l'nfizz 

TOPI R., (idem) 

SOL.ARI A.. -A.S. Roma 
POZZI B.. (idem) 
CONTE A.S. Fontana 
l.iri 

M.4RZCLLO D.. (idem) 
PARIN'.A C.. lidem) 

S.%VIOLI A-, (Idem) 
DALUA FONT.ANA G., 
A.S. Roma 

PROM l'» C.S 1. Ca-al- 
berlone 

VALERI F.. C.S. Alala 
Concordia 

BELI.ETT.ATI c., \ 

Roma 

. PIL1„AN .A. .(Idem) 
P.AXirCI» O., G.S Iar¬ 
ma - Frenesie 

. CECCHETTI o. s.c. mi- 
zninl 

. .\I.ICINO F.. S.S. l-azio- 
l nfirz 

. PI.I.IZZOM R.. S.C. Ed 
rophon Mantosa 
. ALZAM S.. (Idem) 

. FORUM r.. -A.S. Roma 


BLWCTII .\ . (Idem) 
TIORICCI E.. (Idem) 
CECCAROLI G.. G.S. I ac- 
nia * Prenesic 
CRESS.ARI C.. (idem) 
AIIL-LNI .\.. (Idem) 
nO.TIINOM .\.. (idem) 
OGLl.ARI .A., (idem) 
M\RO((TII A.. (Idem) 
C.ARLONI S.. (Idem) 
C.ARLONT F.. (Idem) 
CLAMPAM.I.L.\ \ . s 
I azin - l'nli// 

VANIVI >I .'* > Ni.lsia 
Velleirl 

RIVVERM M . \.N. Roma 
CF.CCOTTI M . S >. La¬ 
zio - l nfizz 

I.GTTI !.. >> (lllrarno 
(;\NDIV fi. (idem) 

I ERRLRL I . > ^ I azio- 
Infl/z 

.TIAS>l \. <i.> (arma 

Prencste 

DI giamblr.\rdino il 

G.S. Tram 

C.\Dnr.O S., A.S. Roma 
Campi R.. C.S I Alicninl 
(Perugia) 

MESrniM >1. (idem) 
MECO O.. (Idem) 
M.ALRIZI F-, S s i.aiia- 
l nfirz 

PETR.ANGELI f. .A.S. 
Roma 

T.ADDLI I., A annoili 
Kennedy 

C.ARLETTI Al, A.S. Roma 
COAIODI F.. G.P. Pierini 
(PrrVKia ) 

Secoloni G. (idem) 
BRL’GNAMI F-. (Idem) 
MAGGIOLI A., GS. Trani 
CnECCm R., (Idem» 
T.ARALLO !.. (idem) 
PELLICCIONI 1- (Idem) 
umbro W, (idea) 
A’ENDF.MMI.ATI. Pedale 
Ras ennale 

COSTANTINI G.. GorI- 
Riisfhrna 

RONCI AL. C.S 1. Casal- 
br rione 

B.ALOISSERI F... .A.S. 

Roma 

TOI.AM M.. (idem) 

RINVERSI AI., (idea) 
GCARVA G. (idem) 
VERDICCHIO G.. (Idem) 
DI GIROI.AAIO S. S.S. 
Latin • L'nfizz 


'I alatori e iiuesto reslrmge 
un po’ il I(tinnii del proiio- 
stieo 

Lsaminandu l'elenco di i 
parioim lereheremo J' n- 
slringere la ro'.i del proiio- 
stìeo a poclii notili anche -.e 
sappiamo quanto poco valore 
ubbia mi pronostico per una 
gara dilettantistica, pf^rche 
troppo difficile e stabilire a 
priori II l’iilorr di mj {)rii|)- 
po ili atleti per i (inali inan- 
(diio riferimenti precisi sin 
per l'attuale stato di forma, 
sia per la mancanza di con¬ 
fronti diretti. Dovremo an¬ 
dari' un po' a caso, dunque, 
basandoci appunto su quau- 
to i miqliori lianno fatto nel¬ 
la prima parte deila .s'iiifiionc 

.Von tutti ( dilettanti, ira 
I migliori, possono vantare -ii 
(lucsto momento, uno stato 
di forma eccellente per- 
ihè il traguardo per molti 
lit e.ssi e rappresentato dui 
L(iinpioiiaii del mondo e dal 
~ Tour dell'Avvenire' che si 
svolgeranno nel periodo giu¬ 
gno-agosto, per un tutti 
quelli che aspirano ad in¬ 
dossare la maglia azzurra 
nelle due grandi profc in¬ 
ternazionali stanno avanzan¬ 
do prudentemente tra gli 
scogli di una attenta e ca¬ 
librata preparazione 

Questo discorso vale per 
i’torui e CVrbitii, per o.tfiii- 
pio. Del resto ('erbuu, che 
.SI trova in ritardo lon la 
preparazione, e stato costret¬ 
to a rinunciare per nn.t m- 
fiitenza che lo ha colpito ieri 
sera. 

Ma torniamo al nostro prò- 
iiosttco e vediamo quali nomi 
indicare: .Storni *• .stato sfor¬ 
tunato domenica nel C I* 
Fior di Loto. Ha forato una 
gomma usiicnip u Conti pro¬ 
prio nel momento in mi .ba¬ 
rocchi sferrava l'attacco dc- 
cisii'o. Il toscano vorrà quin¬ 
di rifarsi ed ha le carte ni 
regola per ottener.’ il suc¬ 
cesso finale. Anche Conti, suo 
(ouipagiio di dnavvemura. 
nel -Fior di Luto- e mi 
atleta di fondo <' buon pu,- 
.sista- se le .salite del G f\(iti¬ 
la Montagna non avranno 
selezionato il griipuo, in i o- 
lata si dovranno fare i conti 
anche con lui 

Proveremo inoltre ad n- 
dlcare t fratelli Cartoni, Ser¬ 
gio e Fabrizio. Il pm gran¬ 
de. Sergio, r certamente pm 
esperio r completo in qne. 
sio momento, ma e su fubrl- 
zio che .s'appuntaIto gli oe- 
ilii dei tecnici che Ledono 
in lui un atleta di grande 
avvenire e forse sarà pro¬ 
prio il Gran Premio della 
L.bor.iziono a dare a Fr I 
brino Carjoni l’aire per uni ! 
definitiva valorizzazione. 

.■Min nomi’’ Diremo di 
lìaschirotto, ?>ardrllo c To 
violo, tre forti atleti dcila 
Igriis che punteranno al .-iii- 
eesso: specialmente Tomolo 
che non ha paura delle 'c.- 
lite Quindi nomineremo Cir. 
menti. Brigliadort, Mugnaiv. 
Marocchi, Marzura. Prilizza- 
ri. Alzan;. Bianchi. Lotti. 
Masti. Meco. Marvillo, Dr,- j 
j III Fontana. Domiiion , B’^n 
j gm.nii r Vcndemniiati 
[ sc'isa'c (jualihe i.-'n 

1 nume CI c rimùsto nella pen- 
\ na. Perchè è difficile sce- 
\ glicre in un elenco di oi- 
[ tantasette nomi di ragaz- 
I n In flamba: di ragazzi dr- 
i siderosi di .rernr.si delia rit- 
I tona nel Gran Premio del- 
' L.b.'r. 7 OH.' ronic tram¬ 

polino di lancio per raggiun¬ 
gere la notorietà in campo 
nazionale 

.S(;ru dumi te una beì.i. cor. 
s . dcpna della tradizion.-' eJ 
i./Iu i>cri <lj que'lr che l'hcn- 
no preceduti L'na para che 
premierà senza duJtbio nn 
atleta d: cl,.s r come sem¬ 
pre .• sfeto 

•- REAfO GIIER.ARDI 



assegnerà oggi 




Carlesif Defilippis e Ronchinì quotati « alla pari » 


lini rose della iKiii/aiuiiai.i il.uaiili -(de 


ri nitj 


Ili turilo AIAKOCMII 


Alle ore 17 al nostro giornale 


Nel pomeriggio 
la premiazione 


I..I pr. nii.i/ioii. p. r di .ill.ii 
r le so. Il 1,1 lite .israiiiio p.itl.- 
( ip.ilo al liraii l’r.-iiiio <1. Il.i I i- 
ber.i/|(ine rii iiiuKo oZKl dii 
or.* 17 lletl.i siile dell'- ( iill i • 
(\l.i dei taurini I9. i|iiarlii pi.i- 
iiiil Ninni rosi I iliilil -iiiio I 
prenii III palili I 11 oli 

tOI’l’X tN-<:|N(.IH dii \J- 
liirr di I . j'i non .ill.i suri. I i < 'in 
il iiiamiliir iiiiiiii ro di lorrldoii 
( I issili) all uri limili "i .irilsili 
MI I) A(.l I \ Il lino III I . • 

I < Il l.i alla liliali' .ipp.i11li in il 
I sliiiilitrr. Iliiiio di'lì XNI'I 

( lil’l* \ all.i SOI II I I I 11 II 
ni.iKnior nunierii di riiriiiPii. 
ila-sitlrall mi primi dii i i nii 
s-ill Irono fieli.I l’rosiiiiii di 
llonia 

r Aliti A al f oiiiilato lli'/ioii i 
le ilrll l VI .il iiu di ap|i.i ri irne 
il tinriliirr Irono itelli Itnli- 
/loiie spiiriis.i iteli * l iiil ■ - 
t tri’l’ \ -ili I -lo lef I .ili I i|ii ili 


( (rt’l’X it orrlilote I i !.•- lirrri-rendo di ini punto Uno al 

-itli.itii ,i--o ilo lloiio drall -» file tiri vera un plinto 

• I ditori Itili II- Nel t.lso ilie il Kiiidiie di .ii- 

( tll’i'A li orriitoii I ili,- rivo rlasslllilil ,i p.iii melilo 

-ilu.ilit .I --0 ilo iliino ilellii un reno niiuirro ili i orridori. 

-lalilliiiii Ilio I \ ri «liirsll .ivr.tnim ilitlllo allo sii-- 

< tU’l’A al ' rrtdore '» fl.»ssi- -o puntinolo | v niidl.i -ir.i 

lo .Ilo assolili lliiiiu iteli I |s|’ ollriiiil.i divlilriido il liliale dii 
( al I Ili fftiiv ine ioni- pumi ila .illrlliiiln al numi ni 

dorè partriti iile Ilono di II t del pari iiirrlln iimaiiendo lu- 

lllri/liini dii l’t I lr»o I Ile II i|im/iri)le sar.i .ii- 

t lll’l* \ .il i•lrl•lll►l^* -porlivii ^ rollimi Un .ill'nnll.» romr seciii 
■ III vtiinlor. Iloiio del « niiiii- j n r. imita I pillilo ■ n> ionia 


lo di I ra-i I 

r M!<! \ il <orriiloii movi¬ 
mi nl.Hore ili (* I car-f 

1 Miti \ al V iiiilore ili t tirali 
l’rrmin ilrll • 'Imilactia 


/ero pilliti oppure I f, i oiif.i Z 
f III olila I pillilo 

Nell rv riiliialll.i i he pm -i> 
elei) r iei;iiii)i;rssrro lo -irsso 
piintrKKlo si terra ionio pi r li 


I lutili fi I N I I/^ il 1 assegna | ilrf||dli\.i asfrf;lia/lone ili I I fo- 

1 II .dia SoiKii V lurit III e -■ I Oli - j leo |N-t|// del miglior pl.i/- 

j do lo -peni'' resolamrnlo j /aiiienlo rlportalnd.il rispelli.o 


(Dal nostro Inviato speciale) < 

TOIlI.Vt). 2-( — 11 c.imji.o- 
n.ito it.ili.mo ili ciclismo c 
itiunto all » Liii' docNiv.i in 
un clima .iwelcnatn dalle iio- 
lemlcbc. La \alata di Firenze, 
o meKlio la spinta di Ciampi 
a Carlcsi, bn .sollevali» un \e- 
Kj'aio fr.t le p.irti in c.ni- 1 . 

' .S'c d Koiicliiiii non daranno 
maltolto, la (ìhlgi discrfi’n) 
ti plro del Pivmonlv -, di- 
ctiìarava Pcz/i. E d doti, l'or- 
celi.ma ilei! i finivo tibal- 
tcv.i - ,S*c modituaiio l'oidinc 
il'iii riro rcsli'icnto d id'ii-. 
in questa sitw.i/ione i liiorii.i- 
listl attcndev.mo con ini|).i- 
zienza »1 verdetto della com¬ 
missione teenle.i della U’ita 
pmfosdionihtiea chiamata ad 
esaminare il reclamo di Hon- 
chlnl respinto in prlni.i istan¬ 
za dalla ftiuria del «Irò della 
Tose.un. Ma si f.itto tardi 
senz I ebe il ricorso venisse 
esimili Ito Infatti in una 
.«tni/ett.i del loi'de f.il i//et- 
ti> ilello Sport .si som» liim.ti 
tre di! e'iiiim’ inendrr'. dell i 
coniinissKinc (Cowlo. C.ttei.o 
e Stef mi'lli » I (piali baniio 
■mp .'4 Ito im'oi 1 drliond tote 
pi 1 il. 1 til.'io cl).' in in me m- 
.’ , .Il -1 iMi 1 due I itmponen'i 

I l',! I *• I .M'i liclo't 1 |. (Ip. 

VI i b ! iillìi (' (le'l I cmi la 
no ' l'iiti V i d -cu*, le sili 

• 1 -o C imp C II li'- 

K iiHiii 1 I neinini no 

doni,ini soli .vieiiiu l.i pio¬ 
vi mi. i/ioiu (111 iniovo 1 ini- 
p Olle il’lt il. 1 perchè '.oU* o- 
VI di pom. 1 cii o II I oinmi-- 
s uno i\ 1 1 modi, d ' inni' - d 
I innplo'o 

L i mn.-su e eli’ ii.i' pi i ev - 
' Ile 1.1 nininc a del! i Cdiiiti o 
dcll.i l’bilci), Pi -Olio tro» de 
dm -cii-e che non enii» mcoiio 
ni -'lino, in i -opi l'intto si .• 
\oliito i.;nor.iri> di ptoiio-ito 
I 1)0 : \ VIb di dell i s{ nri . del 
t.iio dell 1 Tosc.m i c'cutr.mo 
ionie t cuoi, i ini-rciul I. 
!'i ti - .pendo elle domeniea 
tei. .le C.i-cilie li levi.mio 
d H.inclmi! er.i s* ito re-pinto 
pe ■ f tto Inesistente e eli.' 
pii'.liti) I. eoniliiissioiie do 
\i\ I .emp! eenien'e d'’i ider.’ 

- il r 'Il '.so 

\ 10.-110 )> 111 ri 1.1 V . I p.n 

. 14 u II vole (1 I '• 'Ulne I i.t II 

ei;nenle: sqii.ililica di Clam¬ 
ili. vittoria a Konchlnl e rc- 
•rocessione al secondo po.sto 
di Carlesl, m.i a quanto pare 
.1 ina-simo si arriverà a mul- 

• ireCi inipi. In attes.i del ver¬ 
detto, 1.1 Ghui hi mirato la 
minarci.i di disertare riiltimi» 
prov I di i -trittico tricolore-, 

.Meui.i» cod- 1.1 rtrniide sfida 
d doni ni avev.i hiso.;no del 
più ti.r'i .str.ul et: del momrn- 
*o ucr e.s;)ere t.do. L’interro- 
if.itivo della jfrande «lUla è 
.npunto questo*. Carlesl, Iton- 

• Il 111 o DcBlipp’r;? Noi li dia¬ 
no .dia pari per qiicisto ra- 
4 : 011 .' 1) nonostante i punti di 
. m’.igglo e le brillanti con- 
.1.7 Oli:. Carlesl potrebbe cn- 
, I r.' mi’p-o :n tl fflcoll.i d.a i.n 
tt.met) n v'Iie eh.ede t.oÌtatito 
■.iiiit", 1 . Defll'ppe f.i ri 

nor'o ■ \ I fi 4iro .a dire 

)i.' C ; 1.-’ \ l’C.-r.t per d - 



Gl 11)0 C.ARLi.Sl, ponìn delln ilisconlla. iluv r.t ilare nel Giro 
ilei PIcniiinle una caii\ liiceiiti- illiuostrazluiie ilellti sua Irvlt- 
tiiiiii pretesa al liliilo italiano 


.staceli. Ili I i'hi eiede all.i i i-- 
seiin i7.one del - C t ■ ' 

N’iìli Colle foi-.' su sM.ide 
'mi ebe, su ii.i U‘rn .110 elle eo- 
im-ce mitro |)ei metro’ K 
,4li in iiu Ilio f.ii -e 1 iniinei ■ 
jier metterò in ti qifio! i i 
Sin. I V .1 

h' mi I p.irlit I .senz.t ptuim- 


qti mi: i ini.;!.un p'>//anien- 
n l’eit Ulto i.us.onio i Tac- 
« i»m* e ^1 Ite ,111.111, anche i 
N'cnCiii. : l’.mdn.iiico i U.ii- 
li n:. . .Mi e*!, i Me.dii e 4I. 
.i’’:i I i 4 1/7. d biioii.i \i)ton- 
t I po'i.miio iv.rii IV solo pe. 

Il II . leC) > Il i; / .1.’ 

Il poi I v)i u . del Gl. o (iti 


eti.'o mi. b.tti4la .1 tie. un j fu m.m'e 'LiÉto ’-’f. ilu.e- 
di tempo non .is-i-te\ .mio nu’r.* ni*‘'e qui : ji uir. -r 


1 ui’i’ \ ili . 

( ì • 

I fulro I N I I / 
i \ ..«J » 


rlporljlo il»il riApriii.M 
Siif ipt I ri»rri<lorr In Imni* lìl i»?- 

.1 ilrl liiiir ilRrrUo 

( \IIr %**rirlj rlrlivtltlir ili.* >1 
SiMi'i.* Ili/# I « r jniiG in li,4Nr i t.ili 


Con tin po' (Ìl fsMit I i|u il- 
cubo ha defo ebe C.irlc-i e 1 
Ronehinl eh.' s oiiirdmo i i 

c. i/liesco rnoldmo . tempi 
di Cop/j. e li.irt Ili e elle I 
Deni.pp ; in attCf-I « on f .re 

d. i .Sornione è il ^I.l 1 ;n' dell , 
£Ìtu.i7ioni>. E si.i. .\'oii e jicrò 
detto e non t* scritto ebe H 
.‘>2 Giro del Piemonte io 
vincerà uno del Icr/i'fo su- 
pr (Citato; sulle tre s q te. po 
•iebbero farsi larRo t pi co 
me Taccone e Massntii.iii. ina 
un eventuale successo «lei due 
scalatori (cho tra l'.dtro non 
cl sembrano alVapice della 
fomi.i) cambierà solo in p ir¬ 
te la flstonomla della lott' 
per :l titolo perche In tilt; 

1 modi i III legnili rspirant. 
alla liti.;! i tricolore dovr.m- 
no cerei *■ d: compnst .re i 
inacc’. " • ’fiicr.' <1 p'f.’ e 


[-. » ~tTxaì 


j|ipjrlirni il iMiriiIori jm.i . . ila*,iiicaia mia .Irl | t riirrlw. ai 2. r I. pftflo. »a- 

rr- I rl-issinrilo Ilom. I.t I r..I, .. I N r 1// ' .ani,.. as-rc,i.,l, ,|rllr - I ...m. 

(.rii|i|ii. p iil-m.'iil o. r..miiiii. MflISTII \ r\l{tr\ jM t s.,- | t.N-fIZZ- a ri...ni., dril , i„ , 

*•'* . 1.1 . .niixii..) iri xlntin.n «irl | |•|fr•tariam. 

COPP\ alla s... i.i. .. , 1 ,, ,, guardi \..li..n 

srd.- pii «IisT.ini. (Il l,.i: . 11 ,,,,. .Irli) nii a \rlic.an.i I. - ' L albo O OrO 

ilrll.i ss I .1/1.. I MI// I ,,,, , ^..i, . . 


(:rii|.|i.. |i I r l-in.'iiI . n r., 1 ) 111111 - 
«la 

C'DFPX alla soi )• 1 ) . •■n .i 
seri.- pi I <Iisl.)ni. (I I l.i,: I 
|j..n*) flrll .1 ss I .)/),. 1 NI |// 

Mrii,Ar:ilA li (lini - xx li 
(«rati l'rf-nim tl. Ila I )l.i r ■/l■,nr • 
al vlDDloir. lliiiii. )lf 'Il II). ) • 
( (IFI* \ al (orrlcinrr i.imarn 
I. cla»»ificato. II).Il» il* I « lai- 
\orn» srlllnianalr ilrli.i ( riti.. 

rOPPX al rorrlil'.r. .ia-.i- 
flralii assoluto. Ii..n.. .1. . li 

Pars^-I*acsr srra - 


o 

li I 


L'albo d'oro 


Le disposizioni 

• l(ITi:(l\ <1 • lissal» |,. 


I9ih (>iizii>'iniriti. I <r; r:,. 

... I sali; MI»; r.>ssa; IiP* llr.iir- 

sizioni I nati, li.n- l’Iarza; Is.l /ii>).. 

. . I urlìi I'-».; Mauri/l f'.l A.n 

lissal» p. I I. ) mj„i, ..... , , ,, 

■ prr—-. Il (I , pi; l'j.» I .--ijri l*.; M,.iiir.i 
in si» In-...- lamazni. lui» X.-n.orili 

piit.nr. I. |„.o liunrhi. USI Crrl.nl. 


» * * * l. 

* • —1^ 




t . 

/rìi '( 


! li/V h 


liii 


xl* iidV 


TABELLA DI MARCIA 


Altim. Località 


47 Roma (((naOraroi 
. M (Htrrfa ceraio 
322 Fraacati 
3 M aalita S. Antonio 
<1. C. P. ALI 
322 Aqiiarclarrlll 
1>S X|ann>. 

3»! ( .»sic I(ai.iloll.. 

3»l Xlhan» 

112 Xrtrrla 
11» Cirnzan» 

31’ X rii. in 
33» loiiian.. 

3aa A rima 
2;s rollrlrrrn 

2 ;« Rl»ii> caitlina 
lat A'alinontenr 

113 Bivi» prr Caxr 
3 M raxr 

374 «rnarzano 
. ati tan A'Ito Romano 
(2. (i, P. M.) 

343 PItnnianit 
. 471 Pa»«o drlla fortuna 
' XN Bixio Castri .Madain.i 
433 Caftrl Madama 
13. C. P. M.) 
zaa fliirin Tihurtlaa 
232 Tlxoli 

12 pimto l.ucaiHi 
n flacni di Tlrnil 
' tif aettacaaiini 
IT Roma Tor dr’ arhlarl 


f. Pass I , ;i • t • 11 

Xtrili I Xlrilla M. ili. 

K ni 1* K 1,1 1» K «1 I ' 
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. I..!,.. Il l..i:ti.. .1) piit.f.r. 1 . I „.o liunrhi. USI Crii. 
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• «. !• Ili I 1 \ MONTXr.XX I 

., Il» ')--• I irr naciiariii i g m g 

prr ..P flrlla xi*..)- 

'.ili. Ila di Xnlo- K^ 

■ II. ikm Ih, t X II» «km ^Fg 

|i.f. I • a < asir Madama (chi- 
l.tiiiriri 12.t. 

• ini (MIMMI NTO r stabili- M - g||l?*** 

I . iin p..-l» li--', di rlfnrnlmrn- .t' d R ^aM RSgJBWBF 

i.i prr -.(Ir b< V iTidr cura viri- 

I « s -. I j 7 |fi In l(.ralila H 

• IIUMX I.M I I(» III XKItl- 

\(l I ...Iif'.rrr, t, fbr av ranii» 

rr 4 ( 1 *,!rnirnl«“ ri-it*» irrmiiir ^ ^ 

II -..ri III iri.jo massinx. d»- '7^ - 

V I .Tl' .. Tirmafr II prrsrrlti» R^RR • . 

- I»;;lii> ili all.' >• Il Ioalio rii . , - I ■ * 

arri»» -rira t llorain In prns- 1 ' 

I limila drli» >tr scionr di arrivo | ; * I I 

' r trfnalal» prr mrz/o di nm. • ■1 

iirltrfonr I 2 ' ^ 

, g Tf.MI'd M»S!H3I(» Il irm- A 

j po mavsim» -tadr 12 minuti ♦ t *#,« 

dopo l'arriv» d-l \liifii..ir ’ 

, g GIURI X Il nii.m (.III- I 
ria e rrrlan tirila 

trita «ll.r III via 

I Tor 30«-l«». trirfo- 

I no 213 133 ollrr lar- 

I rrrlam. 

dopo l’rspofizto- 

Trofeo 

Trofro xrrra as- 

arenalo alla s.irirUi 

ebr a» ri raz/iunio roii i prò- g H proframma varati 

pri corridori il majjlor pun- ^ an pragramma eecvzl 

leitKio, calrolai» »nt primi 23 mare an dtecrrlo paMi 

corridori rlassincail. Abiel Robinton Garcia 

Il puriIrLCl» d» assrenarr ad xta Arrthlallo non sari 

o/rni rnrridofr in ha«r all'or' riarbi corrono Garbrlll 

dinr di .irri'o r il srsnrnir Paolo Xtrils (rontro aai 

• al I punti 4 > al 2 p 24 r roti TRXNtn NFVri f 


Il zraf II rt i> tiri Ittri» clrl Pi< moiilr 


Risdiìa Menci contro Sndok 


' s V.t 


— - *, Jf,— 


«ietta 






g fi programma varato dalla /ucrhrt-A'alrnllni prr la riunli.iir piigilUllca di xrnrnll %ei* unii 
r an programma eecvzlonallssinio. ma ba I «uol molti molili di altrailonr chr doirrblirrn rlrhl i 
mare an dlicrrlo pabRIlea Xbblamn rU axuto modo di dtrr che A'rrrhiatto rticbla aKrontaudn 
Abgel Robliifon Garcia Mpraiiinio *r mrapprrJi nrl drilrn d'inrontro (mlrldlalrl dri riiban» 
Ma Arrrbiailo non larA davirro II solo ad airrr ilta dura tal ring dri Palazionr. | loro bri 
rlirbl corrono Garbrlli r Don lordan (riscbl ebr »l dovriano rviUrri. Vrnri (rontro 4adok> r 
Paolo Xtrils (rontro aanllnli nirnlrr Tomatinn dovrà guardarli rial drilro di Knprk. Vrlla *olo' 
TRXNtn N'FVri fbr alfida al suo ricco mriUrrr Ir pochr puislhlhui di hatirrr Hadok 
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li -.-e- I -II* ! idi d \v 
I i| I nd 1 il I ■ r- i .1 riI n 
1 "i un. 1 ’ on. *'1 . c . -r*' • 

I il olili. 1 ri d. l . . ' de',1 

Midd»Irni l'ii 701 i A vp e- 

- ■.I p 1 • . 1 ' 11 ■1 < rdo .- > 

j "Il o j) Il d 17 . n io netr ir 

I f .loop .llli. P Mi I uni. - • 
ii’i I d -e. - I < h. t 'on p ir. j 
•iinn. 1 'erm''! in .- e r - 
Ine V oiu lii«'one ..i :ro»o- 

’ . I ,1.1. I .1 

K' .1 • ic> ■ ■ » p '-.in’-, 

I .1 *re vii.'. •• I o’.tt 'ncoc- 
il.i”; I. s..,'r;,.re pofrbb. 

. < 1 p' niii -i (I-- 01 . 1 , s j. 

iL.i (1 . :u) I Li'.v rem»■:.» e-si - 
r.’ .'1 Ilio ’ :n ’ s.' » n loss, 

.1 > ol 1 li. ,1 1 Ai.'u 1 i!**!! I br ! 

(1 in. Im. ' .• 11 .'lier.i ,u * .< 

I. l'l '.. C 4 «le ri», 0.0 » 

U • -,'.r . 1 ).. . I' - su c* li 

I 'l'. 4 -..‘l.' cJ*. 

■ xl II. t ’u.- !• .V.' 

II, .11 -b . ’ Il -1 pn'. 

I i.r",-4r • • JA (’-h-.v- id 

• I : .p.' Q ic-' -t. • I» , . a-.; 

I iu' rhf* ( ("rsiiOTM ''■Al ♦ '".lat’» 

i .'II" II', l'i.riff I -' ;i ’ia- 

' , . ' . v'io:.' :n ! . j r 

-i lanov. } r. l. ' r- i-t ■ p - 
',l .1, ♦ài,* '■ l.' - Il T O" 

qu lillà. IV re II .Ileo-, 'ir.. 

•Ori I II . .1 ’l I (. .r.O'. 

;! eie.» ’ . .1 I). l'n «■ ' 

sul recl amo d i Ronchini 

, IOKlN(i ;i - la Conimis- 
si..nr Tecnica dell l X I «i *■ 
ì n.inlla o;^') vile IK per dl- 
j -ciiirrr il • cas» . Runchlni- 
j (’arirsi r prr prrndrrr In raa-' 

' mr II ricorso della -r Cbigf • 
lontr» l'ordinr <11 arri»a di 
I irrnzr. xl (rrmlnr ctrila rtn- 
nlone — tbr si r pmrraii.x ol¬ 
ire un'ora — r stato rmrtoo 
un romunirato In cui »1 af¬ 
ferma ebr • a seguilo drll’as. 
senza di viiie membri tiella 
( ommissionr irenica, r a se¬ 
guilo della mancanza del ser¬ 
bali drlla giuria, ogni drelslu- 
ne in merito e stata rinsiala 
a gbisrdi alle ore 17, nrl corgo 
d'iina riunione chr si terrà a 
.Xlllaiio >. 

F' sialo alimi deriso che 
«lualorm la classifica del cam¬ 
pionato doxcssr restare sub- 
judlcr dopo l'arrlso di doma¬ 
ni srra a Toiin». la maglia 
Irlcolorr non srrrrbR* g'*- 
momento assegnata. 
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Allo Stadio Olìmpico (con inìzio alle ore 16 ) per gli ottavi di finale di Coppa Italia 


OGGI ROMA 




Per il raduno pre*« mondiali 


Azxurrì : 

tutti 

presentì 


Malatrasi infortunato sarà forse sostituito 


MILANO, 24 — I calciatori Ja ragione atletica e kU 

selezionali per la nìagliu azr allenainenti. 
zurra nei prossbni campiona- il c.T. Ferrari. iiilerroKato 
ti del mondo nel Clic «ono sul programma futuro degli 

giunti stamani all’albergo mi- azzurri, ò alato molto risur- 

Janese dove era fissato il ra- vaio: pur confermando a 

duno, prima di partire per grandi lineo il calendario gdi 

San Pellegrino, dove inizierà disposto in procedenza por 

la prcpanizlono della nazlo- gli incontri internazionali <11 

naie Italiana Gli atleti sono Firenze. Tolosa, Mari e Ilru- 

arrivati alla spicciolata dalle xellos, non ha voluto proci- 

varie sedi cd a mezzogiorno sarò 11 programma di prcpa- 

dei 32 convocati era assente raziono immediata. 

soltanto il terzino della Fio- - - — 

reniina Robottl, che è però 4 ai>m 9 

arrivato nel primo pomorig- vaPlOll lOflla 

gio. Ad accogliere 1 giocatori _ 

erano Ferrari ed il segretario d COinlHllIdlC j 

della Commissione tdenlea. . - 

Scarambone; gli altri due Coprarl. fex cninpione 

a.iio ^ 'T A d’Europa del « piuma » clic nn- 

membri delia C.T., Mazza ed nunclò il «uo ritiro dal ring do))o 
il presidente Spadaclnl, rag- ii k. o, subito a Manila ad opera 
Slunferanno quanto prima la dt Flash Elordc nel campionato 
comitiva. del mondo del leggeri Jr., ritomo- 

ffs...: I 1.^ rA n combattere. La decisione di 

Tutti i convo^tl sono In coprarl di tornare a calcare 11 
buone condizioni fiSlcbo, ad ring è atnta annunciata durante 
eccezione dell’altro difensore una riunione puglliKtIca a Brnc- 


Caprari lorna 
a combattere 


della Fiorentina. Malatrasi. il 
quale risente ancora della dl- 


clnno. Il pugile lui già ripreso gli 
allenamenti nella palestra di Ci- 








Jà 










i ♦ . . /> . 


storione al ginocchio destro 


jUflNHSON (a sinistra) e BIZZARRI due protagonisti ileirodlenio dertiy romano 


riportata in campionato. 

Dopo accurata visita da 
parte dei prof. Zappnià, Ma- 
latraei c etato lasciato In 
libertà. I «anltari non han¬ 
no voluto fare alcuna an¬ 
ticipazione sulla possibilità 
di recuperare 11 giocatore in 
tempo utile; ma tale even- 
tualitk, comimquc, sembra 
iin da ora abbastanza impro* 
babile. . 

Quando ha ricevuto la dia¬ 
gnosi- dal prof. Zappalà, Fer¬ 
rari si è accigliato cd ha chie¬ 
sto comunicazioni telefoniche 
interurbane con Spadaclnl c 
Maua, al line ^ uccidere su 
tenere Malatrasi in ritiro col¬ 
legiale, oppure Se rinunciare 

A'lui. r 

Malatrasi non sta bene — 
ha dichiarato Ferrari. Ma una 
decisione al riguardo sarà 
presa collegialmente Insieme 
« Spadaclnl e Mazza. Già da 
adesso — ha soggiunto — ten¬ 
go a precisare che qualsiasi 
decisione sarà sempre prc.sa 
collegialmente: abbiamo in¬ 
fatti concordato di non rila¬ 
sciare mal dlcfaMrazlonl se¬ 
paratamente. ma di affidarci 
per la diramazione esclusi¬ 
vamente olla segreteria della 
Commissione tecnica, che 
provvederà al zelativi comu¬ 
nicati ». 

Rivera è il pBìi giovane del 
convocati: «Se mi avessero 
detto sei mesi fa che sarei 
stato chiamato per la nazio¬ 
nale — ha detto il "ragazzo” 
del Milan — avrei pens.ito 
ad uno scherzo. Questa con¬ 
vocazione va davvero al di 
là dei miei sogni. Non po.sso 
dire di non essere emozio¬ 
nato». 

Lojacono tiene a precisare 
a tutti che sta bene e che si 
è completamente rimesso da 
tutti gli infortuni subiti in 
passato ed In particol.'tr modo 
dall’operazione d’appendicite; 
-Darò 11 massimo — ha af¬ 
fermato — per poter far par¬ 
te degli ultimi 22 selezionati 
che partiranno per li Cile». 

«E! un grande onore — ha 
detto Maschio, un nitro degli 
**oriundi" della comitiva az¬ 
zurra — fare parte della n.i- 
zionAle italiana. Farò tutto 
quanto mi è possibile per o- 
«e'me degno». 

Dopo l’arrivo a San Pelle¬ 
grino. il resto della giornata 
è «tato dedicato alla sistema¬ 
zione logistica della comitiva 
ed alla consegna del materia¬ 
le e <*«1 vestiario in dotazio¬ 
ne. Inizieranno quindi i con- 
- trbill medici, che si prevede 
proseguiranno per gran par- 
to della giornata di domani: 
. nel ^attempo la C.T. deciderà 
■y H programma da seguire per 


giorni si trasferirà nilti « Ccstlus > 
KO supererà l.n visita di controllo 
federili!*. 

Ofifli alle Capannelle 
il Pr emio C. Miani 

Una prova ben dotat.'i, il tra¬ 
dizionale Iinn<lic.'ip Premio Ml.i- 
nl (lire 1.500.000 metri 2200 in 
pista derby) figura al centro 
della liitcressanto riunione 
odierna di galoppo ntl’lppndro- 
mo remano delle Capannelle. 

Undici cnvalli sono rimasti 
iscritti: In senin del pesi è ca¬ 
peggiata dn Kouognunma con 
tit chili e mezzo e chiusa da 
Beimondo poso pinma n -ta chili 
e mezzo. 

I lavori del pronnsUeo spcl- 
Inno, il nostro .-ivvlso. al <(ua- 
litallvu Faiifaron ben situato a 
50 chili. 

Inizio delie prove alle 
Ecco le nostre selezioni: 1. cor¬ 
na: Celano. Domino. Popo<i: 2. 
corsa: Quartz. Elios; 3. corsa: 
Piancnido, .Scacco Matto, Com¬ 
pilatore; -t. corsa: Koknuce. 
PliargcI. SIrevI; 0. coma: Fan- 
faron, Vntloy, Ostrowmi; (1. cor¬ 
sa: Angri, Sanfcmio, Monitor: 

7. coma: Aspen, Eril, Lunata; 

8. corsa: Etcheto, S(|unm, Lo- 
rlano. 


A causa della ferita alla testa 


Ancora in pericolo 
In vita di Sfirling Moss 

Si esclude, almeno per il momento, un intervento chirurgico al cranio 


Anche Defilippis 
al Giro dì Spagna 


(Nostro servizio particoiare) 

LONDRA. 24. — Stirlmg 
Mos.s è ancora in coma: 
l'ultimo bollettino medico 
omesso Ieri dall ’ ospedale 
Morley a Wimbicrion dove il 
corridore automobilistico è 
ricoverato ha reso noto che 
il coma ò meno profondo ora 
rispetto alla fase iniziale, o 
che -sebbene sid troppo 
prc.ito per pronunciarsi con 



ccrtc:: 2 a. le probabilità ài 
iiaarigionc snnbrano essere 
buone - 

Il bollettino aggiunge clic 

10 stato generale di salute 
di Mo.ss rimane sodtiisfacen- 
tc e elle nella giornata odier¬ 
na non si è manifestato al¬ 
cun peggioramento. All’ospc- 
dale SI dichiara d’altronde, 
che nulla lascia pri*supporre 
una emorragia cerebrale. SI 
precìsa tuttavia che il ginoc- 
cliio sinistro del corridore è 
gravemente fratturato. Le fo¬ 
nte e le lesioni alla sp.illa 
sinistra non sono state dia- 
tliagnosticate con ctinttezza. 
<l:ito che non fil po660no effet¬ 
tuare radlogroffo per timore 
di siKistare il paziente, men¬ 
tre certa appare la frattura di 
una c<»sfola. 

Moss viene eumto dal doti. 
'Vylie Mickissock. uno dei 
migliori specialisti del cer¬ 
vello che v.inti ITnghilterra. 

11 <|uale esclude per il mo¬ 
mento la necessit.à di un in- 
tcrAcnto chirurgico. 

Il padre di Stlrling Moss. 
signor Alfredo, ha tiascor.*.o 
gran parte della giornata al 
capezzale de] figlio allonta¬ 
nandosene solo i>er dare al¬ 
cune informazioni ai gior- 
iiali.sti. 

« Mio figlio — Ila dotto sta¬ 
sera Alfred Moss — è ancora 
grave, ma non corre perico¬ 
lo di vita, non è mal stato 
tra la vita e la morte nem¬ 
meno a; primo momento ». 

Stamane sono giunte allo 
ospedale di Wimblcdon an¬ 


che la sorella di Mo.ss. Pai. 
reduce da una traversata 
nutomobili.stica dell’Africa, e 
la mamma del campione si¬ 
gnora Aliceli. Nel |H>meng. 
gin la signorina Pat ha ii- 
vclato ai giornalisti che gli 
chiedevano noli/ie snlle ct*i- 
di/ioni del fratello che Stir- 
llng è in stalo di incoscienza 
dal momento deirincitlente, 

Com’è noto, l’asso dell’aii- 
tomobilisnio britannico è ri¬ 
masto ferito ieri in nn pau¬ 
roso incidente nel corso della 
- Cento Miglia .ntifomobiUsfl- 
ca di Goodwood-, mentre 
correva a 160 km. orari. 

L'inciUesta aperta dalle 
autorità di iKiIizia c dai tec¬ 
nici deirAutomobil Club In¬ 
glese non è ancora riuscita 
ad appurale le vere cause 
dello incidente. Gli esjierti 
lianno esaminato a lungo i 
rottami della vettura ma non 
hanno trovato nulla che ptissa 
far pciir.ire a un cattivo fun¬ 
zionamento di alciuic parti 
meccatiichc e particolarmen¬ 
te deir» alimentazione • co¬ 
me s’era detto in un primo 
tcmiH>. L’unica testimonian¬ 
za scria simira raccolta è 
({uclln di tm corridore che .se¬ 
guiva Moss il quale alTerma 
tli aver vi.sto delle fiamme 
uscire dallo « scappamento » 
delia « Lotu.s » di Stirling un 
attimi} prima dcirincidcntc. 

Il pilot.i dur.anto 11 sua 
carriera e r.ni.isto coinvolto 
In almeno una ventina di in¬ 
cidenti p.ìi o mono gr.iv:. 

niCK J.^il.NSO.N 


MADRID, 24. — Li* sciua- 
dre italiana e fraiicc.se. con 
una legger.i pronunenza di 
qiiest'ultima, .sono Je grandi 
favorite dei Giro ciclistico di 
Spagna, che .si inizierà il 27 
aprilo: questa • è ropinione 
prevalente dei circoli sjxirtivi 
iberici. 

Negli ste.ssi ambienti si in¬ 
dica nel francese Jacques An- 
quetil o ncM’itnliano Nino 
Defilippis il proliabile vinci¬ 
tore della cor.s.a. i cui concor¬ 
renti percorreranno 2.716 chi¬ 
lometri in 17 giorni. 

Nella ristretta eijrchia dei 
favoriti potrebbe entrare an¬ 
che lo .spagnolo Uahamontes. 
ma la sua partecipazione al 
giro è :incor.i incerta 

Herr cfa a M adrid 

.MADRID. l-| — Hclonn* Ber- 
r«“r.i. .anen.Ttiire flell.a tiar»<>ii.T!e 
Fl>4Kiio)a. e giunto ieri nera .i 
M.-idritl provenh*nlc d.i Pr.igi. 
<love aveva .'i«'U«titft airinvontro 
Ci'coslov.iechl.i-U nigii.*' 

« Mondiale » di nuoto 
di luis Nico iau 

RIO DE JANEIRO. — Il 
17«*iinf argeniin,} Lms Nuotali 
li.i nuot.ito oggi l lOO metri f.ir- 
fall.i in 53'”4 tniglioraniin il 
reconl moiuliate app.irlenenle 
.Tir.ameneano Frt-d Smith ccii 
il tempo di 53”H. 


Nella Roma mancheranno gli azzurrabili 
Losi, Lojacono, Menichelli e Pestrin men¬ 
tre fra i biancoazzurri daranno forfait 
Morrone, Eufemi, Gasperi, Maraschi, Lan- 
doni e Mecozzi — La Fiorentina (con Ca- 
nella) a Mantova e il Napoli a Torino 



Siamo alle solite: il ca n- 
pionoto ài sene A 51 è concin¬ 
no, il campionato ài strie li 
e uuasi agli sgocctofi, ma il 
micio toriiimm a ri'starc olla 
ribalta, come prima, peggio 
ài prima. Aon ci credete'.’ 

Inclinate che Miinio alla i"- 
gilia ài lina »n('.s(itii terribile. 
I omprennira ài àiie turni ài 
Coppa Italia (il ter^o oggi ed 
li ipiarto il t, maggio), ài 
giiattro partite internaziona¬ 
li (Italia A - i-’rancia A a Fi¬ 
renze, Francia li - Italia H n 
Tolosa, Belgio A _ Italia A a 
Bruxelles, Italia B - Unghe¬ 
ria A a Bari), nonché (Iella 
Coppa dell’Amicizia e ài al¬ 
tre coppette minori. Roba ila 
far rimpiangere il tempo del 
campionato/ 

Comniif/nc lanciamo da iur¬ 
te le recriminazioni e ruo- 


zionati a licenziare il tecnuo 
magiaro, forse })erclié e sitilo 
troppo bruco e schivo àe'hi 
pubbiiciià. poi perche nei'e 
file dei riolu dovrebbe csor- 
àirc il nuovo acquisto Cit- 
nclla e dovrebbe fare la sua 
apparizione il prestito Bozzo¬ 
ni (già corteggiato rnuiio 
.morso dalla Fiorentina). Sì 
aggiunga clic l'indisponibi’i- 
ta degli azzurrabili costrin¬ 
gerà la Fiorentina a provare 
qualche giovane assai promet¬ 
tente, e SI comprenderà per- 
che molta attenzione sarà le- 
ccntrata sull'incontro di Miu.- 
tora 

Pure iuteresnciiite dorrebbe 
rinsltiire rincontro Tormo 
Aapoli per un certo <ri‘il 
equilibrio propiziato iluìlu 
buona cena attillile dei par¬ 
tenopei: interesminte non solo 
iier t tifosi del - Ciuccio - ma 


ftUGGl 



mincinino (o inenlio j>ro<i'- ' j»er t tifoni del - Ciuccio- ina 
guiumo) a parlare di 1 ale o. [ anche per i romani )ìerchè la 
Si à già detto che oggi è .n vincente dell'incontro ih To- 


programmn lo .svolgimento del 
terzo turno della Coopu Itu- 
liti: bisoiinn aggiungere che 
le partite in programma !o- 
ìio Boma-Lazio (all’Olimp'- 
co), Mantoi'ii - Fiorentina, Le- 
iierossi - Spai, Tonno - lYn- 
poli. Lecco - Modena, Bn- 
sciu - Juventun, Catanzaro - 
Catania ed Intcr- Norara. 

Come si inini.me facilmen¬ 
te il ' clou ' della gionuta 
dovrebbe essere ni op rc.se n- 
tato dall'incontro dell'Olim¬ 
pico, innanzitutto perchè un 
match tra Iloma r Lazio ha 
sempre ini suo fascino purli- 
colare, r poi perché l'incon¬ 
tro stracittadino si presenta 
stavolta dopo un campionufo 
privo di 'derbg- per la re- 
troce.ssione dei bianco azzurri 
Infine r’è da considerare che 
l'incontro dovrebbe scolgrr- 
si sul fdo di un certo eqi"- 
librio per le assenze che han¬ 
no menomato ambedue le 
squadre: ne’In Itoma mnn- 
ehennino inflitti gli nzzurm- 
bfli mentre nella Lazio dii- 
riiniio forfait .t/orronr (an¬ 
cora conrtile.scentr), Fitfemi 
(infortunato dì fresco) non¬ 
ché Gasperi. Maraselii, Lau- 
doni c Mecozzi troppo ufla- 
ticati Di conseguenza le due 
squadre si presenteranno u:- 
s'ui incomplcfc: In JJoinu nel¬ 
lo formazione che ha conriuto 
solo in parte contro la Bul¬ 
garia r la Lazio con uno 
schieramento di fortuna com¬ 
prendente .Scfihcdon!. Noìelli, 
Longoni cd altre riserve. 

Così .stando le co.se c o’n*’') 
che non si può preeed‘''e 
quale sarà il rendimento delie 
due squadre; si può dire .so’- 
tanfo che non potrà nltinoe- 
re « retfe troppo alte per cnt 
questo -derbj/- in definitii'a 
dorrebbe tener fede alla sua 
de/inizione di ■'pieeolo^ an¬ 
che nello .scolpimento del gio¬ 
co. Lasciamo da parie le pre¬ 
visioni quindi r imssiamo 
piuttosto all’esame degli altri 
incontri. 

Tra questi nn cenno par¬ 
ticolare merita Mantora-Fio- 
rentina per tutta ima sene di 
niotici. Innanzitutto perchè 
votrebbe essere Vult'mo in¬ 
contro della Fiorentina edi¬ 
zione Ihdeghiiti visto che i 
dirìgenti viola paiono infra- 


i IL CLIMA 
TEMPERATO 
i I BOSCHI 
DI CASTAGNO 
à LA POSIZIONE 
INCANTEVOLE 
} LA FENFETTA 
ATTREZZATURA 
ALBERGHIERA 
k LE VIRTÙ' 
TERAPEUTICHE 
□ELLA SUA ACQUA 


rino dovrà appunto nusnrar- 
si il l. maggio con la vincen¬ 
te <lel - derbg - dell'Olim¬ 
pico. 

Brosegiiendo l’esame del 
]>rognimmu e’è poi da due 
elle anche Inter Nocara e 
Rrescia Jiiecntii.s .sorannu .se¬ 
guite per le jirospettivc di 
interessanti innovazioni nel¬ 
le due squadre maggiori pro- 
ìiiziate dalle convocazioni m 
(trznrro o dalle sospciiòiont 
per il - doping.- o dalla smo¬ 
bilitazione già avvenuta. 

Infine Lccco-Moilcna. Lane- 
rossi-Sjml e Catanzaro-Ca'u- 
iiiii .si .scpiialuiii) per la pre¬ 
vedibile carica agonistica cltc 
animerà i contendenti in cam¬ 
po jier antiche o recenti riva¬ 
lità. Tutto sommato dunque 
non si iratta di mia piornutit |4) AUTt>-MOTO.CICLI L 50 


FANNO DI 

FIUGGI 

LA LOCALITÀ' 
IDEALE 
PER UN 
SOGGIORNO 
IDEALE! 


AJEflTUnx DMLtM rON-T» 
1 MAOOIO 


AVVISI ECONOMICI 


del tutto priva dì motivi di 
interesse: il guaio invece è die 
ormai fa caldo, che le belle 
giornate inritaiio ai monti 1, 
ni mare, clic infine gli .spor¬ 
tivi sono ormai sazi di calcio. 

Ma che volete fare’.’ La Lega ÒVa 
ha stabilito cosi e non demor- 1 anor 

de dal suo intento: tanto è BIANCHINA bpyde 
vero che si giocherà anche il FIAT 600 
L maggio .secondo una assnr- FIAT 750 
da consuetudine stabilita ne- DAUPHINE Alfa II. 
pii ultimi anni senza tener AUSTIN A/40 
conto che anche i calciatori ONDINE Alfa II. 
hanno diritto a festeggiare la ANGLIA de LUXE 
Festa del lavoro e senza te- FIAT 1100 Lusso 
Iter presente che gli stadi rt- FIAT 1100 Exnort 
.sehiano di rimanere deserti. 

R. F. 


AUTONOLEOGIU RIVIERA 
Prezzi giornalieri feriali: 
FIAT 500 N L 1 23( 

BIANCHINA - l H.ìl 

BIANCHINA 4 iio.sti - 1.45i 

FIAT 500 N. Glard - 1.501 

BIANCHINA Panor - I .5l)i 
BIANCHINA Spyder - L70i 


FIAT 1100 Export » 2.600 

GIULIETTA Alfa R. » 3 000 

FIAT 1300 » 3.000 

FIAT 1500 » 3.200 

FIAT 1800 - 3.500 

FORD CONSUL 315 - 3.600 

Telefoni: 420 942 425.624. 420 819 

r-Trnn | «Ijn» OCCASIONI i. 50 

JIKIXR • LBIina BracoIaU . COLLANE . anelli - 

Questa niattinn la STEFER catenine - ORODICIOTTOKA- 
reciiper.'i la partita con il RATI . Ilreclnquecentocinquan» 
l.atma che non potè effettua- tagrainino - SCHIAVONE Mon- 
re 11 1. aprile scorso. tebello 88 . (480370). 

E un momento dramma- 

tico Pcrclié una li) LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA Stèi 
nografla - Dattilografia, 1.000 
mensili. Via San Gennaro ai 
Vontiero. 20. Napoli. 


Oggi al Campo INA-CÀSA 
(ore 10,30) 

SUFER. Latina 

Questa ninttinn la STEFER 
recupera la partita con il 




Ciiiliclnl 1 

Fiinlan.i Corsini 1 


Jonsson 1 

(iii.'iriiacci Carpaiicsi | 

Anerlill» De «isti | 

Orlando 

Maufrrriinl Alibaliiil 



I.uiigniil 

Coxrrnatii Bizzarri 

Prilli 

Fcrrario 

NolcIli 

Napolroiii 


ScRhcrIoii) 

Csiro^i Zanriil 1 


eri 1 



tico perché una vittoria si¬ 
gnificherebbe per l.i STEFER 
tornare a due punti dalla 
Romulea, prima in classifica, 
che dovrà poi incontrare nei- 
riiltima gioniata di campio¬ 
nato c. cioè, tra due donie- 
niclu* 

Altro motivo che c.aratte- 
rizz.1 l’odierno incontro è la 
posizione di classifica della 
pur pregevole squadra di La, 
tiii.i, la qu.alc. e in predicato 
per la retrocessione ed ha bi¬ 
sogno assoluto di non per¬ 
dere 

L.i STEFER. reduce da un.i 
sonante vittoria n spese del 
Nettuno, dovrà quindi dar 
fondo a ogni piii ripo.sta encr- 
cia per superare l’ostacolo 
del I.atina che .si frappone 
:ì 1 raggamgimento del suo 
p.irticolare obiettivo: non per¬ 
dere più un punto nei rigunr- 
d. dell i Romulea, su.i coiji- 
pr-.m.ana nella lott.a per la 
vittori.i finale nel girone. 

La STEFER giocherà in una 
delle miglion 9 tipenmentatc 
formazioni e si avvarrà d<-!- 
Tapporto dell’ottimo D’Auo- 
.stini. -.1 classico mediano se¬ 
lezionato per la «nazionale 
italiama dilettanti*-. 

Unico dubbio Prenna il 
quale r.-sentc. sia pur legger¬ 
mente. d; un colpo ricevuto 
sul c-ampo del Nettuno. 


AVVISI SANITARI 

ENDCKRINE 

Stadi» Medico per U cor» dellq 
«•ole» dtaCnaxlonl • debolezza 
•HBozU di oticin» neivoea, pfl-j 
cblca, codociliu IMearastenialJ 
dtflcienz» ed «nomaUe seBuzUlJ 
Vtette p i a-roatr tn i oBUlL Doti. fi. 
MONACO, ROMA . Vta Voltomo 
n. It iat 9 ISUxIeD» Tmmtol).; 
OTMiio: t-M 1«>1« «Miti*» il MI., 
bai» pocnerlgslo • | IcbUtL Fbozl 
•mIOL ne] eabato pomeriggio • 
m0i giórni festivi «1 riceve m>1o 
per appuntamento. Telef. 4747M.! 
A Com. Roma iCTtP del 22.ll.l95P 

LEGGETE 

Rinascita 


LEGGETE 


• LOJACONO (a destra) in «nim»!» ronverMZIane con 
SIVORI (a sinistra) nella hall dririlntcl Gallia dove <«1 sono 
radanall Ieri mattina 1 3i mzzarrmhlU prescelti da Mazza c 
Ferrari per 11 raduno colteciale di San Pellegrino Terme 

«Telcfofo air« Unit.i ••) 


Al torneo deirU<E.F,A. 


' L'j 


ITALIA: pl«ele*l; Viale. 

nwólBl; Fornati, renanti, pe- 
r«M: M* BenMudl. «avola, 
PMiWt, mUórnl. TramMni. 

AVBTMA: «aaneT; 'Kallln- 
oer. Jaoetafpflr- KHagcr. Basii, 
iìiiaW; Mókm, BICMt. Uimerc- 
MBaOBMr. Keerafe, Moareticto 
~ AiiUMO; Aflmav (VRS«). 

KABCATOBI: ael prima tem- 
p», al r RlaM*r««fbnitaer. al 
Ir Parala. Mano ripreso, al r 
’Wtmó» ai T ìbììmi. al tr res- 


Gli juniores azinrri 
ano TAustria (4-1) 


BUCABCST, »4. — Battendo 
con il iwtto punteggio di 4 a 
1 PAtMlzla la rappnsentaUva 
ttallaoa ebe partecipa al tor¬ 
nea UEFA ha vinto 11 suo gl- 
nma qualiOcandoal per lo 
•nofadglo eoa la Cccoalpvac- 
cidà (vloettfiee del ^ronc K> 


fa * stata aperta 
d al 1' del primo 




tempo, con 11 centravanti Rm- 
nergzehentncr, che approfitta- 
va di una sistosa incertezza 
del portiere italiano Plftote»! 
per mettere a segno a porta 
vuota. 

Il goal austriaco atxva tutta- 
\4a reffetto di scatenare i ra¬ 
gazzi italiani, protagonU'i di 
una generosa c travolgente ri¬ 
monta conclusasi nel pareggio 
ottenuto al 33' con una rete di 
Savoia, su preciso passaggio di 
De Bernardi. 

Gli Italiani Insistevano anche 
nel secondo tempo c sullo slan¬ 
cio violavano due volte la re¬ 
te austriaca nello spazio di due 
mlnutL a) 6* c al 7'. con Viale, 
che metteva 'nel sacco con un 
preciso tiro da 20 metti, e RI- 
‘goni che batteva Sauercs da 16 
metri. Il bottino italiano si ar¬ 
ricchiva della quarta rete al 29* 
su calcio di rigore battuto da 
Foesali. 


Nello spareggio di domani i 
giovani azzurri dovrebbero ave¬ 
re vita facile contro la Cecoslo¬ 
vacchia e quindi qualificarsi 
per il girone delle semifinali 

Intanto in seguito ai risul¬ 
tati della giornata edierna si 
sono già qualificate per le se¬ 
mifinali le squadre di Romania. 
Jugoslavia e Turchia cUstiflca- 
tesi prime rispettivamente nei 
gironi A, B e C. 

Beco { risultati della terza 
giornata: 

Gruppo A (Bucarest): Belgio- 
Portogallo 1-0; Romanla-R T.F. 
3-0. Gruppo B (PloesUl: Olanda 
e JugQela\ia (M); Bulgaria e In- 
ghiltcmi 0-0. Gruppo C (Co¬ 
stanza): Ungheria-Francia l-O- 
Turchla-Franela 1-0. Gnippo D 
(BrasoV): Polimla-Brasov 2-2 
(Incontro amichevole fuori tor¬ 
neo): Itatia-Austria 4-1. Grup¬ 
po E (CIuJ): Cecoslovacchia- 
Grecia 0-0. RD.T.-URSS 4-1 



quale r.-'ontc. sia pur lejtser- | 'MT • J 

niente, d: un colpo ricevuto j |«]A| Af A VI Vi A 

sul c-ampo del Nettuno. 1 IWVV UVUVWa 


nuovissimi elettrodomestici 1962 


ronda il doppio di quanto costa 

l« nuova lavatrica MAGNADYNE a KENNEDY 


sbonamento sntomaticn « apertura a pedala 
a potente produzione di freddo # economia 
nell uso • altissima efficienza • massima 
dibifità a nfirfiture accuratissime • linee* d» 
gnonli e tnodema « armoniosi colori 



anni 

ó\ 

garanzia 



essenziaknante • «utomatict 

1 a lavagqiO' e 

!■ scarico velo¬ 

cissimi a vasca» di acciaio 

irwssidabile a 

motore potente 

• lava, ricupera detersivo, 
mento incorporato dOfTacq 

risciacqua-asci 
ua di lavaggio 

uga a riscalda- 

la lavstric# è asmplica. di 

1 uao faci)* a risultato sicuro 


t-e schermi ott.ci 
'■iter cambiaDilt 

^otocelUji,i re^:JC^IZl0^e 
ro''’trasto 


MAGNADYNE 

KENNEDY 


GRANDI INDUSTRIE 


RADIO TV 


MfiUniMi con successo il grande Concorso il TKLKVISOm OMTIS abbinato all*aatrazione del LOTTO 









































NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


; ^ A‘ V 11 /V 

Mercoledì 25 iprite lMl2 - 


Fattorie come fàbbriche «ma trattamento arretrato 


I braccianti reclamano 
la parità previdenziale 


Sabato giornata di 
lotta nelle cascine 
della Padana per rir, 
spendere agli agrari 
e al governo - An¬ 
che la CISL indice 
manifestazioni 


I braccianti metteranno, 
nelle ■ prossime • settimane, 
tioverno e-Parlamento alla 
piova. Da dicci anni si pro¬ 
mette loro che il trattamento 
mutualistico e previdenziale 
bara parificato almeno a quel¬ 
lo degli operai dell’industria 
ma l’unico passo in avanti 
che si u fatto, in un periodo 
di ■ intense trasformazioni 
lidia agricoltura e della eco¬ 
nomia italiana, è stato quel¬ 
lo relativo agli assegni fanii- 
han, sia pure con notevoli 
limiti. I 

Sabato piossimi», in tutta 
l.i Padana inigiia, iuranno 
Uu»go grandi manifesiazion.. 
l braccianti nspomlono .d 
1 no > degli agrari i quali di¬ 
cono di non avcio niente a.i 
dare ai lavoratori, né nelle 
zone di risaia, ne in quelle 
del frutteto, tanto per rife¬ 
rii si a due coltivazioni spe- 
eializzate. Ma rispondono an¬ 
che alla posizione negativa 
Ini (lUi tenuta dai governi 
bulla perequazione previden¬ 
ziale, po.sizione in cui ci è 
appena aperto uno spiragli:» 


Bloccati a Roma dal lo s ciopero 

Fermi migliaia 
di telegrammi 

//iigi/uriom* ilei personale ò rossola iorì - Si 
rhiodot a ito'iinlonnìtà por il sopri iot ttm 
posipoilo - i'rossinio oolloiptio atl ioioi.\tiit '■ 


1,A rROWlTJVT^l'A^pp.t, J^4JroRO 


Nelle t\tieiule 

iioiL /vilupyj^ic 

e Jion Ì\i tl-V‘AA€\ÌC 

lAi n cii itt 


JIV*! Il* cìV’.it’Juip incWltTfie 

doiflic’di in,lcrl»iiir *• 
lecrAlcrtmeuti' 
lllpgxl f c. 


Ì!' 


fiRl.’l'd 


il 






^'1 


■ Per tutta la settiniana lUjtli fionle allo sciopciu. ncn taglia per 1'organi//a/ionc 
Pasqua, gli pHici tolcgiafiei lia (atto altro ehe ditloudere del lavoio o ramuento della 
di Itoma sono tiinasli somi-jalcmu conmnuati i quali pi*'dntiivitii. Dei membii 
paraliz/ati ila un’agita/ione'conlenm ano vaelie minan e del m-ccIuo p/c>idnuii le-Ua- 

promossa unitariamente ilai ih «tiiimi acceitament' » no in carica, tia gli altri, il 

sindacati. Migliaia di tele- sulle iesponsidnlit.i pm 1 t inaresciallo Itudioimj, il m.i- 
graiumi sono limasti feimi lotta siinlacale. come sf per le.sci.illo \oioscilov, il primo 
uell’uffieio centiale di .San i dipendenti del teleci.iln segieliuio del .Soviet delli 

Silvestio. o sono pattiti per non valesse il pi mcipio dell.i Hieloi ii-si.i. .Ma/urov. e il 

plico: i (lestinnt.ui se li \e- litieita ili sciopi io. pi ;mo -.cgiinaiio della Ite- 


Il rapporto di Gromiko 

(CoiiumiHdon^UaU.» 1. p«R.), forma di inopaganda. di di nofi’aggressione, in una 
ft*'.inovihiento ili quadri,ai K'*-*''***'- Cìljfamericani allpra forivia o nejVt)lira, tra la NA- 
vérlice dello Stato; rieletti inoposto un enien.lj- to^ il Patth^di Varsavia, 

alle Imo l ancile sono siati ;!^^''-'me alla piop'a- ’ F.’ p;esto.4fà concluso Gro- 

.1 piesiileute Itie/mev e il Kueria 'bisogn.-va iniXo. per tj*^re un bilancio 

Cjlit'oriiUtl/o. i i*n(i3niiiiic,s ]ii piopot^utidu dì^cittcsti /ftili. prutÌcn/3 

CI dei HI membri del Soviet uiarxisino-leninismo. inscgim a non essere troppo 
Supremo risultano nuovi e- l’aviertiniento lan- ottimisti; * D’accordo con gh 

letti, quindi piti del HIG». ' iato a proposito degli espe Stati Pinti. luii .nbbiaino in- 
* In buona jiarte si tr.ittà di ‘“.'"'''Pi niicleaii io cui .di- formato i nostri alleati dello 
opeiai d/avaiiguaiihà. col- '‘‘i""" 'letto .iirim/io. Cui- .md.imemo dei colloqui ed 
( osnmi. Olierai distintisi in *'•' IJ-'ilato ihH suoi in- .ibbiartio loro d'etto che' re 

qiiesli ultimi anni nella bat- i^nl proble- trattative sono nece.ssarie « 

tagli 1 'im- r or-‘-mi// i/ionc d'ii ogli ha det- debbono essei,. contimiate. 

del lavino'o l'amuenlo della t" ,:>>cUMe coso nuovo circa I.Tmotie Sovielma ha inten- 
oioihittivii I Do» lUiMulvi ' i'i>tiltati di questi collinpii. /loiio d, conliiurarie e di ap- 
Ilà li" ;,": pr. M.inn" "■ IH' l.wTon.l,I,.. S„..Ah. IMIlr. 


ina tedesco e ipii egli jia det 
to alcune cos,» muoio ciré. 


debbono esseio eontimiate. 


to alcune coso muoi o circ.i* P 1 "anie .Soi ielma lia inten- 
1 risultati di questi collinpii. /loiio d, conliiuwrle e di ap- 
< Prima di tuttic— h.i.det- profondi ile. Si;..,-5rKhe Faltra 
to Gromiko — mi punto toi- parte .ivià'i ilVJC!?!" .atteggia- 


imuesciallo Puilioimj. imM- '* l>'*‘.scnte; l’P- buemo; si j^trat 

lo.sciallo \oio.siilov. Il primo -^‘HietuM vuole arnva geie riisUllafi'c 

MI.. .I..I n.M M.t ,i..M-. ‘dia firma del ir.ntalo di inondial, 


lotratino* laggmn- 
lafi'che iViiiinione 
at tende o eli? 




jilico; i (lestinnt.ui se li ve¬ 
di anno giungete dopo qual¬ 
che giorno, eoino lo caitoli 
ne tiasipiali. 

leu mattina l’iigitazione 
i' stata sospes.i. N’ella sodi- 
dei Cll.Al, (lei lai oratoli po 
stelografouiei si o svoH.a ima 
affollata a.sscmblea alla qtia- 


Scatta . ' 
la scala mobile 
per i bancari 


1.‘ Pniom* 


i;..li.n! I 
ll.C.I l'iic 


mi Liciti IO 1 it-octiic'c' m 
oc^hii idillio laiviftijtti ■ 

I j&i- Al l, /. •/, O .\tri. /U - ■ 

UVI^iltMRr 5 

vf/ I 

rigP pixM^inorc l'ATfJGf.V’lAlifi «D ■ 
cff-Aiici iti rJlli’J'tc il/ictntc*. crA'i*- ■ 
pilotici-i-Gicii^.*v^vi f.ui i.A\ oj:i.> ■ 


lYsti* tini id’' i l'»t 

( •i-i'iiltiri* li eli Ilio 

f • l'ortcì eli f n’I * 

.ani.iuvi iti 1,1 Fj, 

• • • 

Pi’!• i^i'txi (I i-fi* l’rvI,t-i «fi 
III linei (e il/,Ie#lite, Ii.i/<.i 
•c-.a V 4iioKavvxA iti i .-wcifu* 


le liamio proso parte, olive <Ptb>. eintinn c.i iln-, nor nf- 
a eiiea (|uatlroeento lavora-. *,*'V,‘* ‘**'lt>‘ v.ni.,/,ini. del costo 
tori (i vlipendenti del tele- J;;;;;' 


Più macchine agricole 
nelle zone sviluppate 

La maggior cleiisilà sì è registrala nel 1901 in Kniilia-Uomagna 


due set imane la con la prò- p motorisiho i.qri- 

messa del niimslro Bertine:!! colo, nel 1961, è numeninto 
(1 6ollecitare la discussione complessivamente di 71.841 

d* u unirJi, pari alVll.49 per ce„- 

1 davanl alla Commissione rispetto al 1960. nel corso 

.avolo ve a Cameia. Fi a quale erano state reqi- 
iliiesli, i_ progetti -Novella- . „ n!>6 .wn In 


.Santi sull’assistenz.a sanita¬ 
ria e farmaceutica a braccian¬ 
ti. coloni, mezzadri e com- 


strate ». 625.390 vnità. In 
particolare si rileva che le 
trattrici agricole sono pas¬ 
sate, dal 1960 (d 1961, da 


^ *• . , Citili.. tlliv li I J , tilt 

fninlrnomn F 24S.985 » 272.849. co» »» ìn- 

: niente privato di aasi- cremento annuale di 23.864 

ni unito, puri ni 9.58 per cento. 

Ili-Novella jicr il trattamento „ . i 

in caso di infortunio e ma- , ''* 

lattia professionale: progetti S'"* 

_r 1 manti all inizio dei 1962 a 

depositati iispettivamente il nyo saq .mifA ili mn iQn‘ìPQ 
n e il 25 febbraio 1959, cioè unita dt c in 1J0.52J 

in attesa di discussione da 

ben tre anni! 82.320 di fabbricazione estc- 

La situazione è talmente l'f?»’'"- 

intollerabile clic aiicJie la 1" ^Zfn iOiZZ 

FISBzVCISL ha indetto ma- l- ’. 2 In¬ 


timo posto ■— prescindendo 
dal In Valle D'Aosta — In 
Liguria con 522 unità pari 
(il 0,19 per cento del totale 
nazionale. .Velia graduato¬ 
ria delle province il prima¬ 
to numerico è detenuto da 
Verona con 11.080 unità; 
mentre l’ultimo aradino del¬ 
la scala è occupato dalla 
prorincin di Imperia con 
sole 55 trattrici. 

Sei corso del 1961 sono 
entrate a far parte del jnir- 
eo nazionale della motoriz¬ 
zazione agricola. ». '27.774 
trattrici agricole < nuore di 
fabbrica ». delle quali 23.201 
sono state prodotte dairiii- 
diistria nazionale e 4.537 so¬ 
no di provenienza rstcni. 
l*oicliè l'incremento effetti¬ 
vo di tale categoria di vei¬ 
coli è risultato per lo stesso 
anno, come sopra rilevato, 
di 23.864 unità, si deve con¬ 
cludere che 11 . 3.910 trattri¬ 
ci sono state eliminate 

La maggiore densità delle 
frattrici aaricoìc, in relazio- 


iii attes i di dlscussioiie d i produzione nazionale e fabbrica *. delle quali 2.3.201 
ben tre nniii' '* di fabbricazione estc- sono state prodotte dall’iii- 

La situazione è talmente dustria nazionale e 4.537 so- 

intollerabile clic aiicJie la proremenra cs cra. 

VISRA mvrr i,., Omi .♦* f*’* tl 13.56 per cento all Ita- Ihncite ì incremento rffctti- 

„ n cenirnle e il 14.40 per vo di tale categoria di cei- 

iirinciirdTV-entVi^hrncciMnPn all’Italia meridionale coli è risnllato per lo stesso 

SaIniontT fuitu/orr. «»»o. come .sopra rilevato. 

ile di braccianti sono nrivati graduatoria delle di 23.864 unità, si deve coii- 

- rispetto al. mcnibr? della l'Kn^il,ia - Romagna eludere 

famiglia - di ogni forma di r « fi , ^ 

assistenza. Cioè; in caso di 53.046 trattnci. pan al 19.44 L<yuoggiore den.sita deU^^ 

malattia del familiare deb- cento del totale. All u1- trattm-i agricole, rn relazto- 

hono pagaie tutto di ta.sca —i..' .... 

propria, dal medico alle me* m- , . «a j. 

dicine. I braccianti privi di Manirestazione a Madia 

assistenza farmaceutica sono ------ ' 

tìOO mila benché siano rico- • 

nosciuti normali operai agri- 

le wll OCIb Ciri CQIQDil 

braccianti sono privati, ri- 

guardo ai familiari, di assi- _ 

so dicasi di?i mezzad non pagano tosse | 

Ioni. ■ ^ _ 

" Paghi l’erario pubblico! » 

dicono gli agrari. < Ci v'uole Speculando sul malcontento hanno organizzato i piccoli 

la solidarietà nazionale >, fa ^ ^ o * j • ii* 

eco Fon. Bonomi. Non si par- contadini in Una protesta comune • Beni venduti all asta 

li a costoro di far pagare ___ j 

gli imprenditori capitalisti; ,, , .. . 

quel sostanzioso contributo C.ATANZ.AKO, 24. Ln Lna delegazione di agileol- 
ehe pagano gli artigiani o i grande assembramento di tori si e recata ilal sindaco 
coltivatori diretti per l’as.si- contadini — dai grossi agra- che sncce.s.sivamentc è inter- 
stenza i grandi proprietari ri ai piccoli proprietari ■— venuto in l’refettiira per 
terrieri dicono di poterlo ^ avuto stnnianc a ^ladia chiedere la ^^o.spensu^ne del- 
.sopportare. Ma non è l’azien- per protestare eontrci la ven- l.a vendita all ast.a. iiienlrc 
da agraria capitalistic.a quel- dita all ast.a di beni immobi- sul posto si sono lei.ati i la 
la che prende più contributi li di sei proprietari terrieri, rabinieri di Nienstro al co¬ 
statali che dispone di più attuata dalla locale esattoria mando di un tcnenle. l.a rna- 
macchine e produce ai costi comunale per rival.sa nei lo- nife.sl.azione si è seiolla entn. 
più b.as.si? Si vedano i dati ro confronti, quali contri- h* ILdO sen/a incidenti de¬ 
relativi alla produttività e al- buenti morosi. gnidi nota. 

la meccanizzazione, clic in- La vendita aH'asta non h.i D.a rilevare che .su qnc.st.i 
dicano una concentrazione di però potuto avere luogo per mamfe.stazione hanno specii- 
mezzi c di ri.sultati economi- Fassonza dclFiifficiale esatto- Ltto gli .ngi.in, che 1 han- 
c‘ (e quindi di profitti), nel- rialc che doveva giungere da no organiz/nta. approfittando 
i; più tipiche zone bracciali- Nocera Terine.se. Loperazio- della ravaghata .situazione 
^ ne verrà ripetuta dopodoma- esistente nelle campagne ca- 

Gli i mirano a creare ni. giorno in cui sarà offet- labresi per organizzare un h- 

a/ienile che Lavorino e pr.a- tunta la vendita alF.asta di ro raduno regionale (che 
ducano «come fabbriche», beni immobili di altre i dit- avrà luogo domenica a Ca 

Debbono corrispondere, allo- te agricole morose. Comples- ^ GaSnT’nfeyT 

ra. un salario indiretto (m.i- s.v.amcntc 1 esattoria e in ' 


i»e alla superficie scniiuuti- 
vti, con rif•‘rimento sempre 
al 1. gennaio dell’anno in 
corso, si riscontra nelle pro¬ 
vince settentrionali di Tori¬ 
no, Cuneo, .àosta. Asti, Ales- 
j.Kindria. Sondrio, Varese, 
l.t/»»to/n, Bolzano. Trento, 
Belluno, Vicenza, Piacenza, 
e nelle province meridionali 
(li iVapnli e Benevento. 

Conferenza a Roma 
del minisfro Zofov 
sulla pianificazione 
if^^S 

Il niiiii.stro .'oviotico Va,'>;li 
Zotov, vice presiileii*.»' del Co- 


grafo di Koma sono mille in , , ,ìì q ,..jnì.,.-|- 

tutto), anche l dirigenti sui- | 

daeali della G<;iL e della ,i, j ei.-di;,, - uh.i .nino. pni.- 
(’ISL. L' stato deei.«o eoiieor- le d..! piix-iniii l>u'^e d. lui.;- 
ilemente di chiedere un eol-l-i,». un : unu nt > «i t-e pimit 
loqiiio al ininistio ^spallinol'h sc d » nu>t>.,,\ 

per giovedì prossimo: dipen-l-- 

(le dalla rispost.i del 51 ini-' -, . 

.isteio lidio Poste se Fagita- oC10p6ri 

j/ione saia ripresa nei pios-, it CIT* A 

Isiiiii giorni, oppine se po-! alla 1 

jtrauno aprirai legolari tini- di Napoli 

j L’agitazione ild pei sonale, 0 Salcmo 

^'la esplo.sa ■ inaitetli scorso.: _ 

iilopo molti anni di assenza! 

jdegli addetti al telegrafo' I ilitieiuieiui ilrll.i sll V 
jdalle lotte sindacali, con unol la - iklioei ui . iti‘ii<i 

'-ciopeio di 24 oie. Nel gior-l it-'*' »•'»* «‘si-nli.i pusi/iii- 
lUi suecossivi. le astensioni! »' ‘‘‘ lu-l io.- 

Idal lavo,(. sono state di tre 

lire ogni turno. L bastato ... 


del!.! Hieloi ii-->i.i. .M.i/iiiov. e il 
pruno -.ciiretaiio della Ite- 
publilii u IVder.itiv a HiMs.i, 
Podgorni. • ' 

ILi i|ii.iidi la )i;u'ola il ini- 
j n.<tio ilegli INti'U. Gromiko, 

il l|ll.lll‘ 11.) (‘-.OldltO lllll- 

.'trando le pioposle sovieti- 
ilie piM' il ilis.uino generale 
e'MnpIeio, jnesentate a Gi- 
* e ostò d pi lino giórno di 

b.iu'. lìmiine del (Nnuitalo dei 18. 
id.ml ^ Aiu'hc ! <.is,si ili (imevi.i 
tiilui- — h.l detto tiioiniko -- s.,|l- 

cttoii' l',n\uilit:i dei no-,tri sf *r- 
I’*'-’ ' Zi d.ivanli all.i volontà dedi 
i;''';' Ol i nielli,di di diindere con 
tutti I m.ocni spir.igho 


]).ICC con le diic ( iei iiiun o Se .i\i .miM im |)eso f.ivoievole 
i|ti.iK'uno peii>,i elle l’I USSi nello ?,viUu)l)o lielLi >ilua- 
.ibbaiidoiii ipie.sto i-.ip,>s.iIdo I / ione v. • , 

dell.i sii.i polituM e-.te;,i. i|iii'.| llioinikò. dig’è (ò.n.ito le- 
.sli' ipialemio ha pi'i .-.o ;1 sen-1 < ( l'teinente dall.a .fiigoslavli. 
>0 della le.dt.i e \a iiuontio h.i avuto aiu'hè’iiù :ippie//a- 
•ul .un.Ile delti-ioni F e'ei mento pos't.vn -ut colloipii 
ehi peii-.i di tuoi viaii l i on l.i avuti eo; dil igenti di Melgra- 


/ione V. , . . • A 

tlioinikò. nig’è (ò.n.ito le- 
(cntemente dalla .fiigoslavli. 
h.l avuto anéhè’-uù :ippie//a- 
nienlo pos't.vo -mi volloipii 


Irando le pioposti* sovieti- r.,,.. . . , , .11,, 

, , ! ' , f('U .1. noi -.ipu’iUo iispoiide d,' * Ilo 

' , . ... te ili moilo dCiisivo,.. ilelto — 

completo, inesentate a tii- 1, , .. 

a-vra.. il .p,mio giórno di ” ".itt.ito d, p.ue.e l , 

ìimine del tNimitalo dei 18 . I-l V"'“'‘d 

. Anche ! di (iim-vi.i ' '''‘'V "dtta/.one , Ber- •' *t«i 1 a 

1, 1 /. . , Uno ovt'.-.t, eioe iier .i ilio -u i-ieni 

- h.l detto iiioiniko — s.m- , . , ' 

<■ ,..,.1;, 1 .■ . oel leglMle di Ol i Iip.i/ioiie e pui.'.l .11 

o I uuitilita dei no-,tn st m- i . i-.i... 

, . ,1 I • ■ 1 1- l"'' la t ! .i.'.lorm.i/ioiie di Bei '>'■ impi 

I d.ivanli all.i volontà degli , . . ,-i t .i, 

, ... 1 :no o\e.-.t ut eitt.i lihei .1 *(,! toline.iti 

et nielli,di ( I I hmdere l'o.n .i i . 

.. , ma idi-ntali — h.i •'Oggumto () 

ulti I iiie.'.'i ogni spir.ig'io ,,, , , ,,,, ,, ,. i 

, . , tiioin.IiM — pen-.ino die .-e inteie--i 

he pote.s.-e eondurie all .u-- , . i, .. t , 

' tiuppe .die.ite .-e . ' ' ‘'o 


Scioperi 
alla SITA 
di Napoli 
e Salerno 


l'O 1 d O » . 

I Tutt.i 1.1 prnnn parte dell.i 
, e.-po-iUMone d. Gromiko h.i 
! I i.i-'--tmto l’and.Tinento rene- 


d.i * Ilo i'o,-.t.tt.i',ii — egli ha 
.letto —phe Li j^io.-r^iune del 
go\ eri)o,’;\igosLivo. sul dis.ar- 
lào e identica o.ipftlto \ ieina 
.1 itUf lLiIsoviétie!i* cÀ iin.i .-'.es- 
-.1 i.ientit.'i di vi'dute e ap- 
p.ii.'.i .indie su alili iirohle- 
m, imiio; t.mti. Il . Ile \ .i .-■at- 
loliue.ito loiiit- uu f.dto pm 
-itiv.i pi-rdiè I i-.pouiIe agli 
inteiessi dei iio-tii due pono. 
!i e t.o oiiM-e Io -v iluppo lipi¬ 


di.timo da Beiliiio i.idi.i Li ' L* voll.iboi.i.'ioiie ;;a 1 L'ui'.’np 


min pane ut ii.i , ti.n.ui/i.i di libeit.i del 
1. (iiomiko h.l I , popol.i/ioMe di quel -etto- 
id.Tinento gene- ,,, deirex e.ipit.ile lede-v.i. 


■SoV ;et 1 v.i e 
go-l.iv.v ». 


lepuhbLca ju- 


i.ile dello ■ eonferen.'.i giii'’-h*. 


I ..1 sedut.i di doniaiti 


V 1 in.i. le 


V oglInno 


il ded.v.it.i 


pre-euta/'.oup 


mauovie dei r.ip- i egune di oei-iip.i/ioiie div en* d'd nuovo goverim. all.i cip- 

I ìtlvivtl.'i l\ »».V . lll.i'*..» l*.. 


pi e,-eut.int I .iti.lutici. Li po- jj pei m.meut,. i>d l'teino Noi .'ione dell.i Corte Supieina e 
ii'lie/.M delle loi,i piope-te ii-ipumdoiu,, i-h,. jn ues-im aH.i iiuov.i (Jo-titu/uuie. 
.ii'.ii.mti .id otteiieie ‘ uou e .scritto die d le- 5.'Ui si -.i aiicoia. cuca la 

|t.uit.> il di-.Il Ilio ipi.iiito le gitile di oi’cup.i/ione ilehba (.o-t ilii/ione, se il Soviet -Sii- 
I pili V .11 h' follile di coii'io.lo ,‘s'.eie eterno, aii/t, il legnile pieiiio si Itniileia .ilLi iioilii- 
'po'.,-ihiIi -ul inuiiio». , 1 , oecup.i/ioiie •*. t>er delim- u.i 'b mi-' spevi.de coiimii.4- 

I 11 1 .ippie-i*ulanii- della /nme. im regime' transito- -lioiie " -e a-i‘olter.i. ciunr 

jGi.iii Biolagn.i, h.i detto ad do. luvcce esiste uu ti.ittato. '‘M mevi-t.>. im.i illus'.ia'io- 
uii ceit.i punto Giomiko, m elle ree.i Li nostra firma. >>'* 'lei piiueipi -u cui sarà 
e pioeiitato come mediato- qiii‘lla degli Stati l'iiiti e del- foiuLilotl docimieiUo. In ogni, 
I e. Dicev.i ili Vidi'!' concili.i- l'Inghilterra, nel ipi.ile sj sta- ca-o. l'omo e già avvenuto iri. 
le le po-izioni americiiii.i e bilìs.e Fohbligo di firmare (piesli ultimi imiti per tutti, 
sovieticii. Ma ehe ' ha fatto il trattato dì iiaee. L’L'nioiie gli atti ili interesso genera-, 

..... * ... «_l 


questo fatto, imito ni super- 
Invoio pasquale, n rendei e 
ilifficllissimn ‘ la vita degli 
iiniei. mentre grati parte «lei 
lavoro vcniv'a accmnulato. /• 
migliaia di telegrammi ve¬ 
nivano spediti con il treim. 

■ Il ministro Spallino. In 
«luesti giorni, non ha fatto 
un solo passo la r rei care di 
risolvere la vei lenza. 1 Li- 
voiaioli a\‘evaiio chit'sio ima, 
indennità «li di-.igi«i tier tut¬ 
to il periodo in cui saranno 
effettuati dei lavori alla - 
«le centrale di piazza San 
Silvestro o un iiconoscimen- 
to speciale In «xcasiom* del¬ 
la Pasqua, che fiorta per e. '^l 
un periodo di lavoro molto 


iiiitiiio nazionnlo dulia pianin- realtà le lulu* - 

raziono e <leput:ito dot Soviet stanuf» alla base <ki- 

.Supremo delFUIlSS. tcrr.»! a Ilo- l’agitazione di «tucsti giorni 
ma vonord) alh' 17. per inizia- hanno riproposti) il problc- 
tiv.a dcll'As.sooiazionc italiann rna do! disagio economico 
rrircL con la della categoria. In un setto- 


UHSS, nel ridotto del teatro __ <lrttii->lr) ì l-ivori- 

.Klusoo... una conferenza .sul ^ 

tema; -La pHUii/icurtnnc «Ietto tori del telegrafi percepì, c- 


•cOTioinifj tiozionote dello Umìo- nn tuttora stipendi di dS-4tl 

.• _: tI! ... t C! >■««« 11 • ««rw 


I ilitieiilieiill ilell.t hll'V 
— tu ■« lliilloeeu» • ili“llé« 
l'I.Xr «'In- «'seri'll.i pii\i/ii«- 
))( tU iitioiitpiiUo iu‘1 tiii- 
spttMi «Il persone In iiiiiiif- 
ms«> reKlonl — hanno iiiess»» 
t«*n le spiille ai imiio Iti 
lilre/loni*. Dopo gli. scioperi 
elle hitnnu paiiili/ziilo per 
tr«* gtoriil l«‘ liner «telili rl- 
\ler.« llBiire. dell'l'.inlllo - 
Itoniognu e «l«*ll.) Tosean.i. 
uno <(elopero ho .iviilo Ini¬ 
zio Inneilì anelo' in pio- 
«Inelo «Il .Siilerno e si e 
«•steso Ieri o N.ipoll. p.ira- 
tl//oil<ht le linei- Inleressiin- 
II Sorrelllo. (•rouniiini, Cii- 
stell.iinin.ire «Il Slahui. .Avel¬ 
lino, .\ni-he lo M-«le «Il No- 
poll è iiio.islo p.ir.ill/zol.i 
l.a verleti/a elle opponi¬ 
lo SIT.A ai illpenilenll e 
prrvolenleim-iile solanole (si 
lineile no prriulo iiztenilBir 
«Il proiliilliv II.) e il non «'«m- 
ttuacHo «Ielle *»re «Il lavoro 
Neitliiionall). Tiitluvla II «II* 
nnKlo provoralo «lolla ver- 
trnzii. la «lliiazione «Il «lU- 
servlilo o xll uhiisl eh«‘ Ut 
gestioni* nioiiopolHie.i «h'Ilo 
linee funito rontlnnoiiinite 
reRlsIrari* hanno rlproponlo 
a mollo «iniinliiisintzhuil eo* 
miniali e provlialoll l’esl* 
Kenzn «Il lnl«‘rvrntr«‘ eon lo 
gesllonr pnhhllro «Ielle 
linee. 


teiMu .Nui -'it'ue dell.i Corte Stipicina e 


le. Dicev.i «Il Voler concili.i* 
le le pusi/ioni american.i e 
sovietica. Ma che ■ ha f.il'.o 


m sostaii/a'.’ Si e promiiicia- .Sovietii .i terrà fede a qiie- le. dopo la pubblicazione del .. 
to lillà line per le stesso lesij-uo obbligo*. piogetto (che potrà nvvciii* 

re noli jiriiiia di - ijualche 


.unericane; «A Ginevra egli Onesto det tu. come premes- i*' »"•' prima tu- i|uaignc 
parlava «li ilisteiisione. m.i s.i' e per «‘vitate possibili mese) sì aprirà in tutto li 

* ippeiia arrivato a Londra «'(piivoci sugli scopi «ielle pae^'c un dibattito pubblico 

.ha liffennato ehe la tensione trattative .i due attorno al *' •' escluso che il te.sto 

' l'/iiò essere un;i emidi/i.'-ie problema tede-co. Grtmiiko definitivo «Iella pnova Co.sti- 

Idella eoesi.sh'ii/a. .A qii ile [,.i rieouo-viiitM ehe Kusk.hi'/"">e venga sottoposto a 


l'/iii) 

Ideila 


l'ssere un;i eoiidi/ivie 
eoe.si.sh'ii/a. .A qii de 


ministro brit.mnicM iLdibia- hi.uclu' conti.ii io all.) Iirma 


definitivo «Iella nuova Co.sti- 
tii/ioiie venga sottoposto a 
relereiidiim. 


'mo credere? .A quello di Gi- 
I nevi a o .i quello di l.«>i)- 
jdra? ». 

In sostanza, dopo settima- 
ine (Il ilìseii.-sione. il hil.ui- 


dt‘l ti.ittato, h.l nio-ti.ito im! 
.ilteggi.niumlo positivo nelLi 
iicerc;i di nlctmi punti di .le 
cordo con l’Uuiom* Sovietle.i 
4 Gli Stati Uniti — li.i det 


Joao Gouiarf 
visiterà 

la Cecoslovacchia 




miln lire ni SpnllinoJ 


trarre è uno to Gromiko — hanno i icono- piiACJA. 2l — Il presidente 
solo: 1 Occidente, su questo sciiiln che non vi è contrad- q.-i nia-iie .Fn.ii) Gouliirt h» 
terreno, non ha nessuna in- dj/.iune tra la Fdiertà «Ielle ..(‘cctt.itti rinviti» di compiere 
tenzione di marciare. GII oc- vie di accesso a Berlino ovest im i v - i.i di St.uo in Vccoflo- 
cidontall non vogliono il eli- \\ ,ispetto della sovranità v.iech.,. ■ 

sanno, ma la roltnra dei col- d,.lla Hepiibhlica democratica 

loqui „,1 ,iis.-,,n,o. i: ,■ ,n, ,..«o r.,.'"! i.;;: 

uromiko Ma eitat«> un vanti di ima ceit.i im|)or- .q.,,i,.|i‘,,. inaj.Jumo durante una 
esempio dì come .gli amen- taii/a. In s(*i‘oudo hiog(>, alla «i- t,i in Braa.U* dt‘l ministro- 
cani si sono mossi jmr os’a- nostra propo-ta di non dare de ri-'ni/.inn»' cecii^lovaoc.). 
colare le conversn/.ioir. au- ju-niì atoiniclie .dl<‘ ihie Gei- > 


.\'>*1 darne iiut./.a F.igenaia 
• CTK- h i precisato che l'in- 
\’t(» e stillo tr.i-:tm'--o al pre- 
.-udeii'.e t>ias:lumo durante lina 


colare le conversn/.ioir. au- ju-niì atoiniclie .dl<‘ ihie Gei- 
che quando «‘sse jiotevaiit) manìi*. non soL» nel nostro Esplode a Mìamì ^ 
ilirsl ben avviale con F.ip- mteresse ma nelFinteresse di nnw 4 > Anaumma 

poggio dei rappiesciitaiiti tutti i popoli d’L'uropa, Husk nove o oncse 

dei pae.si neutrali. .‘\ mi cer- Ila avuto un atteggiamento MI.V.MI. 'Jl — La guard.a 
to j)imto la mnggioranz.a dei positivo e anche questo va «ost.ei i di .Miami ha nnnun- . 

' 18 » Ii.i deciso di elaborare, regi.strato Ira le cose buone ci.tUi oggi che ima c.sploiioml « 
su propo.sta sovietica, im te- del colloqui. • *'•* ttnoareiato il mercantile da- 

sto clic sarebbe stato pn*sen. Infine è positivo il fatto che ' 

tato Biicce.s.sivamente a tutti .sia .stata raggiunta una in- pri ^loIlvimìp.n'Rjm sono stòtl.. 
1 paesi del mondo c clic pre- tesa di principio sull.) neces- cu^tictti ud :»hh«iiulonare La na-.- 
vedev.i la condanna di ogni sità «li eoiicludere un patto ve 


Dichiarata « annullabile » 


Decisione della Romana 
censurata dal Tribunale 

L;i snciitlìi ulellrii.'a aveva privalo gli a/.ioiiisli «lei iliriUo «1 op/.ioiie p«‘r 
favorire la COFIiN/\, eiilc erealo «lai niotiopoli per niaiiovnire il risparmio 


Una seaiulalo.sa operazione 
fìnan/ìana della Società ;o- 
mana di elettricità e sttifi 
dichiarala < aiinullabnc > dal 
Tribunale di Roma, per % »« • 
laziom* delFai tirolo 2441 «lei 
Codice civile. La Itoin.Uia 
aveva nel giugno del 19C0 
eseiuso gli azionisti «tal di- 
iilto «li opzioiu‘. per uu to¬ 
tale «li uu milione «li a/ioni. 
in tavole della COIT.NW. 
grosso ente speculativo im¬ 
piantato dai monopoli pei 
rastrellare e manoviare il 
risparmio d«‘i piccoli azìo- 
iiist 1 . 


;;.a V p'e hcleó^^^^^ ù-este 1.1 ditto dente nazionale della Confi- 

;^ri‘oM\-o illa nuova <=:- della somm.) di 1 milione e da). Gli agrari cercano eoe, 
propo.. in.Ki-i 4ii .* iir,* tirare dalla loro parte i' 

!un7:*>rìc prOfllKx. «ì. • mìrrnli n mitivatnri ili- 


PRODUZIONE E FINANZA 


MONETE: svahtmàone cronica 

Nc. ù' .-‘ nr-m le monete mondia.. h.irir'.o .i.i.-o ii..") 

,-on?.derevojc «vaiu’.'-zione. Ecco 1 drui drcr'-.'« n:: FU’r -.e .n; 


piccoli e medi coltivatori di¬ 
retti i quali sono i veri e gl: 
unici ad es.sere colpiti dalla 
crisi di cui e preda Fagricoi- 
tiira calabrese e della quale 
sono un sintomo anche le mo¬ 
rosità fiscali, benché quelle 
dei proprietari terrieri siano 
protesti per creare rivolte «li 
tipo jMufadista. 


p.acr.: Francia (trancot 4 . 3 :i; Ir.gbnVrr.i «-rcrhnc.i .7 ;• < ; .Nor- ..... 

vcz.:. feoronz) Svez: . (corbrta) ."..i'*; D.n.m'.rc.t (coro- y|.e giorni di SCIODCrO 

mj) oinnd.t <5orinot 2.»ì''; Bai..) «hroi 2.)'-; Can-tria ..,Ì . 

• doUarot 2"-: US.-\ (àoìlcro} Germ.'.r,. » O. imarco) l.S'-i Oli UperO mafCrnifa 


.d»>:iaro) 2"-; LS.-\ (.loderò) Germ.'.r,.. O. (ruircoì l.S'-i 

Beli.o (franco) l.S*c; Sv;zzcru ((rcnco) l ir,; Portog ùlu (c'c'i- 
do) 0.9%; Spagna (peseta) O.R%. - 


do) 0.9%-r SpUna (p«;tr) 0.3%. : . r.miuyi. e.ien- 

• ^ ^ ^ fiere ni propri dipendenti 1 .is- 

ORTOFRUTTICOLI: trasporlo aerw in URSS 

Cresce con* niiamcn’e • neil't.'nlone Sovietica Ir» quantità jsganciati ». l'Associazione na- 
d; ort.-)f.-.;-...'i;. tr..-,,or:;.ri rer v.r n.’rr.a; r^l ! ‘''1 1 Acrotlo*. Jzion.aJe del personale dell'Ope. 
ha triiSportato T mùu tear.ella'.c (ìi q.iiJ’.e ùorr.ve, rd e pr.-ira maternità e infanzia ha 
M-to cac ri -rrivcr- a 12 m.la quei'.'-.r.r. >. p» .-...--.eur,.re r.fo.-- pr-icLamato tre giorni d; .^ciu- 
mmcnt. p.ù lupLùi -ai com Jinat-^ri ' pero .a partire d.a dom.an: 

BILANCI: tempo dì strenne... 

Per le grandi soc:c*.ii industriali e finaiU 4 ar;e. questo pe- i 

T 030 — dedicato ai bifanei dii ’dl — *■, prodigo dt -.isto,-. •i 

.'trenne. Dopo l duemila « cinquecento milior.! che ?. -oi.o _ 

a.viài gli azionist. della Società ger.errtle - Iirmohil.ure - n. .... j , . 

Roma «quella «lell'alber-O Hiltont, vt sono In quest, g.nrn. L aunacnto della produzlo- 
1 1)10 dei Cotonificio Cantoni, I 2ó3 .deda società N'tbio.o. i «e di energia elettri^ ha 
575 della Richard Ginori. i 219 del Linificio e canapifìcio n.a- legnato il pae*o n*» *”» r'- 
2 . male fche ha gratuilcmente aumentato .1 c.ap.t.Ae di altri «petto agli anni precedenti. 
1250 rTrilioni) c i 318-^ mili.ani «fella Tem . ' Odetto è quanto «i ricava 


In sciopero 
il personale 
I « Autogrill » 
Pavesi 

I MILA.N’G, 24 — Uno .‘'Cio- 

p<-rii di 4H Ole h.l .'iV'utii luogo 
nelle giornate di f’a-qua <• Pa- 
sqiu-tt.i negli • autogiill • sul¬ 
l'autostrada dei l.ighi « .sulla 
Tonno-Milanr» L.» ferm.it.t r 
stata etteliu.ila eon comjiat- 
tezzn dai bari.sii. eornrnesso c 
ras.siere dti ristoi.mti • P.i- 
ve.-i «, pei o!l«'i;«-re un so-t.i.'i- 
ziaie miglioranieiito «lei li..l- 
lam-n'.o .-i.darialc 

.Alle richio.'te avanzale dal 
personale. In ditta di Novara 
non ha smura dalrr .'lìnm.i ii- 
sposta; 1 dipendi nti degli • .in- 
tognll • hanno quindi deciso 
!di scendere <li nuovo m >rio. 
jpeio .1 1‘ rriaggio. 
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{<.-».i>. , ' .\NdS 
SASMI. SNF' 
r.i»‘i i *i> di !»■•■ 

'p )-* I d « « 
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1 1.' I h.l - 

.- UU.Ul C .'i> 

- rid:,.'uti (ir. •« 
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j.'.pr.le r :■• s,‘ 
'II. 12 , i:( 

I R.'4*.i .->Ti' r 
d>- il .‘.inula r. 
previ**.. ;a r • 
.■M; .i,dr**i ; 

• m '2g o. . 


La sciiteii.-t. avutasi in ’U-- liippu «iell.i piopii.i att.xi'.i 
guìto lilla « .iiisa picseiit.ii » Snilanlo im.» oMu'ttiv.» in i :-.-'- 
tlalla signoi -i Maria .Alleili. Mia «•oii-eiite «li i lehiede:.- il 
saiieise«‘ Fili .•«•ita «lelFest lii- ,-,aei ilivio il'-ll’op/ioiu-d.i p.u . 
siuiii* «lai «lii'IlD «Il ««j)/ioi:»‘. t«- <l<‘i:li .i/iom-ti. <• tale uz- 
volulo «lall.i « (.'entiah-» t ,ee;-.-it.t \ .i uu'Id .U.i, eli* < i'o 
tlecisi) dall.» Hoiiiana a.iilminon -tit.. luto «l.ill.i 
per stnrnait il milioii,' i.ilmim.i. m \ inl.i/ioiu- •i>-l .o 
azioni «lai * i»aerliett«» > .1 I-idn e per il «iiiale -soltanto mo-j 
la soijìeta m vist.i «Iella iia-|livi iFinteie-^-»• -^ix-iale ]»«•- { 
/ionali/za/u: e «Ielle ii:ipif-e|.-oiio p; i-'. .iIom -m iMiitri m- 

Irle!trichi*. Il Tiibtm.ili- :,.i nii\ ohi.ili M. rii . /lo.u t, I 
osservato « f •• Fe.-«:lii-ione e. , i .i Roniaiia -- not. Li | 
ammessa si'M' nel ta->> *•■•«■ | ^cnien/a— \ l'Ile f-svorii >' m-l 
la soci eia pe ; azioni iioii i («'u--.-. i ih g » uppi e - » : .i - - oc- j 
sa .altriiiien'■ procuiaiM i*li; ml.tl’i uu imliouf li’.t.'i.'iii, 
«apitali nev»--.Tri pei h» r-'-i-ifn .i ili'-po-i/ioii" .! ! 

_ _^ICon-ielio d'.unmmi'1 1 .»/I.• ii- 

jpel «■.--i-ie ii-i'is.i'o ;il ( mu- 

.ì'.olzio ( C)1!\A «ou 111 » 'Li 
I plne \ .mi .lugi" • ll••|)|l 
_ «A^A— ireii-oi ZIO : .illreg*'» uuoiiP» • J 

• piopiio poitafoiilio ti'ol; «’j 

I _• iielLi I on.-ei v.i/ioiio il«!I.i *.- 

naacari toLmi.t ueiie .iziom » 

' . inl.uia (Oli tutti 1 «Imiti». 

gCUOla f-'* '<'nt<‘uz.i lll•‘^..l. lUoitii-.i 

' _ "Ih* !.i -o* set.i * L.» ^.'enti.i-i 

■ -•»:) t-».->!•' i'-‘. ,■ l«-*• ’itol.iI<ìI 9 771 4.)(l ../I '-1 

M. .SN'.AF. S*-.'! \.,ni 'h.ll.i (p.iii .11 ij 

U. r NSM» hi'meta «lei eajnt.iie .-ori.iM'j 
.tviT .i.i-uri I j -.aveva iiitcres-e .« noli .qu"-- 
' ,d g.*v“:ti.» :r)i..antire il p.iichettn iì«-Fi., -•> 

I <i?f« »• I i>r*‘Cloniaii.i elettiHit.i »’.] 
•.*., fi**.i fin.i .» i , «•«•ntiLil.i r..)/;o 1 

: ».i.,j/lo:i- U 1 , 1.1 

o- ., nalizz.i/.ione «• moMn- it 

. »< eiitr.ili-» (•».! t:.t le ui.vi-j 

:rg :jn * a/lx*nìslr (ìril.i Ii'i-j 

»• ^«» j>r>^.ron' j 

■sruii'.j» Ui)n soiHil «Ciò il, 

; i;., ri« ; !'• ;-i-ntenz.i — ))er roiupn mu i- i 

Tipero d* ; c orn. «li jx'teic «lell’.',--! .i. j 

_ .... iblea nel i<)iisnlerare ml«;v-- 
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Stasi nella produzione elettrica 
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L'aunncnto deità produzio¬ 
ne di energià elettrica ha 
segnato il passo nc< 1961 ri¬ 
spetto agli anni precedenti. 
Chiesto è quanto si ricava 
dai dati concernenti la pro¬ 
duzione delle ultime tre an¬ 
nate. 

I dati, riferiti alla serie 
• grandi produzioni •, che 
comprende il 98 % del to¬ 
tale, tono I seguenti: ^ 

PER FONTI DJ PRO¬ 
DUZIONE (energia idroelet¬ 
trica, termoelettrica e geo¬ 
termoelettrica j : 49.350.262. OCX) 


k>^h nel 1959; nel 1960 ben- 
56.2-(0.157.000 kwh e 61 mi¬ 
liardi di kwh nel 1961; 

PER CATEGORIE DI 
PRODUTTORI, invece, le 
imprese elettrocommerciali 
net 1959 hanno prodotto 37 
miliardi 193.519.000 kwh se¬ 
guite dagli autoproduttor'i 
con 8.386.468.000 kwh, dalle 
aziende municipalizzate con 
2.910.542.000 kwh e dalle Fér. 
rovie dello Stato con 859 mi¬ 
lioni 733.000 kwh. 

Nel 1960 la situazione non 
è cambiata, essendo sempre 


' le imprese elettrocommer- 
ciati al pr.mo posto con 
41.710.159.000 kwh, al secon¬ 
do gli autoproduttori con 
10,195.873.000 kwh. al terzo 
le municipalizzate con 3 mi¬ 
liardi ■ 344.315.000 kwh ed al 
quarto le Ferrovie dello Sta¬ 
to con 989.810.0(X) kwh. 

'Nel 1981 te imprese efet- 
trocemmerciati hanno pro¬ 
dotto 46.133.000.000 di kwh. 
gli autoproduttori 10 miliardi 
124.000.000 di kwh, le munici¬ 
palizzate 3.833.000.000 di kwh 


e le Ferrovie dello Stato 910 
milioni di kwh. 

Confrontando i valori della 
produzione negli ann» presi 
in considerazione, la percen¬ 
tuale di incremento . risulta 
dell'8,40 *'*- nel 1959 rispetto 
al'1958,'dei 13,96'- nel I960 
In confronto ' del 1959 e del- 
r 8,50 nel 1961 rispetto 
al I960. 

Come si vede, l’incremento 
produttivo dell’Industria elet¬ 
trica è stato l'anno scorso 
pressoché uguale a quello 
avutosi tre anni fa. 
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IN OGNI MOMENTO DEL GIORNO 

È SEMPRE PIACEVOLE GUSTARE 

UN SELECT. APERITIVO INIMITABILE, DI SAPORE 
SQUISITO E RAFFINATO. SELECT: DISTINZIONE. 
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Il lancio americano completamente fallito 


I ■ ( 


Al Congresso del Komsomol 
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Isolato nello spailo lanare 
il Ranger senza «cervello» 


»i :tr 
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Titov e Gagarin con ì giovani italiani 
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11 significato 
dei due esperimenti 

Lf.S.A. e sovietico 


H jjcso del < Raiìficr IV * 
ò (issai vicino a quello del 
Lunik sovietici: oltre tre 
quintali; un successo, dun- 
(lue, licita missilistica ame- 
riciina, in quanto un missi¬ 
le * Atìas-Aqcna p, siìinlo 
al massimo della sue jjossì- 
bilitù, ha portato oltre la 
velocità di fufìa (i famosi 
112 chilometri al secondo) 
una sonda spaziale di un 
poso veramente rilevante. 

Al funzionamento soddi¬ 
sfacente del missile vettore 
non ha però corrisposto un 
fiimionamcnto altrettanto 
soddisfacente delle «ppri- 
recchiature di bordo. Le 
.spiegazioni e la ipotesi su 
questo punto non sono mol¬ 
to chiare, da parte degli 
esperti americani, ma la 
conclusione ò inequivoca¬ 
bile: non si fratta del man¬ 
cato funzionamento di una 
delle apparecchiature, uno 
dei dispositivi automatici o 
sensibili a comandi impnr- 
titt da terra, ma di un gua¬ 
sto assai grave, un guasto 
che oseremo chiamare 
* globale » in quanto ha 
compromesso le batterie 
solari di alimentazione, le 
trasmittenti, le riceventi, 
gli automatismi di bordo, 
tutti gli apparati insomma 
della somìa, tanto da non 
poterne trarre alcun dato 
scientifico utilizzabile. La 
cosa, anche se molti gior¬ 
nali hanno ripiegato sulla 
formula del • parziale suc¬ 
cesso *, è tale da preoccu¬ 
pare assai gli stessi specia- 
li.sti americani, in quanto 
evidenzia una inadeguatez¬ 
za tecnica e costruttiva in 
un campo dove fino a ieri, 
si vantava tuia superiorità 
indiscussa, proprio nel 
campo della strumentazio¬ 
ne * miniaturizzata > che 
avrebbe permesso di otte¬ 
nere risultati scientifici di 
rilievo con corpi spazinli 
assai più piccoli di quelli 
.sovietici • 

Ci sia consentito ancora 
ricordare le caratteristiche 
dei * Lunik », in particola- 
\re del terzo, il quale por- , 
'tara a bordo, già nell’otto¬ 
bre del .’59. apparecchia¬ 
ture televisive atte a ri¬ 
prendere foto lunari c ri-'- 
trasmetterle a terra, oltre 
ad un gruppo di altre ap¬ 
parecchiature scientifiche 
destinate a compiere rilie¬ 
vi direr.si, batterie chimi¬ 
che, baferie solari c così 
vìa: il peso di tutto questo 
complesso, iiiooliicro com¬ 
preso, era poco .supcriore 
a quello del « Ranger IV ». 

K' vero che la sonda ame¬ 
ricana portava anche, av¬ 
volto in nno spessore di 
spugnoso legno di bolsa, un 
.'Sismografo ed una piccola 
trasmittente destinati a ca¬ 
dere sul suolo iiinarc, e, 
se* la caduta c la rottura 
dell'involucro si fossero 
svelte nel modo più favo¬ 
revole, ad inviare qualche 
dato scientifico interessan¬ 
te, Ma questo non sposta 
molto le cose, anche se quel 
complesso pud aver « por¬ 
tato via » qualche decina 
di chili di carico utile. 

E* probabile comunque, 
c del resto del tutto logico, 
che gli specialisti america¬ 
ni insistano sul progetto 
Ranger, con nuovi tentati¬ 
vi, anche se la loro proba¬ 
bilità di riuscita apìxire 
piuttosto limitata, 

/I poche ore di distanza, 
come è stato annuncialo ie¬ 
ri da jMrlc .sovietica, è av¬ 
venuto il lancio del ter¬ 
zo satellite < Cosmos >. Si 
tratta di un'impresa che 
potremmo chiamare < d'or¬ 
dinaria amministrazione » 
sul piano missilistico, in 
quanto nessuno dei tre Co¬ 
smos presenta particolari 
caratteristiche di peso o di 
traiettoria. Ma iimportan’ 
za dei tre lanci, che saran¬ 
no seguiti con ogni jtroba- 
bilità da altri analoghi en¬ 
tro un temjìo assai breve, 
non ha prccccfcnii sul pia¬ 
no scientifico. 

I tre satelliti sono stati 
immessi in orbite relativa¬ 
mente € alte », in modo 
che, anche al perigeo, e 
cioè nel punto più prossi¬ 
mo alla superficie della 
terra, non incontrino una 
resistenza sensibile da par¬ 
te delVatmosfera. Avranno 
così una < vita » molto lun¬ 
ga, clic sì può senz'altro 
prevedere dell'ordine di un 
paio d’anni, sulla base dcl- 
l'esperienza compiuta a 
suo tempo dallo < Sputnik 
111 », immesso in un'orbita 
dello stesso tipo, il quale 
ha compiuto oltre 10 mila 
giri attorno alla terra, im¬ 
piegandovi quasi due anni, 
c continuando ad ogni gi¬ 
ro, con assoluta regolarità, 
ad inviare a terra i dati 
scientìfici rilevati dagli 
strumenti di bordo 

L’URSS.in vista del pro¬ 
gramma < Cosmos », ha at¬ 
trezzato una nuora catena 
di stazioni terrestri }Hrr il 
to € iracking » dei 


nuovi satelliti, e cioè per 
mantenere con essi il col- 
legamento radio. Sarà co¬ 
sì possibile agli speciali¬ 
sti sovietici, evidenteincn- 
ta assai aumentati di nu¬ 
mero negli ultimi anni, di 
svolgere contemporanea¬ 
mente un duplice pro¬ 
gramma: uno studio siste¬ 
matico di una serie di fe¬ 
nomeni che interessano in 
spazio immediatamente vi¬ 
cino alla terra, l’alta at¬ 
mosfera. l’attività del Sole, 
l’interdipendenza tra atti¬ 
vità solare e assetto me¬ 
teorologico terrestre ed al¬ 
tro ancora, ed una serie di 
imprese < avanzate », (piale 
il lancio di .sonde siuiztali 
a grande distanza, il lan¬ 
cio di cnsmonavi con no¬ 
mini a bordo su orbite più 
lontane n per un tempo 
sempre maggiore, e così 
tua. Naturalmente, ' esiste 
i|nn precisa logica, in que- 
s'ti due programmi, in 
quanto le conoscenze attuu- 
li siiWalta atmosfera e lo 
spazio circumterrestre sono 
sufficienti per una ulterio¬ 
re serie di imprese spa¬ 
ziali, ma dovranno essere 
approfondite, completate c 
sistematizzate in vista di 
esplorazioni a largo rag¬ 
gio, mediante astronavi di 
grande viole, destinate a 
permanere sempre più a 
lungo nello spazio, su 
frnicflorle sempre più lon- 
tane. 

r.KIKOIO HHACCIII 


Un tecnico di Cape Canaveral dichiara: « 1 segnali che 
riceviamo sono impulsi trasmessi da un idiota » - Abban¬ 
donato ogni tentativo di controllare il piccolo satellite 


CAPE. CANAVKIIAL. 24 
— « 1 segnali che riceviamo 
dal Ranger non sono altro 
che impulsi radio trasmessi 
da un idiota >. Cosi un por¬ 
tavoce della National Aero- 
nautic and Space Agency ha 
melanconicamente commen¬ 
tato il fallito tentativo ame¬ 
ricano di inviare un satellite 
•'sulla Luna. E il dottor Wil¬ 
liam PIckering, capo del la¬ 
boratorio che ho eseguito i 
pioni di costruzione del Ran¬ 
ger ha aggiunto: « Nel cuore 
stesso della navicella spazia¬ 
le vi è un profondo disor¬ 
dine ». 

L’avventura scientifica del 
Ranger IV — quinto tentati¬ 
vo americano di riuscire a 
toccare la Luna — e ilnita. 
Tutti gli sforzi fatti per riat¬ 
tivare il sistema elettronico 
di comando c controllo sono 
falliti e sono stati abbando¬ 
nati. Il Ranger jirosegue tut¬ 
to solo il suo volo ncirim- 
mensitù dello spazio. Le sue 
batterie elettriche .si scarica¬ 
no lentamente ed il satellite 
è < .sordo > agli ordini che 
gli pos.snno c.s.sere inviali da 
terra. In (|uesta situazione 
non e e.sclusn clic il satellite 
possa continuare la sua corsa 
sino alla Luna c fraen.ssnr.si 
sulla .superficie del pianeta. 
Ma non potrà spedire foto¬ 
grafie né i suoi' .strumenti 
trasmettere i doti che erano 
nel programma degli scien¬ 
ziati che hanno organizzato il 
lancio. 

Un portavoce del laborato¬ 
rio di Goldstoiie che ha eo-j 
struito te apparecchiature di 
bordo del Ranger ha dichia¬ 
rato che il guasto si é verifi¬ 
cato al < cervello di coman¬ 
do » del satellite. Questo <li- 


spositivo elettionico e l’orga¬ 
nismo destinato a misurare il 
tempo ed a 'trasmettere ad 
un seipteiicer (regolatore di 
sequenze, di serie di opera¬ 
zioni) ordini direzionali in 
base ad un programma di 
marcia prestabilito a terra. 

Oltre agli ordini direzio¬ 
nali il sistema elettronico di- 
fetto.so avrebbe dovuto forni¬ 
re al satellite anche le indi¬ 
spensabili modifiche di orien¬ 
tamento (a metà traiettoria e 
in prossimità della Luna il 
satellite avrebbe dovuto e.s- 
scre richiamato su una rot¬ 
ta diversa o più precisa <li 
(|uella di partenza, por im¬ 
pedii e clic SI disti ugge.sse 
neirurlo con la suporlicic lu¬ 
nare). 

Il guasto tleirapparccchio 
di comando e controllo lia 
impedito allo cellule fotoelet¬ 
triche ticllo batterie solari tli 
rivolgersi verso il sole. 

La mancanza della luce so¬ 
lare che, trasformala in ener¬ 
gia, avrehlie ricaricato le 
ballorio del satellite, ha pro¬ 
vocato il progrc.ssivo indebo¬ 
limento <lella " voce > del 
Ranger ed ha impedito il fun¬ 
zionamento degli strumenti 
die dovevano o.seguire gli or¬ 
dini dati <ia terra. 


no.,coiio anconi i motivi dei- i 
l’iiicidtMitc. Il -Per.shinii- è 
st.nto coiisidemlo finora, iiool 
dei più riofcitl tnlffili tra quel¬ 
li .spennieiitatl a C.ipe Canave- 
ral II,I un raKSio di oltre | 
(iOfI km. e <lovrel)bo so.stltiiirc. | 
entro c|uest*anno. il ••ned.'.lone- 
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Esploso 
un missile 
« Pershing » 

CAPK CANAVKnAl, (Flori¬ 
da). 24 — Un nii.ssile balistico 
« ivrsbiini - del 1* esercito è 
csplo.so in volo, jioeo dopo il 
lancio, r.u '.!!!'•. traiettoria al di 
.<!o()ra deirAtlanticn Non .si co- 


Colloquio Preti-Popovìc 



BEI.0R/%I)0 — Il ministro del Commercio estero LuìkI Preti « colloquio con II ministro de¬ 
sìi Esteri Jugoslavo Koca Fopovle. Preti ha liiiziatu ieri mattina con II suo rollcga Jiigosluxo 
Sergej Krajger I eolloqni per definire le relazioni economiche Jugn-italiane 


1 militari impongono il loro piano liberticida 

Annullate in Argentina 
le elezioni del 18 marzo 

li gdveriiii ussiiiiiu il t-oiilrolKi «li tulle le |)rovÌiU'r — 1 siiitlaeali res|Mii- 
^ono il |»ro\veiliinenU> — Kiitn» liijilii) wrrt'lilie elelli) il iiiiii\ti proiileiilr 


BUENOS AIRES, 24. — Ut 
fronte alle ripetute minacce 
di assunzione del potere da 
parte dei militari e dopo un 
ennesimo ultimatum della 
.Marina, il presidente José 
Maria Guido ha oggi emana¬ 
lo un decreto con il quale 
vengono annullate tutte le 
elezioni svoltesi in Argenti¬ 
na dal'dicembre scorso. Il 
decreto presidenziale, cioè, 
considera non avrenute le 
elezioni suppiettirc e parzia¬ 
li del 17 dicembre, del 14 
gennaio c del 25 febbraio e 
le elezioni per il rinnovo del¬ 
la metà dell’Assemblea na¬ 
zionale c delle amministra¬ 
zioni provinciòli del 18 mar¬ 
zo scorso. 

In tutte queste consulta¬ 
zioni elettorali risultarono 
rifforio.fi larghi schieramen¬ 
ti popolari guidati dai pero- 
nisti ai quali andarono an¬ 
che i roti dei comunisti. Nel¬ 
le elezioni del 18 marzo in 
particolare, i pernnisii con¬ 
quistarono 45 seggi alTA-f- 
scmblca nazionale e 9 gover¬ 
natorati provinciali, com¬ 
preso quello di Buenos Aires. 
In cinque di tali province, 
come si ricorderà, le elezioni 
erano già state annullate dal 
presidente Frondizi prima 
del suo defenestramento da 
parte dei capi delle forze ar¬ 
mate. 

Il decreto presidenziale 
odierno, ehe violando le nor¬ 
me più elementari della de¬ 
mocrazia .fi mette sotto l pie¬ 
di la volontà della stragran¬ 
de maggioranza della popo¬ 
lazione argentina, è stato fir¬ 


mato da Guido pochi minu¬ 
ti dopo clic gli era giunta 
notizia clic l’esercito, scaval¬ 
cando i poteri del governo, 
aveva assunto il potere di 
altre tre province, oltre alle 
cinque che abbiamo gU'i det¬ 
to. Contemporaneamente al- 
l’annnllamcntn delle elezio¬ 
ni. Guido ha dcri.fo che il go¬ 
verno federale, e cioè, tri pra¬ 
tica. le forze armate, control¬ 
lerà l'attività di tutte le 22 
province del paese. 

Le tre province i citi poteri 
erano già stati assunti dal¬ 
l’esercito. sono Rios, Santa 
Fé e Coricntes. 

Il provvedimento liherficl- 
da imposto dalle forze ar¬ 
mate è però destinato a 
scontrarsi con l’attiva oppo¬ 
sizione popolare. Poco prima 
che il decreto presidenziale 
venisse firmato, quando già 
se ne erano appresi i ter¬ 
mini. la Confederazione Ge¬ 
nerale del Lavoro, organismo 
unitario di tutti i .findnrnfi 
arpenfini. aveva annunciato 
che non avrebbe ritenuto 
valide le decisioni del go¬ 
verno. Per quanto riguarda 
la provincia di Buenos Ai¬ 
res. era stato annunciato che 
Andre.* Dramint. il governa¬ 
tore eletto il mese scorso, 
assumerà regolarmente la 
carica U P maggio e. se il 
governo federale e le forze 
armate gli impediranno di 
occupare la sede ufficiale 
e.fereiferd le sue funzioni 
dall’edificio della CGT a La 
Pinta 

Contemporaneamente un 
portavoce della Confedera¬ 


zione aveva rc,«o noto che i 
sindacati non fcrrnnno in al¬ 
cun conto Vordìiianza del 
governo che vieta le dimo¬ 
strazioni del f* maggio. Al 
punto in cui sono giunti gli 
avvenimenti, solo l’entrata 
in campo delle masse popo¬ 
lari pofrò rovesciare la si- 
tiiazioiic, ristabilire la lega¬ 
lità c liberare 1' .Argentina 
dalla dittatura militare. Pur 
troppo della direzione della 
CGT fanno parte anche c/e- 
menti compromessi con la 
classe politica dominante c 
con il clero eoffolico. 

Il decreto di aiiiiullamcnto 
delle elcrionf ha fatto pas¬ 
sare in secondo piano un al¬ 
tro annuncio dato ieri .sera 
da Guido, quello che il go 
verno rinuncia a far modi 
ficarc la legge che regola la 
successione alla presidenza 
della repubblica. 

In un primo fempo il go¬ 
verno aveva cercato di otte¬ 
nere dal parlamento una re¬ 
visione della legge che con- 
scnti.ssc a Guido di rimanere 
in carica sino alla scadenza 
del mandato di Frondizi. cioè 
sino al 1“ maggio 1964. Di 
fronte all'ostilità manifesta¬ 
tasi in seno all’Assemblea 


(imencano di di<~lorcere. sul 
pillilo propagaiid stico, la ;«>- 
•sizionc dell’India, pre.'tentan- 
dola come « viciva > albi tesi 
occidentale sulla necessità 
delle i.f/iczionl internazionali 
(I garanzia di un eventuale 
accordo di tregua 

A .sua rolla il Segrelarm 
pcncnilc dell’ONI!, parfondo 
ad una eolazUme o)fertagli 
dai giornalisti aeereditati 
alte Nazioni Vnite. dopo 
aver ricordato la risoluzione 
dell’Assemblea generale che 
vieta gli esperinienli atomi¬ 
ci. ha detto: * Nmi juisso an¬ 
dare al di là di qiicsto. ma 
penso mi spelli il diritto di 
fare appella a latte le po¬ 
tenze interessate perchè si 
astengano dagli esperimenti 
sulla base della ri.s-olazionc 
dcll’Assembleu generale ». 

L’appello di IJ ThanI, an¬ 
che se formulato con molta 
diplomazia, è chiaramente 
rivolto agli Stali Uniti i 
soli (‘he hanno deciso la ri- 
prcfa delle prove II. 

Secondo indiscrezioni che 
circolano qui, Kenuedg hu 
pure respinto l’uppelìo — in 
verità assai debole — rivol¬ 
togli in ini messaggio non 
ufficiate dal prima ministro 
britannico, Maeviillan. per 
un f rinvio » delle prove. 

Maemtllaii, riferiscono le 
indiscrezioni, uvvra invitato 
Kennedu a considerare che 
due mesi c mezzo di esplo¬ 
sioni americane nell’atmo- 
.<fera non potranno non ina¬ 
sprire la tensione interna- 
zinnale, compromettendo sia 
i negoziati ginevrini sul di¬ 
sarmo, sia le discussioni di- 
plomatirbc su Berlino. La ri¬ 
sposta del presidenfe ame¬ 
ricano è sfafn negativa, v il 
premier hritaniiieo è .sfato 
pronto a ripiegare, ripro- 
mettcndo.si, .sedando fonti 
britanniche, di sostenere a 
fondo la tesi delta necessità 
di un 1 vertice > durante il 
suo prossimo incontro con 
Kennedg fissalo |H'r renerdì. 
Macmillan infatti parte do¬ 
mani per gli .Siati Uniti. 

.Slamane, il New York 'Fi- 
mes dedicava al problema 
delle esplosioni un editoriale 
che rivela con evidenza la ro- 
scienza dell’isolamrnto in cui 
i dirigenti di Washington .fi 
fforano, ma che noffponemi- 
riffiiameii/e in questione là rie 
cessità delle prove. Gl} ame¬ 
ricani, sì legge. * non jhis- 
sono e.ssere assolutamente 
certi ehe la dèci sione del 
presidente di riprendere gli 
esperimenti nell’ atmosfera 
sia stata giusta ». Kssi. pv 
rò, dorrebbero considerare 
lo stesso Kennedg come < il 
protagonista di una tragmiia 
gremì, la cui svelta è deter¬ 
minata da forze che .sfuggo¬ 
no al suo rontroUo ». 

Quali forze’' Il qìornaìe 
neivgorkcse non lo dice, ma 
c.spone poco dopo in modo 
addirittura didascalico In 
tesi ehe ha presieduto alla 
decisione. « Il presidente e 
i suoi con.fiplieri seientìfiei 
.sanno altrettanto bene quan¬ 
to pii oppo.flfort delle e.fplo- 
fioiii atmosferiche che In 
pioggia radioattiva può por¬ 
tare. nelle prossime gciiera- 
zioiiì. alla nascita di bambini 
con gravi difetti fisici o 
mentali. Ma sanno nnebe 
che. se non costriiianio un nr 
sennlc ammiro tale da ren¬ 
dere una guerra tiurlcnrc 
impossibile, il risultalo po¬ 
trebbe essere la morte di 
centinaia di milioni di per¬ 
sone oggi virenti ». 

F’ questa — conir ognuno 
può vedere — rcrchia tesi 
che vorrebbe affidare le sor¬ 
ti della pace alla minaccia 
atomica: uno fe.fi che eon- 
Iraddice frontalmente il 
vrincìpìo fondamentale del¬ 
la trattativa di pace, e che. 
conte tale, la • magoioranza 
dcìl'iiman'ilà condanna r 
re.fprnpe. *■ - 



AIOSC.X — Ina fiitugraila srolinta negli scorsi giurili ul Congresso «lei Konisoinol. I.a ileleg.izione del gioxoiii itulluni .» 
i'olloi|nio con 1 eosmonaiiti .soviellcl. Ua sini.stra: Piero Pieralli. luesideiile dellu F.ìIDJ. Tllov, Oecliettn (diretlure di • Niiov.i 
(ienera/iniie >), nalzaiiiit (segrelurlo dei :\I(ì.S), Ougarin e Kinn Serri (segretario della F(ICI) 


Ferme tutte le miniere della regione 


BiottaiB le Asturie: 
60.000 in sciopero 

11 governo franchista fa affluire sul posto ingenti rinforzi di polizia 
La lotta era iniziata con l’astensione dal lavoro di 20.000 minatori 


(Nostro servizio particolare) 


MADRID. 24. — Le A.sturie 
sono bloccate dallo .sciupeio. 
La lotta dei ventimila mina¬ 
tori lidie A.stnrie si o e.slesa 
oggi alla totalità dei lavo¬ 
ratori delle miniere dei ba¬ 
cini carboniferi del Nalon, 
ilei Caiidal e dcH’Aller, vale 
a dire circa 00.000 minatori. 
Nuovi rinforzi di polizia so¬ 
no giunti oggi nella legione. 
Por il momento non .sj .se¬ 
gnalano incidenti, ma la .si¬ 
tuazione è tesa. 

Lo .sciopero c stato deci¬ 
so — attraverso numerose 
assemblee tenute nei villag¬ 
gi o sui luoghi di lavoro — 
per protestale contro la len¬ 
tezza con la (piale 1 padroni 
dello miniere intendono di¬ 
scutere, c anche applicare, 
i nuovi contralti collcttivi 
di lavoro, die sanciscono 
tra l’altro alimenti del 15 per 
cento dei salari. 

Innesto aiiinento, diverse 
volte promosso e recenle- 
inentc negoziato, o atteso 
con molto ansia nella zona 
mineraria, dove i salari so¬ 
no attualmente bassissinii e 
insiiflìcicnti per un minimo 
ili vita civile delle famiglie 
dei « musi neri ». 1 continui 
rinvii, le dilazioni, le pro¬ 
messe non mantenute, han¬ 
no suscitato tra i minatori 
o le loro famiglie uno stalo 
di esasperazione, clic è esplo¬ 
so nello sciopero ntliialmen- 
tc in corso. 

Le prime proteste si era¬ 
no avute prima di Pascpia. 

< Gli aiimcnli prima delle 
feste pasquali > era la paro¬ 
la d’ordine fatta correre dai 
comitati di agitazione nella 
grande miniera di Nicolasa, 
dove sono impiegali circa 
2000 operai. Di fronte a nuo¬ 
vi rifiuti, i duemila minatori 
di Nicolasa hanno incrociato 
le braccia. Come già era ac¬ 
caduto in alcune fabbriche 
metallurgiche della regione 
basca, i padroni lianno de¬ 
cìso dì infrangere lo sciope¬ 
ro chiudendo la miniera c 
licenziandf* tutti i dipen¬ 
denti. 

Il risultato è stato però un 
incrudirsi della lotta sinda¬ 
cale e un suo allargamento 
a tutto il bacino carbonife¬ 
ro. Terminala la vacanza pa¬ 
squale. i diciottomila « mu¬ 
si neri » hanno abbandonato 
in massa le gallerie, lascìan 
do nH’intenio delle miniere 
soltanto gli uomini addetti 
|agli indispen.s.ibili servizi di 
sicurezza , 

Questo sciopero di massai 
é giunto inatteso tanto perj 
ì padroni quanto por corti 
sindacalisti della < Unione >1 
che cercavano di evitarlo 
nel timore che la manife¬ 
stazione sindacale sì tra- 
sforma.sse in un.a manifesta¬ 
zione politica contro il go¬ 


verno d e 1 generalissimo 
Franco. Come è noto, infat¬ 
ti. i dirigenti sindacali ven¬ 
gono nominati in Spagna 
dietro indicazione del mini¬ 
stero della -t falange ». 

Al secondo congresso dei 
< sindicatos » tenutosi due 
mesi fa a Madrid un'ala del 
movimento sindacale tentò 
dì imporre il criterio della 
eleggibilità dei funzionari 
sindacali. Le proposte in 
questo sen.so furono però re¬ 
spinto dai falangisti, in mag¬ 
gioranza nello filo dei diri¬ 
genti dei sindacati. Nello 
stesso modo fn respinto un 
tentativo — ancora più < ri¬ 
voluzionario » — di stacca¬ 
re i sindacali dei lavoratori 
da quelli padronali (attual¬ 
mente padroni e lavoratori 


fanno parte delle stesse 
« corporazioni >), 

Un funzionario dei sinda¬ 
cati delle Asturie ha afl'er- 
inato clic < l'indugio nelle 
discussioni sindacali sulla 
nuova scala salariale è do¬ 
vuto alla necessità dì otte¬ 
nere dal governo l’approva¬ 
zione di nuovi c maggiori 
prezzi por il carbone fornito 
dallo miniere alla industria 
metallurgica ». « Adesso — 
egli ha soggiunto — (piesto 
aumento e stato deciso e 
quindi i negoziati finali do¬ 
vrebbero giungere rapida¬ 
mente al termine ». 

Non molto convinti da 
queste nuove pronie.sso i ses. 
santamila « musi neri » del¬ 
lo Asturie hanno deciso di 
proseguire il loro sciopero 


Per un errore di manovra 


Treno contro autobus 
sedici morti in India 

Alcuni vagoni merci si sono sganciati 
ed hanno investito un passaggio a livello 


NUOVA DELHI, 24 — Il 
solloscgrelario alle ferrovie 
ha dichiarato alla Camera 
che ecdici persone sono mor¬ 
te e alti e 30 sono rimaste 
ferite ieii sera a seguilo de!- 
rinvestimento di un autobus 
da parte di alcuni vagoni 
merci nei prc.csi della sta¬ 
zione di Dhnbad. 

L’incidente è .stato provo¬ 
cato daH’accidenlalo sgancia¬ 
mento di sette vagoni merci 
in manovra. A causa delia 
pendenza della linea ferro¬ 
viaria. i sette vagoni si sono 
mc.s.ci in moto c lianno in 


franto i cancelli del passag¬ 
gio a livello, travolgendo il 
torpedone. 

I rottami deU’autoveicoJo 
sono rimasti sotto i vagoni 
e le squadre di soccórso so¬ 
no riuscite soltanto dopo un 
duro lavoro ad estrarre i 
corpi dei morti c dei feriti. 
Poco dopo l’incidente, un au¬ 
tocarro ha urtato a 6ua volta 
contro il treno ma il condu¬ 
cente c un’altra persona che 
si trovavano a bordo sono 
stati sbalzati dalla cabina di 
guida o se la sono cavata con 
pochi graffi. 


— sfidando lo aperte niinuc- 
ce del governo contro gli 
•t organizzatori » — fino a 
quando gli aumenti salariali 
cJiventeranno una realtà. E.ssi 
intendono inoltre far rien¬ 
trare i licenziamenti in mas¬ 
sa avvenuti nella miniera 
Nicola-sa. Si tratta di una 
questione di principio alla 
quale i minatori tengono 
nello stesso modo in cui ten¬ 
gono agli aumenti del loro 
magro salario. 

II. G. 


Conclusa a Sofia 
la riunione 
dei paesi socialisti 
suirogricoltura 

SOFIA. 25 (F.I.). — Si è coii- 
l'ìiit-a la conferenza della coni- 
mVò oiie permanente deiragri- 
coitura pretto il Consiglio d; 
eooperazione economica de. 
pai"!;! socialisti. 

Alla Conferenza hanno parte- 
e.pato delegati della Bulgar<;i. 
Repubblica democratica tede- 
.sca, della Polonia della Roma¬ 
nia deirUnione sovietica del¬ 
l’Ungheria (» delia Cecoslovac¬ 
chia. La commissione ha elabo¬ 
rato un rapporto che sarà sot¬ 
toposto aH’esame della scdices.- 
ma sessione del consiglio della 
cooperazione economica. 3ul- 
Fadempimcnto dello raccoman¬ 
dazioni formtilate in preceden¬ 
za per l'aumento della produ¬ 
zione agricola nei paesi as.'o- 
ciati. La conferenza ha inoltre 
elaborato delle proposte per lo 
.sviluppo ulteriore deiragricol- 
tura nei paesi socialisti e ha 
compiuto un Marne dettagliato 
(Iciraltivltn svolta nel 19G1. In 
particolare sono stato preso in 
esame i ri.-ultati ottenuti ncl- 
rimpiego di una serie di mac¬ 
chine agricolo p nella mcccfi- 
nizzazione complcs.sa. nella col¬ 
tura del granoturco o della bar¬ 
babietola da zucchero. Sono sta¬ 
ti infine discus.se alcuno que¬ 
stioni di medicina veterinaria 

Alla conferenza hanno prc-o 
parto come osserv.atori rappre- 
.«cntanti della Cina popolar»', 
dell.a Repubblica popolare del 
Vietnam, della Corea, e del! , 
Repubblica popolare mongola 


Fissata dallo Stato dell’lllinois 

Tassa di successione 
per gatti ereditieri 
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CHICAGO, 24 — Ua pro¬ 
cura generale dello Stato 
ileU’IHinois ha dovuto occu¬ 
parsi in questi giorni delle 
ta.fse da applicare a cinque... 
gatti cui una facoUtxsa signe»- 
morta due anni fa ha l.i- 


ra 

nazionale, riunita in .fr.fsio- sciato un p.atrimonio di circa 


tic .ffraordinarin. .flomnne un 
porlnroce della Casa Rosada 
ha reso nolo che entro do¬ 
menica 29 aprile (Guido as¬ 
sunse la carico di presidente 
il 29 marco) verrà annun¬ 
ciata la data delle nuore ele¬ 
zioni presidenziali da tenersi 
entro luglio. 


fi milioni di lire. Nel testa¬ 
mento è stabilito che il frui- 


coduto dai cinque gatti fin¬ 
ché vivranno. Alla morte del- 
rultlmo la eredità andrà in 
parte ad un vicino di ca.sa 
della defunta che si prende 


oia cura degli animali, c ’.n 
parte ad un convento di mo¬ 
nache. 

I gatti hiinno dodici ennì. 
meno uno che ne ha 9. Cal¬ 
colando che i quattro p’.ù 
vecchi dovrebbero vivere non 
molto ancrora. il magistrato 
ha fissato in 15. 10 dollari la 
tassa di successione per loro 
in 18,83 dollari quella 


. 1 - Ie in lo.iw dounn quella per 

tu di questi soldi deve e..>ere|^, (il calcolo e 


fatto in base alla durata pre¬ 
vista del beneficio del patri¬ 
monio. contando in 14 anni 
il massimo della vita dei 
gatti ». 


^ ESIGETE Le VERE caramelle 

— __ 
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mCRAa CUSTOSE-OI6ESTIVE NUTRIENTI 
kOMGHI EFFICACI NEI OISTURBIdélFEGATO 
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Per stroncare Tazione dei terroristi dell’OAS 


Truppe francesi occupano 
i punti - chiave ad Orano 


All’esame di De Gaulle il parere della magistratura sulla sorte del generale Jouhaud 
Tredici assassinii compiuti ad Algeri — Gli scioperi si estendono ai postelegrafonici 


Fiamme nella «City 




(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 24. — Gli .sciope¬ 
ri si sono nlliirgati: oltre ai 
treni di provincia e ai con¬ 
vogli merci, in qualche set¬ 
tore hanno interrotto il la¬ 
voro poste e telegrafi. Lo 
.sciopero dei ferrovieii era 
])artito da un fatto locale e 
marginale; ma oggi, sotto 
rimpiilso della CGT e del 
sindacato autonomo dei fer¬ 
rovieri, la società nazionaliz¬ 
zata delle ferrovie è costret¬ 
ta a fronteggiare un movi¬ 
mento che si sta estendendo 
o che ha per oggetto la ridu¬ 
zione tleirorario di lavoro. 
Dalle attuali 48 ore di lavo¬ 
ro alla settimana, 1 ferrovie¬ 
ri vogliono passare a 45, per 
puntare suirobiettivo, a più 
lontana .scadenza, delle 40 
ore settimanali. 

Stamane, lo sciopero dei 
postelegrafonici è particolar¬ 
mente riuscito nel servizio 
dei telefoni. Le sorveglianti 


Aveva 31 anni 


delle centrali vi hanno ade¬ 
rito in.massa, ed il traffico 
interurbano non automatico 
si è svolto con molte difficol¬ 
ta; occorreva stamane un’at¬ 
tesa di tre ore per parlare, 
da Parigi, con il dipai timen- 
to delle Alpi marittime 
(Nizza) o con quello delle 
Vaucluse (Avignone). La 
corrispondenza, particolar¬ 
mente abbondante in questi 
giorni di Pa.sqiia, si 6 am¬ 
mucchiata. Alla Gare de 
Lyon il traffico b paralizza¬ 
to per l’ottanta per cento, l 
treni delle < grandi lineo > 
viaggiano tutti con forti ri¬ 
tardi; quattro rapidi sono 
stati soppre.ssi. 

11 Consiglio superiore del¬ 
la magistratura si è riunito 
all’Rliseo per esaminare la 
domanda di grazia per l’ex 
generale Edmond .fouhand. 
La seduta è durata poco più 
di un’ora e non si conosce il 
parere emesso dal Consiglio. 
Questo è stato pi esentato a 


Morto il più giovane 
dei figli del Negus 


ADDIS ABEBA, 24. — Il 
figlio più giovane del Negus, 
Shalò Selassiè, è morto, al¬ 
l’età di 31 anni. Si sapeva 
da v'arie settimane che ave¬ 
va una grave malattia epa¬ 
tica. complicata da polmoiiia 
c emorragie gastrointestina¬ 
li. Tranne un bollettino me¬ 
dico diramato due settimane 
fa, non c'era stato annuncio 
ufficiale sulla malattia. Si 
.sapeva soltanto che due illu¬ 
stri medici inglesi orano al 
suo capezzale da molli giorni. 

Il principe aveva studiato 
aU'università di Cambridge 
in Inghilterra. Ln.scin la ve¬ 
dova. principessa Mahtsent. 
c un bambino. 

Shnlè Selassiè ora gover¬ 
natore di una provincia o- 
rientale del pac.so ma era 
noto per os.sorsi sempre man¬ 
tenuto estraneo alle vicen¬ 
de politiche deirimpcro. 

La corte di Addis Aboba. 
die aveva smesso da pochi 
giorni il lutto per la morte 
dell’imperatrice Mencne. de¬ 
ceduta due mesi addietro, lia 
ripreso il lutto. L’imperatore' 


ha già perduto duo figli, re¬ 
stano con lui soltanto una 
figlia e il quasi quaranten¬ 
ne principe ereditario. 

Nuovo invito 
di Adula 
a Ciombe 

LEOPOLDVILLE. 24 ~ Il 
primo ministro del governo 
centrale congolese. Cyrille 
Adula, ha invitato oggi il pre¬ 
sidente del Katanga. Ciombe. 
a riprendere l colloqui per la 
reintegrazione del Katanga nel 
Congo. 1 colloqui erano stati 
sospesi mercoleol scorso. 

Adula ha dichiarato, duran¬ 
te una conferenza .stampa, che. 
qualora tali incontri non ven¬ 
gano ripresi, egli .si rivolgerà 
a paesi africani cd asiatici 
perchè lo aiutino - a liquidare 
la secessione ■». 

Adula ha ribadito le garan¬ 
zie di salvacondotto per il pre¬ 
sidente del Katanga. ed ha af¬ 
fermato che Ciombe si è av- 
vrdso dei colloqui di Lcopold- 
viUe per prendere tempo e 
riarmare il suo territorio. 


De Gaulle. insieme con gli 
atti del proce.sso, le motiva¬ 
zioni della domanda di gra¬ 
zia da parte degli avvocati 
difensori, 1 rapporti del pre¬ 
sidente della Corte marziale 
che ha condannato a morte 
Jouhaud il 13 aprile scorso 
e del pubblico ministero chó 
ha chiesto la. condanna. In 
base airarticolo 17 della Co¬ 
stituzione, De Gaulle è il so¬ 
lo che possa decidere. Sem¬ 
bra che, prima di formulare 
questa decisione, il generale 
voglia attendere ancora qual¬ 
che giorno. 

Il Presidente della Repub¬ 
blica si è intrattenuto oggi 
anche con l’alto commissario 
per l’Algeria. Fouchet, che 
gli ha fatto ima dettagliata 
relazione sugli ultimi nvve- 
nimenti. La situazione in 
Algeria rimane grave. Ad 
Algeri sono stati arrestati 
quattordici terroristi, ma al¬ 
tri hanno operato oggi con 
riniiovuta intensità ucciden¬ 
do, solo nella mattinata, tre¬ 
dici algerini c ferendone 
dieci Altri arresti sono sta¬ 
ti operati nel quartiere do¬ 
ve fu catturato Salan. 

A Orano, il generale Katz 
ha fatto sloggiare tutti gli 
abitanti di tre grattacieli, 
che sono stati poi occupati 
daU’esercito; dnH'nlto dei tre 
palazzi, che dominano la cit¬ 
tà, si possono sorvegliale 
tutti i quartieri europei. Le 
autorità hanno anche proibi¬ 
to il traffico delle auto pri¬ 
vate lungo la strada che col¬ 
lega Orano all’aeioporto d: 
La Senia, distante otto chi¬ 
lometri. Al tempo stesso il 
comando deH’cscrcito ha an¬ 
nunciato che tre reparti del¬ 
la forza musulmana locale 
sono stati costituiti per coo¬ 
perare ai mantenimento del¬ 
l’ordine. Ogni reparto con¬ 
sta di una se.ssantina di uo¬ 
mini ed è comandato da un 
ufficiale francese. 

Ad Algeri, il FI.N ha dif¬ 
fuso stamane volantini in 
arabo e in francese tial ti¬ 
tolo < Dopo Joiihnud c Sa¬ 
lan >. In c.ssi si afferma tra 
l’altro: < L’uno dopo l’altio. 
i capi deU’OAS si sono arre¬ 
si. Nessuno ha tentato di re¬ 
sistere. Essi non tengono in 
alcun conto la vita degli al¬ 
tri ma tengono in gran conto 
la propria. Essi sanno come 
dar ordine <11 uccidere ma 
non snnnn come morire ». 
I manifestini ricordano alla 


comunità euiopea che le bra-] 
vate <li CUI e responsabile 
rOAS non pioseguiianno 
per molto tempo e che s’im¬ 
pone ormai il litorno alla 
ragiono. 

In questo clima si è avuto 
stamane il jiassaggio dei po¬ 
teri dal generale Charles 
Ailleret al nuovo coman¬ 
dante, generale Michel Eour- 
quet. Nel corso di una ceri¬ 
monia svoltasi nel quartiere 
generale di La Reghnia. vi¬ 
cino ad Algeri, Ailleret ha 
avuto parole di condanna por 
rOAS. che ha definito come 
«non solo ribelle nei suoi 
scopi ma anello nei suoi me¬ 
todi. Questa battaglia — 
ha concluso .Ailleret — dove 
continuale fino alla fine, per¬ 
chè conforme alla volontà del 
popolo francese > 

Oggi SI e aperta a Parigi 
la sossu>ne urimaverile dei 
lavori del Parlamento. Le 
prime tpiarantotto ore sono 
occupati' dal rinnovo dello 
ufficio di iiresidonza e da al¬ 
tre foiinailtà o solamente 
giovedi il secondo governo 


della Quinta Repubblica, prt'- 
.sieduto da George.s Pompi- 
dou. si presenterà davanti 
alla Assemblea nazionale. Ci 
si ciùede negli ambienti po¬ 
litici della capitale quale sa¬ 
rà il contenuto della diclùa- 
1 azione programmatica del 
nuovo primo ministro. Il 
voto dovrebbe aversi nella 
stessa serata. 

SAVEllIO TDTINO 

Sukarno rinuncia 
al viaggio a Londra 

LONDRA. 24 — Il pivsl- 
(li'iito iiiiiono.siano Sukarno h.i 
tatto .s.ipero «Ila reiiina Eli.s.i- 
lu'tt I elio la tensione por l.i 
Nuova Oitiaea lo ha oostrotto 
,ul .-iiMnillaro la prostettata vi- 
;it.i uilìolalo «11.1 Orai» Hro- 
t.libila. L.i notizia viono dat.i 
o-.;i dal Forelgn Office 

fu portavoce ha detto- • .A! 
.lovorno rincresce che U pro- 
■Jidoiito Siikamo «l si.» sen¬ 
tito obbli'.;;ito ;i prendere que¬ 
st.i deei.sione. e sper.» sinee- 
r.unente che gli sta possibile 
f.are 11 viaggio in qualche d.i- 
f:i futura» 



Alla conferenza di Ginevra 


Zorìn trìtka 

j 

il piano Rusk 


Gli Stati Uniti vogliono legalizzare le basi, 
la minaccia atomica c l’ingerenza politica 


i 




I.DNDIt.V — l’ii iHtiiroso liu'i'tidlo hu dlslniito nel giro di 
ir> niinull Uh cr.iiuie negoilo di Impianti rodio patto nel 
eiiiire della • l'Ily ». I vigili del fiioeit liuniio lottato In cento 
eontro le llomiiie rliiseeiido allo lino ad Impedire ohe si pro¬ 
pagassero. Sono state impiegato venti aatopampe. I qiiurunta 
dipendenti del nego/io .lona iiseltl Illesi dairincendlo. Nella 
telefoto' I vigili del fiinoo all'aper.i 


Rivelatrice dichiarazione di un deputato de 

I democristiani di Adenauer 
rimpiangono r«era» di Dulles 

\l'(tshiiìiitoit si njìprvslt'rcUhv ad avorr idninr “ xpic}(nzioiìi »' ro/i /foii/i <• /^ir/gt /»t'r Horlino 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 24 — Varie iioti- 
?lc Indicano che li gocerno de- 
yli Ntiui fniti ha intensione di 
ai’cr»' ju'i jiro.v.sinii giorni al¬ 
cune - .spiei/dsiont - con Roim 
e anche con l\irigi a proposito 
delle traitatirc .•ioriclico-m/.cn- 
canc per Uerluio orcst IV.i- 
ihinptoM teiiterù di far accetta¬ 
re ai tedeschi occidentali d .suo 
punto di l'istii .s-ensu rinunciare 
alla ricerca di una posslblUtiì 
di soliiciunc del ;)roh/eui.. lu- 
.'iienie coi <oricti('i .Si traila, in 
«istiiucd. <li indurre Homi c te 
ner confo dei temimi retiit di 
rutta hi (/ue.stioue tcdeieu. coir. 
pre.sd la dirisioiie luwio .’u li- 
ncii dcU'F.liia .M<i Ronn. a (pi,ul¬ 
to pare, è uuconi loutiimi <l»ill<i 
realtà Lo dimostra clamo-oiii- 
niciitc hi dichtaraciow fe.lhi a 
Wa^himttou dal deputalo demu- 
cristiiiiio Fnedcnibcrp recatosi 
.sa direno incarico di àdenauer 
nepli Stati Uniti n sepuire da ri¬ 
cino lo .sriluppo dei co'Io'/ui 


llusk - Dobrpntn 

Friedcnaberg ha detto ieri, in 
una cort/eretica stampa. cJie 
nella Repubblica federale - c'e 
oppi uno stato dt in.Mcurecc.i 
perchè si ha rinipressionc clic 
idi Stati l'riifi non abbiano le 
((tee chiare • cirea la po/ifi-a 
fede.sca a lunpo termine -.-Ih' 
- Ila appinnto il deputato «li 
Homi — se ci /O'se aneora Fo- 
>ter Dulles! Noi .sapremmo be- 
iie a che punto «forno /.‘all fa- 
ceca forse un no' troppa pi litica 
di puerra /readu. che O'P.n non 
neri,, piu pratilata, ma oiini 
rolla che Adeiuiucr .si recar.i 
nepli .Stati (fnif initera portare 
con Fiseiihou’i r e eoa Dii'lcs 
m un (luna di con/ìd ■n^a • 
Quelli erano f«'upi feiii i. ^••r- 
to. per Itonn. tua eratio nravidi 
di pencoli per { poooh. clic ec- 
uiriiMO portii't - sull'orlo iF'l- 
l'abi.sso - 

Si rillrnr < Ite Ir spiepa-foiii 
fra U'uslunpton e Bonn a^'rim- 
no luogo alla ripiha «lelli. ron- 
ferema athuitica di .Itene 


i.'anibusciult)re dcah Stili U- 
niti nello Repubbliea ledi rul,-. 
Dowhutì. ha arato oap. un col. 
loquio con il .sepretario di Sta¬ 
lo tcde.sco ofcideiitidc. t'aistens, 
con il quale ha di.scusso tpie 
suoni relative, iiomuito. at'a 
conferenza della .n vi¬ 

sta dell'esame dello stato del 
rapporti fui i iisiiettiri pae.U. 
E‘, in/otti, nella capitale prcca 
che hi discussione verrà porta¬ 
ta (I fondo direttamente Ira il 
ininistro depit e.sferi fe.ieu'o- 
oceldenfale. 

Ala pia .SII una fi,irle almeno 
delta .sfafiipa tedes-eo-oeei tenta, 
le ei .SI comincia ii cliie l.'re i 
l'Iie co.sa -serra qiiesfii .l'.arro- 
ni.Mtea bnrbiinca Iraernl.' ,Sc'i- 
re. per citare un solo <;io.-na!e, 
la Wi'Stf.ieli.selir Riiiiu-eii tir 
- Chi .si piiardit i” tit'o deve 
presto eonc/ndrre che miche i 
nostri piu stretti .il.'e.rt; .sono 
orientati a considerare li mwo 
(di confine a Bcriir.o) cerne un 


idutodi fatto l.'.Xnwrie t nmiiii. 
|dn a casa i soldat. cI-■ arerà 
chlumato alle armi .sotto l'im- 
pre.s.slone della eo.sirn.'lorc del 
muro. 1 colpi di spillo renpro.'i 
sono ce.ssati fra le due mirti. 
Le spie renijoiio perdonate SI 
combinano interrisre 'e.’ertsire 
c fra Wasliiapfon e Muscn si 
intreccili un ritto ilialaijo del 
(lutile II meno ihe .si pt.A dire 
è che non sarà iiiferrrfto mol¬ 
to fire.sfo( ■onr’’ts| ine,' -Il 
muro ha reeafo un amaro ins’c- 
piiamento |a ìtepuhbPca <e<l,>. 
rale dorrà ras.sepnar.si al pror- 
risorio per un iunao femu'» In 
questo prorri.sorio {('‘Opuerà 
cambiare qualcosa, quei die fino 
ad ora era accettato tirila spe¬ 
ranza di una nuni'icarionc la 
praiide spiepadon.’ .'a rituale 
con il comiinisnto ha bi.sopno di 
armi mipliori che riserm.e pie¬ 
ne e refrine ricolme - 

GIUSEPPE CONATO 


GINEVRA. 24. — Alla 

rcnifeieti/a ilql diclolto. ri¬ 
presa (lo(K) tre giorni di in- 
terruzioue, il vicivutiuistu) 
degli esteti sovietico, /'orni, 
ha formulato una sene di ri¬ 
lievi critici nei confronti del 
piano presentato la settima¬ 
na scorsa dagli Stati l'iiiti. 

Zonu ha rilevato tunan/i 
tutto che la present.izione 
del piatto faciliterà lo svi¬ 
luppo della diseussioue. d.ito 
che fino ad ora nessun ilo- 
cumeuto, organico era stato 
sottoposto dalla delegazione 
degli Stati (Jnitl ai paesi p.ir- 
tecipauli. Ma. ha notato /o- 
riu, gli as|)otti positivi della 
iniziativa di Washington non 
vanno molto oltre questo da¬ 
to tli fatto. 

Il viro-ministro degli este¬ 
ri deirURSS ha proseguito 
rilevando che, ad esempio, il 
progetto presentato d.i Dean 
non contiene neppure nella 
ultima fase misure decisive 
per la liquidazione totale 
della minacci.i nucleaie, e 
che un accordo stipulato sul¬ 
la base di esso equlv’arrebbe, 
ili pratica, ad unu legalizza¬ 
zione di tale minacela per al¬ 
tri sei anni almeno. 

D’altra parte. Il progetto, 
ispirato secondo I suoi pre¬ 
sentatori aU’lntento di < non 
creare squilibri» tra le forze 
dcH’occitlente o quelle del 
mondo socialista, non preve¬ 
de dis|ioslzlonl per il ritiro 
itelle basi americane poste ai 
confini di quest’ultimo. La 
URSS, come è noto, non ha 
basi militari fuori dei suoi 
confini. Mantenere quelle 
americane equivale dunque a 
manienero in pìeili una stra¬ 
tegia militare aggre.ssiva. 

Infine .vi è nel piano juc- 
seiilalo da Dean un tentativo 
di estendere oltre la misura 
del lecito i poteri della ri¬ 
chiesta autorità sopraua/io- 
nale, che rappresenta una 
vera e propria ingerenza ne¬ 
gli affari interni dei paesi 
contraenti. Una tale ingeren- 
za (evidente, ad esempio, nel¬ 
la pretesa di affidare all’nu- 
lorità so|)rana/ionale compi¬ 
li di arbitraggio politico olv 
bligatorio) non ha nulla a 
che faro nè con il disarmo, 
ne coti il neci‘.s.s;irio controllo. 

Nella stessa seduta,'Dean 
ha fatto una relazione gene¬ 
rale sili problemi del con¬ 
trollo e deR’isitez.ione, che 


non hu portato nella discus¬ 
sione clementi nuovi. 

Successivamente, Li con¬ 
ferenza esaminava problemi 
di procedura e decideva dopo 
inter\’cnti dei deleg.iti can.i- 
dese, indiano cd italiano, di 
esaurire la questione doll.t 
parte introduttiva del priv- 
getto di tiattato entro vener¬ 
dì prossimo. Nel trattempo 
s.iraiuio prescnt.iti eventuali 
emendamenti o suggerimen’i 
da parte delle <liverse dele¬ 
gazioni .dopodiclie 1 due co- 
presidcntl tenteranno tli con¬ 
cordate un tesiti unico 

I.a conferenza tlccidev.-i 
inoltre di invitare il sotto- 
comitato tripartito a riprcn- 
tleie immediatamente l’esamo 
tlel t memorandum > tlcgh 
otto neutrali, relativo all.i 
sospensione degli esperi¬ 
menti nucleari. 


MARIO AI.ICATA 
Dlrvttore 

LUIGI IMNTOR 
CondliTltorp 

Taddeo Conca 
Direttore responsabile 

iscritto al n. 243 tlel Ra- 
gistto Stampa del Tribù- 
n.ite dt Roma . L’UNITA’ 
autùrlzzaalono a giornale 
murale n 4US 

lUllL/IONI':. ItCUAZIONE 
EU AMMINISTRAZIUNS: 
Roma, Via dei Taurini. Ut. 
Telefoni: Centralino nume¬ 
ri 4S0 3S1. 430 353, 450 333. 

450 355. 451 251. 451 233. 

451 233, 451 254. 431 235 AH- 

BONAMINTI U.NITA’ (ver- 
•amento tul Conto corrente 
po9t.ile n l/3tf795) S numeri 
annuo 10 000. iemestr. 5 200, 
trtmeatrale 3.750 - 7 numeri 
(con il lunedi) annuo il S50, 
aenu'Blrale il 000. trtme«trale 
3.170 - 5 numeri (aenz-i il 
lunedi e aensa la domenica) 
annuo 8350, temestrale 4400. 
irlini-slr 2330 HINAHCIT.A: 
annuo 4200, «cmestr.'ilc 2200; 
VIE NUOVE: annuo 4200; 
rt mesi 2200: Estero: annuo 
8500. n mesi 4500 . VIE 

NUOVE + UNITA’ 7 nu¬ 
meri. 13 000: VIE NUOVE 
+ UNITA’ 6 numeri 13 500 
l•OnnLICITA't Concessio¬ 
naria esclusiva S.P 1 (So¬ 
cietà per la l>ubbltcltà in 
Itali.-)) Roma, Via del Par- 
t.amenlo v. e sue succursali 
In Italia . 'relcfoni 688 »I. 
42, 43. 44, 43 - TARIFFE 
(millimetro colonna); Com¬ 
merciale: Cinema L. 200; 
Do:)ienlca)e L. 250: Cro¬ 
naca L 350; Necrologia: 
Parteclpailone L ISO-flOO: 
Domenlc.-)le L. 150+300: FI- 
nnnziarla Banche L 500; 

Legali L 350 


la del TaurlnL 18 
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L’UNICO 

FRIGO 

MONTATO 

SU 

RUOTE 


MONTATI SU RUOTE 

perchè compressore e condensatore puliti 
consumano meno energia elettrica 
non aspirando polvere dal pavimento 
facilmente ripulibile. 

(brev. dep) 

QUADRANTE DI CONTROLLO 

con due termometri elettrici. 
Regolando il termostato alla giusta temperatura 
si realizzano notevolissime economie 
di energia elettrica e si evitano sprechi 
di vivande mal conservate. 

PARETE INTERNE 

in smalto porcellanato. 

ASSISTENZA RAPIDA E GRATUITA 

per tutta la durata dalla garanzia. 

tipo 125 lit-ri lira 57.800 

tipo 155 litri lira 71.500 

tipo 180 litr» hra 81.500 

con ab'8'>«IOfO •olo'viéftco 

tipo 225 litri lire 99.800 
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LAVATRICE 
COMPLETAMENTE 
AUTOMATICA 
PER 5 Kg DI 
BIANCHERIA ASCIUTTA 

lire 129.800 
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